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PREMESSA

Con la presente relazione si riferi.'lCesugli esili della visita ispeuiva al Comune di Canolica

(RN), disposla dal Ragioniere Generale dello Stato C(lnnula del 3 aprile 2015, n.. '0214 S.l. 2543N.

Con OOlepari data e numcro. a firma dell'lspeuore Generale Capo di Finan7..ll.e stalO conferito agli

Sl:ri\'enti l'illcarico per lo svolgimemo della predella \'erifica. la quale ha avuto ad oggello i seguenti

a.~J'Cui:

• analisi di bilancin. con particolare riferimenlo alla regolaritil della geslione

linUl17iaria. alrindcbitamenlo, alla verifica delle emr<lle. alla dinamica delle Sj)C'Sl:, lilla

gestiunc dci residoi. alla correua geSliolll: dei seJ"\'izi per conlu di lerzi nonché all'evenluale

adozione di misure elusive del palio dì stabiliti:

• analisi dello stato di a,'anzamento della sperimentalione in maleria di

armoniu.lllione <Ici sisMni contabili e rilcvllZiune e comprensiollC delle principali criticilà

nel pa~~ggio dal v«cbio alllu\>\lo ~islema.

L'ispe7ione è st:lta eseguita in aUUII7ionedell'art. 60, ~-omma 5. del d.lgs, 30 m:l!"L\l2001, n.

165 e dell'att. 14. comma 1. 1eu, <I).della Ic:gge31 dicembre 2009. n. 196.

Le disposizioni citai'" attribuiscono al Ministero del tesoro (ora Minislero dell'«ollomia e

ddle finanze) il potere di disporre visite ispeUl\'e pres'lO le AmminislraZÌoni pubbliche. a cura dei

Sel'\'iLi i~pcui\'i di finanz.a puhblica della Ragionena generale dcl10 SlatO, per la \'aluta7jonc e la

vcrificlI ,Mie spese. ron particolare riferimento agli unelÌ dci conlTaui COllCllivì nazionali e

d~,<;entrali.e .'erifiche sulla regolarità della gestione amministrati\lo-contabile delle amministrazioni

pubbliche. ad C1:cczionedelle Regioni e ddle i'rovincÌl: aUlonome di TrcnlO c di 8017llllo.

Ncllo svolgimenl" delle veritichc in esame i Servizi iSpeltivi di finanza pubblica esercitano

anche le fun7ioru di cui ull'art. 3 della leggc 26 luglio 1939, n. 1037.

l compiti demandali alla Ragioneria geneTIIledello StalO dalla predella disposizione attenglmu

alla verltica della regolarità c proficuita delle Spl'1":. alla regolare conduzione delle geslÌ"ni dei

consegnalari di fondi e beni e. più in generale, all'accertarnelllo dci regolare funzionamentll dd

scl'\'izi che inleressano in qualsiasi modu, direUo o indirello,la finanza dello Stalo.

Completano il quadro dclle competenze spt.'ltllnti in materia al Ministero dellesoro l'art. 3.

romma 2, lel1, h), d.Jgs. 5 dicemhre 1Q97, n. 430, che anribuisce al Ministero Slesso funzioni di

monitoraggio della spesa pubblica, di coordinamento e ,'crifica degli andamenti e di svolgimento

dci comrolli previsti dall'ordinamento, c l'art. J, comma I, lett. e) c gl, D.P,R. 20 f••.bbraio 1998. n.

38. recentemenle riformulalo dal D.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43. che affida al m~"Ilesillludicaslero
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compiti di ispettorato gl."rn:ralee vi(!ilanza dello Stato in materia di gestioni finanziarie puoolichc

llllche mediante l'analisi. la verifica e la valutarione dci costi dei servizi e delranivit:i delle

ammmistrazioni pubblichI."_

La lenuta comhinala delle citale disposizioni, che recano la nom13tiva di disciplina dei poleri

della Ragioneria generale dello Stato, evidcruJa l'intenzione del legislatore di a1lìJare al Mimstero

dell'economia e delle linanze funzioni ispettive, oltre che sulle spese di pcrsoJUlle. anche su tutli gli

altri significativi a~petli della gestione finamdaria degli enti veriticati che presentino riflessi sulla

finanza pubblica.

Di lòCguitllsono esposte le rislIllann del conlrollo eseguito.
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CAPITOL.O I

1.1 (:on,jdrr'uiun iI:,rnrrali

La ,'erifica amministratim C(Jntabile si è incentrata sulrandamento dci dati di bilancio del

ComullC di Callolica relativi al periodo 201()'2015 a li,'ello di previsioni iniziali e relativi al

periodo 2010-2014 per quanto concerne i bilanci definitivi e i rendieonti, in modo da poter

fl'miTe' una panoramica csau.~tiva ddle dinamiche finanziarie che hanno interessato l'Ente

ndl'uhimo periodo.

Di \iegu.ito si fornira un elenco dcgli esercizi e dei docwncnli esaminali, indicando quali

siano state le regole conlabili applicate e peliamo analiaalc (tenulo C(Jnto che nel periodo di

lransilione e- previstu il doppio bilancio). valc a dire, l'ordinamento finanziario e contabile

previsto dal d.lgs, n. 26712000 (l'VEL.) prima ddle modifichc apportale dal d.lgs. n. 12612014

(art. 149 e s.,.) o regime armonizzlI1o ai scnsi dd d.lgs. o. I 18120Il c smi.

l"ella tabella scguente si indica. per ciascun esercizio finanziario del periodo eSlllllillilto,

la normaliva di riferimenlo, l'UEL o d.lgs. n. 118111, p."r la redazione dei bilanei di previsione

iniziali c delinitivi. nOllché dd rendiconli.

Diln.,; ••;nlriow Dilndo d.r..ili.o W.udi<:t>nl"

2010 TII£L. TII£L. TUEl

_~~11 TUEl TUEl TUEl
2011 TUEL TI1EL TUEL.
1013 d.l&$.n.118

'
11 dJg •. n. I]g/11 d.lp.n.118111

2014 d.ll'. n. 118111 d.lg', n, IIS'll d.lgo.n.llS!ll
201~ d.IlP'.n.II8.-'ll . .

Sin da !\desso, si anticipa cho: il pa!lsaggio alla nuo\'a contabilità armoniu.B1a ha richieslo

grandi sforri di carattere organiz.zativo. geslionale e informalico. Il causa del fano chc filosofia.

stnlllura c rel;ole di gestione dei bilanci risullano profondamente modilicalc rispeUo al

pIl:\"igcnte sislcma disdplinato dal TUEl.

In quesla rll-w.pertanto, è J\liturale che si possano riscontrare alcune anumalie determinate

sia dalle dillkoltà tecniche. anche di earalieTe' informalico. proprie del p."riodo tral1$ilorio, sia da

speçitiche prnblcmatiche interpretathe delle norme concernenti I"armoniu.azionc. di cui

OWlanlenle si darà conto.
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Dal punto di vista melodologico, si scgnala che. pur essendo previsto un periodo di

traMmono,' impostalo sul doppio bilando. chi scrive provv'ederà, per qwstioni di Cl,:onomiadd

lavoro, ad esaminare. smo a12012, i bilanci e i rendiconti redalti c(m le regolc prev'is!e dal TIJEL

e i bilanci e rendiconti successh'i con le regole previste dal d.!gs. n. 11812011.

1.2 Lll .ituMlione i:eneral •.•di bilancio c l'andam •.•nto d•.•i bila nei di pl"1'vi,inn•.•.

In via preliminare, si è reso necessario opt:rare una panoramica sull'anliamemo

linaw.iario del Comune come rappresentato dall'eme nei documemi ufficiali di bilancio lbilando

prc\'isionale di comtJI.'1etlr.l e rendiconto di gestione nella sua componenl •.• del como del

bilancio).

E' Ill,oçessano, al riguardo, lenere di"inli i docwlIenti Tedani in base alle regole previste

dal TUEL e quelli, invece, predi$pOsli in base alle regole armoniZ7..ale.anche al fioe di potcme

cogliere le differente in termini sia di leggibililà del bilancio che di analisi degli equilibri

finanziari.

Si rammenta che mcn!n: ["Ordinamento finanziario e contabik regolato dal TUEI.

prevooe solo la redazione dci bilanci in tennini di eompctenlll giuridica. le regole armonia.ate,

di cui al d.!gs, n. 11812011, ime<;e. impo.lngono la redazione anche di un bilancio di cassa, seppur

soltanto nel primo esercizio della programmazione pluriennale.

Negli anni presi in considerazione. le dimensioni complessive dei bihmd di previsione

iniziali e assestati SOllO risultale le scgwnti:

IIMlh! n. 2

pimen'ione oomple'I'" d.lle m!fOle r dolio .t><:•••. pm isl<1Tru )
1010 2011 1012

A) l'm<. i"l •• 41,462573 3&.44(,.892 38,841.26)
8) l'rn, J.t 42.1188JI J7.8J7..989 31.719.974
fliff, (8--.-4) 1U•.2.'C8 -I>6!l.90J .1.06U89
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T.bolll, n, J

nim"h'~'M çumplt"i." d.lft nlr.lS" d<ll. 'ro, I!tfvbtr

in tHl,,;"1 di tl'mp!lu>II !d.!, •. h. Il !!II I I.

ti~~~~~~'~"!"~~~~'!'~"~~~~"~'~'~~jA} Prft'.lnh n.440.~9! 42.Cl684~1 lU.$4O'1I
B} l'uv. drj. J4,861.~O 41.169.:83
DIjJ. (B.,~) 1.4~n.84~ -899.138

(') Sono ritomf'l".,i antM l'.,anro di 1rnn1;ni,lJ'lUi<>no• il fondo pluri'mIIk ,;,,<ollll<'.

Si fa presente ehe nei prospetti bilancio e~ibiti daJrenle per l'esercizio finanziario 2013

(nello 5P<'cìfieo, bilancio di previsione e rendiconto di gc~1ione), le previsioni delle enu'<lte, sia

ini,jali che definitive, risultano superiori alle previsioni iniziali e definitive delle spesi!.

Come si può notare daU'itllegato n, I, J'lIIT1montarecomplessivo delle entrale e ddle speSI.'

di enmJ'<llcnza iscrino nd bilancio :W13 multa il seguente:

• entrate iniziali: f 34.826.530;

• spese iniziali; € 33,440.598:

• entrale definitive: f 36.247.3n:

• ~pcse delinitivc: ~' 34.861.440.

Questa differen7.J1compoRa il manc8Io rispetto dell'obbligatorio principio del pareggio

cC'mplessivo di bilallcìo, sia in sede di prevbioni ininali che in sede di previsioni definitive.

Dagli approfondimenti eSl:guiti etili la collaborazione del Servizio finanziario e secondo

quanto rkostruito dirt1\.llJT\entedagli scriventi in base documentazione acquisita in sede di

.'critlca, qll<:'Sl'anomalia è dovuta a un el'mre d'impostalione del sistema infonnatico di gestione

del bilancio, per elleno del quale il foooo pluriennale vincohllo (FVP) complessi v'o di f

U8S.932 (dato ilitlla somma del FVP di parte corrente pari ad € 656.000 e del f'VP di pane

capitale f 729.912) è statu rappresentato una volta separatamentc e una volta quale I1V'aIlZOdi

amminislrviono:, in modo da L'Ssereduplicato nel calcolo complessivo delle L'>ltrale.

Una volta operata la rettifica, le enll"olle e le spese iniziali e definitive, pareggiano,

rispettivamente, ad un valore di:

• t' 33.440,598 (iniziali):

• £ 34.861 ,440 (definitive).

L'anomalia, seppur dov'Ula al sistema infonnlllìco, non i: di poco conIO, poiche, in

documel'lli ufficiali di bilancio, ,a a ledere uno dei principi fondamentali della programmllZione

limmziaria degli enti territoriali quale il principiu del pareggio compless;.'o in fa.«edi previsione.
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Come ~i può notare ndla tabella n. 3. chi scrive. duranle il p=enlC lavoro, ha ritenuto

opponuno. ai lini deU'analisi di bilancio. utili1.7.areil dato delle entmte re{\ifiealO e non quello

uJl1cialmente rinvenibiJe nei documenti di bilancio.

Essendosi il problema \'crificalo Il liwllo di entrate C\ln modalità tali da non ricad..:re in

maniera dinWi sul livello delle uscite. difani. qllCsto non ha causato un dreno di mancata

copenura della spesa. Per questo motivo. il mancato pareggio di bilaocio. avendo detcnninato un

surplus di entrale in fase di pre"isione. cui però non ha seguito una maggiore capacità

aotorizzatoria del bilancio dal IalO delle spese, finanziariamente risulta nl'n aver impanalO

sull'ammorl!arc delle risorse elTrnh'amenle disponibili.

Per questo motivo. ranalisi delle pre\'isioni "emi eseguita come se la duplicazione dd

FVP oon sia allVenUla.

T.brlla g, ••

p;m<n.ion~""mpln,i,-, d~lIr""'ra," ~~dl~'P£Wp.~,••••

in ,",mi,,; di £l'''' 1d.1¥'-n. ]ll/Ill
E"lrQI~ 2013 1{\1~ lOI~ S•••• 201l 2014 201~

A)l'r~ •• ;11/;" ~1.9Jl.t52 38295.336 4l.344.J09 A)Prt!\'. ,Ili;: 39,50(1,641 373743W 31.117.336

8)/'rrI>. J~/. 42.S3IJJ~ 41.l91.262 . D!h•••dif 40.927.490 36.51>\1.301 .

C)mg. (B•.~) _.183 2.11'1'!i.91li . <)DiJf. (8.,4) 1.420,II-l2 -80~.U911 .

Per quanto concerne il dato di eumpelenza. in tennini contabili. l'avanzo previslo a

livello di previsioni iniziali è di 1.385.932,00 nel 2013. nullo nd 2014 e di te: 230.000.00 nel

2015.

Come visto sopra, ruM\'ia. 1'1\1'&17.0riportato nei prospeni del 20t 3 "on risulla effeuivo.

bensi SOltalllOun refuso del sistema infonnatieo che ha duplicato l'ammontare eomple.si\'o del

f\mdo pturiennaJe vincolato.

Dai dati sopra riponali si po•.••notare come la dimensione comple-siva dei bilanci di

eompeleTV.-ildel periodo armoni;ulllo sia sostanzialmenle in linea con quella degli esercizi

pre<;~'<.!enti.Un sensibile incremento si registra nel 2014 rispetto al 2013. Il 2015 presenta invC\:e

un decremento sul 2014,

1'\egli esercizi 201 1,2012 e 2014, i bilanci delinilivi risultano di dimensioni inferiori a

quelli iniziali; l'inverso, inve<:e. si verilica nel 2010 e nel 2013,

Per il bilancio dì ca.'<SaCredano sulo dunrnle il periodo della spcrimcntazionc. ossia 20 l 3

e 2014). le previsioni dclinilive delh: cntrale sono risultate sempre superiori a qudle iniziali. Per
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quanto oolJttmo: lo: Spl:SO:.inveco:. nel 2013 lo: previsioni definith'o: sono risultate super;(lri li

quella ini7iali; ncl2014 e a<X:adutoinvece il contrario.

Per 'lu.lnto concerne i conti COl"lsuntivi,dai dati ricavati dai conti del bilancio, i risultati

della gestione di competenz;l C.d. pura (accertamcnti c impegl"li) sonn quelli indicati nella tahclla

che so:gue:

I.b<ll. p,~

Dim<n,i"n< comll"",i" d.lI! rolro" < d.ll. '!!!'1 • e"n'Uhll." II\'[ li

,"00 A"'rI.IlmUli 1"'l'<'Xni OifleruZll
]010 31.S3I.S03 31.116.336 415.467
]011 3O.oo7.B77 ~9.$$H74 4S4,401
:101] 28.)86,4019 26,00.205 2.294.244
T",,,k 8U!6.119 86.'762.015 J.1M.1l4

rab<lI. n, 6

ll,m.n.~.n. S'omol••• j •• d.ll. <n!r.l" ! drllc 'l!nC • £"n.unh'-g Id.!!!>,n, J l8!! ! l.

Anno AcS'r,"m •• ,1 In'l'"'I:nl Dm••••• ,.

]O/J 2a.?4).?:!6 28.326.916 -111).190

]/1/4 32,Hl,161 lO,l4L2J7 1.531.924

lo,,,I • f>!.J16,887 ~9,?flll.l5J 1.34ll.734
•Soo" indu,i i f""di 1'1urinu••li ,incol"i impq;nali in o«illl. ed .",l""i l'"""", di amminì'llrLf.ìune" i

fondi l'lurì<nna!iNri"; in en'JlIIA

Al nellO dci fondi pluricnnali \'incoll1ti di pane eorro:nto: o: di pane capitale. la spesa

impegnata i: pari ad fo'28,326,916 nel 2013 o:ad € 28.921,566 nel 2014.

Come si può no,are, il risulta,o della gestione di competert7l1 è stato sempre positivo, 000

l'eccezione dci Icucro disavanzo del 2013,

Si può osservare, il"lollrC,come. anche a livello di accertamel"lti e impegni, la ~eslionc

linllnl-iaria degli esercizi armonizz-ati presenti. Il.granJi linee, una dimcn~ionc in linea con quella

degli ~rcizi precedenli disciplinati dalle regole dcI TUEL.

C•..•me già eviJcMato ~opra a li\'cllo di bilancio iniziale ed assestato 2013, nci prospeni

di bilancio esibiti dall'ente, risultano maggiorate le entr>llc complessive a CIIIlSlldella

JupliC3J'Jone Jell'importo del fondu plllriennaic vinoolato in termini di risultato di

amministrazione. In parole povere, !'importo di € 1.385,932 è sta,o eonleggialo due volte,

()urdnte il presente lavoro, i: stato impiegalO il dato rettificato.

La JilTcrenza fru dati pre\'isionali assestali e dilli di consuntivo \'lene indicata nella

soltostante tabella:
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TIt ••u. D. 7
r!J,;.ionl! ..••£«rt. m~nlj, Imprxn;ITlIF.U

2010 21111 :011
A 1I1l. •.••••.••••• -12.118831 31.831.989 )7.779974• Entr. Ace. 3LS3L80) 30.001,877 2086.'491Uml . 31.116.336 29.H],-I7-1 26.092.205

'"' 10.641.0:28 7.8:10,112 '1.393.525

A~
11.062.-195 8.2&-1.S15 11.687.169

.4.11 25 '4 2069 2486

.t-no 26'3 21 89 3094

TII!xIl. D' 8

rml,ionll Annl"n,.mi, ;mD~gnlld.Ig,. n. 1181! Il

"''' 20U

.4)lIi£ ""'''~'. 3U61.MO 41.169.283
Il) Mtr. A«. n.330..149 33,0)0.701

C)Spn. I"tp. 28.926916 30,841.237

'"' 2.531.191 8.08.576
A-C 5.93-1.S24 IO.J28,G46
A_II" 7,26 19.11
A-O> 17,02 2'.09

T.I><II. n. 9

rtf,hino!' Ino.,,1 ~MURlonl; Id.121, n, 1131'11

Enl""l. 2013 201-1 ',.,. 2013 201-1
.1) B/L P•.••••.•••.••• 42.538.335 4J,191.262 Al Bit l'rc,' . Ass. -10.927.4'10 36.569,30l
III £"ff. Rise. 32.597.318 n.216.S41 Bl S""," Pag. 29,628,WO 28.293.091

A _. 9,941.017 8.914.721 A , , l.:zqS 990 8.276.204
A-II" 23,37 21.7'1 A_~~ 27.61 22,63

Dalle tahclle prccedeml e palese lo scostamcnlo 1m dali previ.ionali e anJamcnlo

effettivo della gestione in rulli gli e~rdlÌ presi in esame. sia armonia.ati che non. Lo

scostamC'nlO app~ poco man:alO :;010 nel confronto 1m bilancio di prC'visìone e gC~1ione di

compell:1V.adell'esercizio 2013.

Ai fini di una migliore IClluTlIdei dati si ripl'rla la nomcndatuTlI Jci titoli di entrata e di

SJl'CSlIprevisti dallUEL e di quelli indicati dall'armoniuaLi""" comallile.
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~_tl'llt. Tt.'EL D. •• 118111
Entrot. ~ti di natura

Titol" l Enlnl. tribularie lJibul~;:,~trih".iva •
uaI".

Entral. dotivartri <lo contribuIi e lfll<f.,imenli correnli dcllo
T;I,,10 Z Stoto. dclla "glOne e gli altri enli r..:~li<i on<he ,in rzpp<>r1o 1"ras(crimenti <ortt'l"i

all'e",mzio di l'ufuiOfli dd. a1c <!;lU.lO IOne
Titolo l Entrote e"rnlrlbutario Entrote ""trnlribuwio:

Titolo 4 Entnte derivanti da 11i""azi""i, <lo ""'(crimtnti di (:lI(Ii'alo e da
Entrale in c""to capilaloti •• ""i""i di CrNili

Tnolo 5 Eo,,* deri'"nti do """'f •• iooi di pre"lli [Otnlte f'<'Tridu~ion. di mivitlo
r",anziaric

ritolo 6 Entrate da """,izi conIo di teni Ace.n.ionc "lili

Ti,olo 7 " Antìc;pazÌO/li da i"ituto
I•••• ricr." •.••• i.u

TilOIo 9 " Enlnte.!:,~~~~ l<f~i •
Ile di ••.••, TUEL DJ •• 118111

Tirolo l Spnc C<>rUnI; Spc •• <ofT'Ctlli

Tilolo 1 in 00010 c i•.•", , se in COllIo"" ilal.

Titolo 3 SI"'Sl: PO' timoorw l''"e''itì
Spo••. f'<'Tincreme,"o .ni"ità

rlJW>Liaric
Tirolo 4 S IlefVm conto di terzi Rimbono Slill

Titolo ~ " Chiusura amicipa.zioni ,lcCVllte
da i>ritulo te>Ori.~'çIIM)c ••

Tilolo 7 "
U",ira per conto tCf7; c pulite,; ••

Per quanto concerne i singoli litoli dell'entrala e della s~ i d~ti relalivi ai bilanci

inizialidi previsionerisullalloes.~rei seguenti:
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J bi land di l'n:vi~illncassestati pr=lan<). in\'cce. il s<:gul'l1leandamento:
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Si menano. infine. Il confronlu le dimensioni oomplessh'c dci bilanci di prevIsIOne

inìliali con quelle dci bilanci pre\isiollaH dclìnitivi nel periodo 2010 -2012, in modo dII poter
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lomire le dimensioni quantitative dd1c: variilTioni di bilancio intc:n'CflUlc nd corso dei v'ari

eserciTi sotto il regime l'lIEL,

Fitur. n. I3ITUEL)

••••• _ • ori "' .

.-
..-
.-
,-

••..._ ...._-.- ••" ..,.n
""..,.
'lo'"

."....•."
""'-_.,-

."...., .•.
l''''.''''.,Ilo".,

•....-.'"_.,
"

Per il 2012. come detto in precedenza. si considerd soltanlo il bilancio redalto ai sensi del

TUEL e ItOnquello Irllnsitorio che ha iniziato ad applil:are le regole anTIooiuAlte.

I bilanci 2013 c 2014, in contabilità annonia.ata., invl."Cc.pres.:ntanll i seguenti v'a1uri

iniziali e delioitivi. in termini sia di compctcnz.a che di cassa.
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Da quanto finora d~lto, già eOK'Tge come il cambiamento slrutlurah: nella

r.spprcscnlllJ"ione dei dati finanziari. realiualo con il passaggio al regime dell'annonin.azione.

abbia caraller'" sostanziale. determinando la modifica dei titoli di bilancio e la reinlroduzione del

hilancio ,II I:a.~sa Illlnuale 1:00 fUMone aulorizntonll, mmche altre modifiche. I:he verranno

segnalate ncl prosieguo della presente relazione.

lomando all'analisi finanziaria si i: PWl:oooto a un'analisi pii! approfondita della patto:

correnTe del bilancio. sia iniziale che definiTiva.

QueSla ha mostraTo, in termini di oompcten7.a, un IU1damenl0 pres~oché (Imogeneo io

lUtto il pcrio<.!oesaminalO. con un trend COSlanlCdi crescita dal 2012. In tennini di ta=l (periodo

armoniualo), ìn\'(~•..'e. si è rilevato un sensihile dl:Cremento nel 2014 rispello all'esercì ••io

precedente.
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Suno stali al riguardo messi a eonfronli i dati delle previsioni orip.inarie ed a.'l~state dei

primi 3 litoli delle entra!e e del tilolo I della spesa l;

T!J>rtla o. Il

liMI I, Il e III dI'II.olllraloIWmpçll'o".1

1010 1011 2012 llllJ 1014 10U
A) l'rr-v.

26.384.240 25,951.117 25.8H,SO'l 26,149.465 29.bti1.51S 15.065,516Inl:.

Il) l'rr-v,
27.112.116 25.173,098 26.111.180 27.316,648 28.290.681dl'f.

1J1jf.(1l~4) 121.316 -118.679 331 ..211 561,18] 1.370888

T.brllll D, 12

Titolo' dolle:'P"l' !l"omp<I.olal

1010 2Ull 1011 101J ~1I14 lOI~
.4) Inv. 25.4'14.140 24.691.811 14.1%.009 2H'I9.76S 26.678021 23.207.116Ini-
Il) !,":,'. 26.0n035 24822.928 24.7J-4.2S0 26.881.601 26.307.1H'-.
Dijf,(Il-A) ~88.19S 131.051 4~8.241 L381842 .370.888

Per quanto concerne le previsioni di cassa riguardanle la parte CUrTente(obbligatorie dal

201} in avanli). la situazione è la seguente:

T.brll. n, IJ

f:fttt!lt t ">t', dif'I". !d.lg,o. Il ili' Il

£nl~ 20lJ 2014 20lS
A) lni:. 30,860.996 26.251.281 30,541.781

D) Defiml 31,42U79 26.SSH)44
Diff (B.A) 527.183 301.163
S , 1013 2014 1018
A) l~i" 29.S17460 24,20J,808 28,516.176

D) Definll. 30.899.30] 24,601.924
DiJf (B-AJ 1.381.843 398,116

Come si può osservare. sia dal lato delle entrale. che forniscono oopenura. che dal IalO

delle spese. al ne"o dei rimborsi del debito, la crescita della pane correnle nell'intero

I In quesl3 porte, per l'MIIOdJllll~i", ,i fu rilrrimemo, dal 10«><!tlla 'J'"';l. al ""lo Titolo I, 'lenZlI fII'<Tl'Ja-. in
~ a1ll1011l<:1l1O,l<qIIOII>di Cilflilak<idI<•• di ~«> dci rrnnui ~ dri pl'e'riti obblig;uionwi, che, ai ....,;
ddl"",,- 16.2, l:OOImI 6, del TlJEI. pno-lIITI'lOOiultZionc. ••.••.••• ~ insirmo alle Sf"'Sl:COITeTll~ai futi dellisp<tto del
JWioo;ipiodd poreggio !ìnanri.-io di partt t;aTerlIO.

O<gli '''l''ililrl d1bibnc:io~. ~ r"'l"ilibrio di p;n: <",rmle (>Wl,11>2.um",. C>,lUEL <:omtmodilirnlo diii dlgo
n. t26l2014~ si dart ano pi~ ....-1OIlli.In 'l"""'" !i<'desi oegnal& cbo l< """l <lapmdtr"e in C<JC\SidemliorJo por ~ nsggi,,"~nlflll<>
delr"""ilibrio di pane~, <~in f. ~ dl!' in f.", i""Iimale. risultaoo prorondamoole mo1itiaIl. e inlegrnte
rispelkl al n:gimo 1"""4; ••••••.
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quinquennio esaminato è ~1alaCOlllenUla.

Per quanlo COllCemele cranùeue di cassa. il 2014 ì: stato candtcrizzato da un sensil>i1e

decremento rispelto ali"esercizio preçe,jcllte.

Per l'anno 2015, per il quale alla dala della presente verifica erano appro\'atc solo le

previsioni iniziali. si OSSCI"\'1l. una riduzione delle previsioni riguardanti le entrate e [e spese

l"{1rrenlidi l'OO1pctelV.i:I.cui si contrappone un significalivo incremento delle analoghe gT&ldezze

di cassa rispello a) 2014,

t.e previsioni definiti\'e di entrate e spese correnli. sia di competcnl.ll che di ca~sa. sono

sempre state pii! ele\'lIle di quelle originarie, con l'unica ccceljonc riterita alle enlrale correnli

ddl'atlT1o 2011.

Il C'omWle es.uninato ha proceduto, ncl periodo 2010-2014. al ricono5Cimemo e

finanziamento di debiti fuori bilancin per i seguenti importi:

20 Il ; € 208.542.50 (sentelve esecutive. art. 194, eo, I len. a) TIJEL);

2012: f 25.743.65 (s.entetl.lc esecutive, an, 194, co. I 1I:tl.a) TIJEL);

2013: € 147363.H6 (s..'ntetll.c c,l"Cutive. an. 194. co. I letl al TIJEL);

2014: f 49.'N3.19 (sentcnze esecutive. ano 194, co. I letl a) TIJEJ.) ed € 28.492.66

(acquislo beni e servizi. ano l'M. co. Ilen. cl TIJEl),

[n sede ùi rendiconto 2014, l'Amministrazione risulta aver costituito apposito

accantorutrncnlo per p.as.sività potenr.iali fomlato da quanto gelleTlllO ùai residui passivi

3Cl:llI1lnnaliper contraUi swap oltre li quanto iscrino nel oilancio 2014 Il litolo di interessi IRS e

appo.ritt1 accantonamento sempre per J",_,sivilà p<IICN%li.

L'ammontare è' di f' 2.010,528,64, di cui t' 988.792,60 ed £ 661.332,31 per i possibili

custi derivanti dalla lite giuùi/iaria relativa ai contralti swap. Il rimarn."ole, invcce, è destinalO a

coprire ipossioili c~li (f 72.152,50) per un debito nei confronli JeU'AgenTill mnbili1.3di Rimini

e gli ahri po,;sibili esooTllideri\anti dal contenzioso in C'Sscte,

L'Eme verìlicato ha, inoltre, applicato. per il raggiungimcltlO dell'equilibrio complessivo

di bilancio, uo avllltl.o derivante daIrescreizio pre<:edcmc solo per l'anoo 2015 io rase di

previsione iniziale, Pcr rintero quinquennio 2010-2014, invCl:e, l"avanJ'.<Jè' stato applicalO in fase

di previsioni defmitive,
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La sitUll7iom:complessiva è di seguito riponata.

T.t.<llo D. U

l'utilizzo dell'nvanlAl, così come rilev'3to dai bilanci defmiti\" è stato distmlO tra pane

comnte c pane capitale per l'ammonlare di seguito riporlalO:

T.b<ll. n, I~

thli{-f9 ddl' ••.•nro .m,tiro,o

1010
1011
1011
1011
10lf
TOIIIh

Pal'lt C'Or~n't
151.240
309,730

814659

1..315,629

rOt1t~. Iblo
742.485
256.110
613.000

.~oo
l.ti7U95

In particolare, sì fa presente che l'avanzo applicato alla parte corrente nell'cJ, 2010 è

stato interamente destinato aJrestinriorte anticipata di mumi accC1;icon la Cassa depositi c

prestiti, cosi come risulta dalla dell1:leral:Ìonedci Commissario prcfellil.io n. I del 30.11.2010 di

approvazione dell'assestamento del bilancio di previsione 2010.

Si tenga presente, inoll-rc, che i dati dell'av'anlo ~'prn riportati sono quelli rieostruili in

sede di \'erilica ispeniva che non tengono conto dcll'anomalia verificata.~i nell'ambito del

bilancio di prev'isione, iniziale e definili\'o, 2013, concernente la duplicazione fra tondo

pluriennale vincolalO e avanzo di amministrazione di cui in precedenza si e già p-.u-lato,

E' opportuno soffermarsi ad analiUMe con maggiore lICCuralCua le modalità di

raggiungi mento degli equilibri finasuiari in fa.«eprevisionale nel p<:rindo 20 I0-20 15.

Per ciò che concerne l'equilibrio di parte corrente, ai sensi delJ'art. 162, comma 6. <.Ici

TUEl pre-armonil.Zll.l:ione. l'esame dei risultati ditTerenziali allegati ai bilanci di previsione

inil'ial i degli anni 20 I0120\2 ha evidenziato la seguente situazione.
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T.b.U. n. 16

'!'llnrl di P'" I.Inn._ .nl, ••• rnrn:ntl

T.boll. g. p
H'lInri di prl"';';o., - 'OO! forn ••1c,!>£'! I>!" [''''!>oD!! P'fOrl!

1010 1011 1011,~<:o'Hnll 15.40)4.241) 24.691,871 24.296.009
QII"'~<:"pll.l~,,_ l74S,OOO I.~S"',QOO US1.S00","'"1i /t'ntki.
Tn••I",'1'~~~IIIIf""'" 17.2.W.140 26.~~1.777 26,148.5lI'l

<:","nl~

Negli eserci7J tinllllziari 2013/2015, con il bilancio armonizzalo, il nuovo equilibrio

correnle In fase previsionale (in lcmlini di compelC117..a).si p~senta come segue:

11""11. D' ,~

8110<1di Dm j,ioa, - [gnjl'br!9 di rulOl'mrr'nll' .rm"eim!lq lOIJJlll' 5 tU!! •. n, 11811'l

~q.U;bri.l'"""•••.••••••••." 1~ •••••••~•••••• ..-, ." ••• l'l~

Al f_ p",,><mok ._-.. per ""'" """",j (<I._l l'~ ..- ,,~
AA Iho ••••• dl_."" di •••••••••••• ""'" ct<ffiZICI~"'" (.)

HlEm •• TtrnI,I.oo.l OD.)00l'l l6.1~H6~ 1'J.ò/i1Hl ;tl.OI\l1l6

do"" "",""",,iMe •• ""_ dop<>UO

ClF_ 1_'U2.06,~"i •••.-..:..~_, 01
nmbow •• ., ., ••••••••• ""''''''''' _ •

Ol~ f_ I 00 - SII<'<""""" H lHI'! 1M 11671.'ll1 1l.:!0l.116

do<OJPIl) fM<ko"'''''''''''.01' "no:uI•• d, •••• """' ••• id, 'l'<"l li 2.6

<loc., 00, f.- el'l'<lrad, _ "''l'h~'' ,.- -- ,.~
~l SpcJo r">10 l !Il • r ••• lem"e,," ••••••• ~ l.)

f) 51><><r_.'"-QooIo di <II""Ir ,':;""" <le,•••••• <,.-,.. _'li"""""" 1._'00 1_1100(1 1' •••• 00-,
d' ••••"'" """"""" -.....a; ,.....,lÌ

Ff )s.l ••••""I" Il'0 d1:1l<••••.•• r•••••••••><(-j

Gl_ fmoleIG-A.M'll->(:.p.f,ol'-l'n .~~,QOO

.~I,•• """" ot;rr•••• rla1I. pt1' ««dooll""i'l' 4A__ <Ii\cu, •••••• ~•••
•I[" •••• U'.,"I~_"._,'•.!r.~~,,"'cl

IO l'lIl"", •• OII&>do••••••••• __ ""' ••••••••••••••• 1.1 ~-
d, "" l'''' """"' ••• orac••• 401"<"'.

n ~_,j,""'"'<>pIQIe_ Olpe><""", ••II •• _._ofIà><

-" .,
di "'" "'" ••• .,.,1_ mIIC••••••di p«<I"

tI Emr. dopo'lC••••••••••<1<_ •••• di ,""cOl""""'" IO••••••• ",fi<i>c .-"-' -
M) r_ "" ~ di ,...,.... ••••••••• "'I/Il"",, '''''''l''" <1<,_"" ('I

O, l(ll1U8MIO 1>1~un: ""RRL" n l")l()o(;' Il_l.h"l, • • •
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Come si può notare dalle tabelle pre<:edenti, ~ia gli ",sercm TU!':L cbe quelli illTIloni17.ati

presentano un equilibrio di parte COrTenlee quelli armonizzati. nello specifico, mostrano un saldo

pan a 1.er(l,

1\<:1periodo 2010-2012 (TUEL), l'appono dcllt: entrale straordinarie rappresentale dai

provenli per permessi di eo,;!nmone risulta abbastan1.a rilevante in sede di ~'quilibri prt:visionali

iniziali.

Pili c()Jflplessa è la siluanone degli esercizi armOni1.2.llli,

In panicolarc, per l'anno 2013, nella relazione dci Collegio dei rcvisori dei conti sul

parere al bilancio di previsionc (u\legato n. 2) è stato specificalo che le cntrdte correnti

tinanziltvano interamente le spese correnti e la spesa IX'TiI rimborso di quote capilali di mutui ed

altri presliti obbligazionari, con J'wùca eccczione dcgli oneri presunli legati ai c{mlralti di 5WUP,

per i quali la copcnura é stata a.~sicUIa1adal fondo pluriennale vincolato, eui allo scopo sono stali

de~1inali f 656.000.

L'analisi del FVP 2013, in sede di bilancio di previsione iniziale. ha confermalo quanto

detto dai revisori.

Si osserva, al rigoardo, che cosi il fondo pluriennale \'ineolato assume una funzione di

fondo rischi, in maniera non conforme alla funzione prevista dalle regole dell'armoni7..1.aziune

per questo strumenlo.

Le modalità di dt:lerminazione del fondo pluriennale vincolato, sia in sede di pnma

applicazione che di successiva gestione dci bilanci, rappresenta una delle principali criticità

riscontrate nell'ambito della gestione tinunliaria dci Contune \'crilicalo, Data la rile\'alIZa <Ici

problema, li queslo sarà d",dieato uno SP31jOspecifico nell'ambilo della relazione.

Se si riclabora il dalO 2013 con le rt:gule previsle dall'an, 162, comma 6, del TL'EL pre-

armonizz.aziorn: si hanno i seguenti risultati:

T.MI. p, "

c"',,,,, eo'tnfd (Q/,unn <IdEl'!' l" r"'''''Q/
Spc.' 1:","",1 (111"m" l'Ti' III ¥Jn")
RI",/;o1'U) 'l'''''' "'l'i,II1,dd ""bi",

CRI"''' .,,.,m/I,,«ri,
T"Nl,

(t)26,74946S
(-)25.4'1'l.765
{-l 1.905,700

(')
(-)656.000

La differenza, come si noIa. è pari al fomlo pluriennalc \'incolalo in entrata \'ale a dire, le

entrate llC~rtalc negli esercizi p~edenti. ma impulale al 2013 in quanlo l"Sigibili in qucsto

esercizio, in base al principio della eumpetellla finanziaria rafforzata. Si precisa che. nel caso di

specie, il FVP è rappn:sentalO, in modu non COrTet1n.dal differenziale negativo dci derivati.
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Ai nostri fini, l'esposizione d<:glil:(juilibri finan7jari di rane corrente e molto indicativa di

quanlo e di come il pmisaggio t:ra due sistemi possa detennioare cambiamenti nella

tal'Presenlluionc della situa.done flnan7iaria.

Lo stes.'lo di:'ICorsopuò essere falto per gli l:(juilibri finanziari di pan<: corrente del 2014.

La ricJabora..lionc ..Id dato 2014 con le regole pre\'iste dall'an. 162, comma 6, del TUEL

pre-amlonio.l\;linne porta ai seguenti risultati:

T.""lla n. 10

E"IN'~~""~lIti (alll~lln tJ~J1"1'l' III"'"N/n)
S ~""~II/I (nl"~I/,,1+1'111• )

/ti""'""",, ",,'~ CII '1I1~ tJ<'J Mb/III

Enlrlll~:u,,,<mJIII•.,,,,

T"'nl~

(+)29,b61-SH
(-) 27,67&.02t
(,) 1.994.&00

(.)

H Il.246

Il totale e pari alla ditT<:ren7.a tra le enU'ate di rane correrne destinate in Ilase a

disf'O'lizioni di legge a spese di investimcnlo (t:' 40.0(0) e il fondo pluriennale vincolato di pane

eorrcnte in entrala (€ 51.246). \'ille a dire. le emme accertale negli esercizi precedenli. ma

imputate al 2014 in quanto esigibili in questo esen:izio, in base al principio della comp.:tcIlnI

timmliaria rafforzata.

P~'r il 2015 il rkalcolo dell'e'luilibrio di pane corrente !iCCOlidola metodologia TUEL

portn al seguentc risultato:

Il saldo ottenuto e pari a J:Cro c, difatti, per l'csercizio finall7.iario corrente, in f",w di

prc\'isi"ni ini7.ia!ì, non risultano somme destinale al fondo pJuriennale vincolato.

Da un punto di vista sostanziale i numeri sopra riportati evidenziano cile nel p<:riodu pre-

armonil2M:ione, come detto 'iI'pl"ol,l'ente ha olovuto far riCVTllO,sia pur in misura non troppo

ele~ata, a entrate straordinarie, quali i provenli deriv3nti dal rila.,cio delle concessioni ,'dilizic,

per raggiung,'l"e l',-quilibrio di pane corrente e che tale necessita non si è manifestata a partire

daJJ'C"Crcirio finanziario 2013, \'alc a dire olal momento dcll' entrata in \'igore di que'1' uhillUl..

L'<:sam~ d~i risultati differenl:iali in ~~ di previsioni dclìnitin' ha cvioknziato la

r.egU<'ntesilWL£ione:
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l,boli, Q. 22

O't'osl di P'f"lsiQnl' _ ."'''1. sorrul1

T"boll'!.2J

Irlnc! di P't' i.I"". - '1"'''' <""foll • W"f !H'r rimborw p'nUll

Spnr c""rml
Qti"'r C~pll"lr '''''''' ""'1"/ r prr.<Jitl.
Ta,Qlr,'pnr r "/lihri,, 00''''''''

2010
26.08J.035

1.978.226
28.061.261

lO II
24822.928

l.8~9.900
26.682.828

201}
24,734,250

1.852,500
26,536,750

Scgli cserci7.i finanziari 2013 c 2014. con il bilancio armonizzato, il nuovo equilibrio

corrente in tasc di previsioni definhhe (in lermini di compctc07.a). si prcseOla come segue,

1"b,n. o. li

Il l,osi di p'vl'!(we d.lloilM
b' d'Enyilj Dg ,p"n •••• r""1< •• mo"lm"? 10lJl10H Id'!,., o. Wl/III

t "ilib.1II ••.•rt. "",....,nl••• "n. 16~ eOmml 6 lIuO," ,enluno 10B 2014
AJ F""do pluriennok-~in<"lalo per ,~ correnti (di en\t1llll1(+) 656,000 ~1246
AA l R«:,pero din~anlD di ,nuIIini'lnII<ollS•.••re;;,l"...,,, .
8) Enll'alcTi\,,111.00. 2,00 • J.(l(l("l Z7.J 1606-18 28.2'10,687

di sul "<Imi",,' mlieil"'ta di p""litl
CI Enlnlle Tilolo 4.01.06 _Cnnlribull ~li in""'limcIItl

L:imtllm.:":~,<le<linalial rimbor>odci Preilili da amminl'I"'li""i
ubbl,she +

D)Spew Titolo 1,00. Spese com-nll (-) 26.UUi01 26,307.IJJ
di cui DD) Fondo plumrmale ~incolaro di ~ ",",enle (di )IJ>I,JM• '''-II
di cu, DD) Fondo sredili di <l"bb•••.• igibilità 650,000 646.908
El Spc•• Tilol<>2,().l• T""r ••imenti in oonw capil.J. (.)

I ~~~P""" TilO!O400~ ~";Jle di capil>1camm.lo <!tim"wi C 1,'lO5,700 1.99-1.8011<liliobhli uiOll'" _
di cui pcr estinziOlleon'iSll"'ta di p••••liti
fT) Saldo IIt[I'UÌ~o""Ile Illi,"iIt filUlllZwi. (-)
(il Somma li""l. (<f=A.AA.B 'C.D-E.f.FF) "'.000
AlI'" "",Le dllf"u~ÌII1i, l'e< «<e:Ziooi p"'''IC d. aD<mt di
"'U'."be hanno effotto ouU'",,,lIlh<1o n •• Ii<olll Il>}.camma
r.. T",I
H) Ulilino •• lUtlD di amminiMra:tiofl<'pcr "P"" "o""nli ( .•) 8I4,M9 .
di CUIper eSlin.<iomanl;cip:lIadi J'l1"titi

! ~~~ ~,~' c"I'iWe~~~~l~ • 'PC'C C<lITtn'lin base •
, cifidle di i~lll1id,le e .•
di cui per e<l;uione iInli<ipal.idi prnliti
L) EntraI. di rane correnl< dl:<.l;nalc,~;';'" di i""CSIimenlOin 40.0001>0.>1'0' ,flch.diiziOllidile e.
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M) Enlnlle <bo.""<'eI'I,iom di rreuitl d"'lmale a <"linzione
",,1;.,iPlll.ldei Drellili /' l
O) ~?lrIU8RI0 ili P"RT[ CORR[I\,f. (') {O=G+H+I. • •L+M

Anche in qu~"Stoca~ è possihile ricalcolare requilihrio di parte corrente in bao;ealle

regole TUEL.
T•••••II. I. l~

E~I,.,,'••eor"'ftll (al"rrr~drl Fl'P I" ""'''''";
!>'pt ••• ",,",,11 (al lImo F1'P In '/,<,,1)
Rlm1I<'nD q"o,,, capitlle "ti ddn,,,

En,,..,.. """mI/,,"ri ••
T9Ille

201J
(»27..316.648
(-) 26.881 ,607
(-l I'IOS 700
(+)8146S9
H 6S61JOO

l risullati ouenuti sono identici a quelli delle previsioni originarie. portafldo a WIlI

differerl1ltpari al fondo pluriennale ~'ineolatodi pane corrente in entrata nel 2013 e al saldo tra le

enlnlte di parte c{)rremedestinale in base a disposizioni di legge a spese di ll\'estimetUo (f

40.fXlOle il fondo pluriennale vincolalo (E 51.246) nel 2014.

Dai dati sopra riportati emerge. per !"intero periodo e~inato Sia pre che post-

armoni17.azinne.che. in fase previsionak. il Comune di Cauoliea ha avuto qualche ditlicoha.

invero lieve. a raggiungere J'cquilihrio di pane corrente senza fare ricorso a voci straordinarie di

entrala

Nel periodo 2010-2012, il saldo fr•• previsioni di entrate correnti. al nello di quelle

straordinarie utili17.llhilial fine dd I1lggiungimentodeJrcquilibrio correme. e le pre\'Ìsiuni Ji

spesa del Titolo I(spesa corrente) sommate aHequote annuali di ammortamento Jei mutui è stato

il seguente:
T.h<lIa p. ::f>

Saldo [nlt_lt lilO!.1.11, li! c 'l!!'O li'o'" I pii, Q~oteamm.•••ut~i (TlI[U

1010
-ll5S.000
-949.14S

1011
.••. 000
_909.130

!"el lriennio 2013-2015. ~ppur in un contesto contabile completamente diverso sollo il

profilo degli equi1ihri di bilando legislativamente pre~isti, il saldo fra le previsioni di enlIata

corrt'nti (compreso il fondo pluriennale vinrolato di pane corrente in entrata). al netto di quelle

striW.lrdinarieutilizzabili al fine del raggiungimento dell'equilibrio correnle, e le pre~isioni di
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spesa del Titolo I (spesa oorrenle compreso il fondo pluricnn~1c vincolato di parle eom:11l<:in

sp<:sa)sommate alle qUOt<:annuali di ammortamento dei mutui e stalO il seguente:

10""110 n. 21

!'Iold" bCOle !119I11,1I,III e 'pp.e lilol" • niù Qm;M 1mmi m"lUi (d".,. ll!lil Il

Il disavlll1L.Oe Slalo coperto fac.:ndu neono all' lI\'all70 di amminislrazione,

L'andamento dei bilanci di pw.;sione di parle capitale e il segu<:ntc:

T!I,,"Uo n. 18

Biluci di prs;'I'!gn" i.iI. - [nlrol" < '(>ç,. lo <0010up;I~I.

1010 1011 ~O12 T01.~
.~•. •• •tit":::t;::-'ri

T/L Il' + 9.207,665 8.677.45) 9.11).611 16.998.730
CII", c;;_'{"Jt. 8~5,OOO 855.000CO". _

iit--: V •. 1.1'.140.000 1~4,1S0 755.000 ~.649.1SO
T/L /I ,'</W" bi c. 5291.)3) 4.011,615 J.794,H4 13.107.202'" ,.,

DO. 4.101.331 ~.~10.1ISlI 6.074.357 15.l>lI~777

Jal>rlll o. ;;2UHg •. n. l ISill1

Equilibrio di ,,"1. CO"ilOI._ Bit te •. I••. 10r3 2014 ~Ol~

l') ljliliuo "11I\>0di IlITIminÌ>ttillion.per •••••• di in••••.imchlo \+)

Q) Foodo pluri.nnlllr ,incol"", per 'pese in "0010cllf'illll. (+) n99l2 ~M I.J~'.511
R) Eomue Titoli 4,00 ' 5.00 . 6.00 (+) l,m,1lI1 2.576.100 U.l106.J

C) Entri•• Tirolo 4.02.00 . Conmburi "ili investimenli dilflllun•••l.
deslinali al rimborso dci ,fii dii ammini'trLlioni wbbhd", H

l) Ehm'e di pane corilli. d<o<tinOlea Sf't'otço=nTi In base I 'prdli(hç
di, .. nidi'Iel!"e(-)

$) Emme Tilolo 5.02 po:tRi"""";",,i di credili (o)
T) [nlnle Titolo 5.03. ",I",i,'. o Altre •••lnlle per ridl1lÒOOidi anlvi'"

rl/""",wi~ i:i--
l) 81lTalea; pane rorrenle <Je;tinal.' sposc di ,~;:i"",nlO in ba•• 8

.çifiche di. "oni di \o: o + W.M

V) SI"''' Ti'olo 2,00 • Sl""f in "onln ""Pilalo H
l.Ulll.6JJ l,lt6,tOO ~ 197.575

UV) fondo l"rìoMale vino:ol'IO ~M
V) Spew TilOlo3.011"'" Açqnisizioni di olIlvili linanziari\:H

E) Spo,,",Tilnlo 2,04 _T•.••rorimoftliin conIOelf'itale (+)

FQl'II.IIlMIO DI PARTI: CAPrr AlT Z-P+Q+R-C_I.S-T+l_U_W, . . .

Ja""II. n. 30



1010 1011 1012 ToI.OI~
~•• Il ;CIII•• (+) 742.485 2~6.110 673.000 1.671.'95

F:llIu,U e'Hu"l; "J'PI:. • 2.S50.OOO
T1l./1"(+ 4.0%.120 l.lUSSI 1.986.6\14 9.45UM

f-!:"It. Clip, ,}e.t c,,", (. 6\l7.905 000."'" 414970 1,712.B75
T1l. ~ 1.M4.77iJ 250.000 1.294.770

TII. Il, •• ~ lIt '" CII ,., 5.115.$70 3.281.661 2.244.rn 10,711.9~S

!"MII. n. Jlld.I~., 1111/111

F:•.•~jlib.i<Idi parle eapilale BiL prcv. det. 10lJ 2014

P) Uullztu a'8I\1.odi lImmmi5lraziOfl.per 'pcM' di ","eSlirnento (+1 6.300

Q) fondo plurionnak ,incolalD ~ 'pese in COllIOCllPilaJ.(+) 729.912 600.000
Hl EIIIRlç !i1ll1lHIO • 5,00 • 6,00 (+1 I 12UOI 1.OH.800

CI Ellt""" !it,,1<>400,01>• COIItn"butiagli i,,'e.tim.1lli d~;~;. dcslilloti al
rimoo.... dci ."'"i da amnunlSlruioni pubbliche.

Il Entrlt. dI pan. capitale de>tinlltea 'PC'" wm:nti in 00><a "P"cifìch. di'P",iziOlli
di re•• e (.l

S) Entrot. TitolI)S.02por Ri...,.,looi di ctediti (-J
nEmm. Tirolo S,OJ• r.LlIi•• a Altn: Ottltll. per ridutlooli di atti,ili flnanziaria H
li Ent""" di pane c""...,te d••tinll. a 'PO'" di ~n~:~lm""lo in 1>0.",• "",drocM .,"'"di Ili"", di I., • •

U) Sp.= Titokl 2.00. S~. in conto eapiLlIe(-) 1.855,633 3,631.100

lJU) Fondo l''''''nn.'' .i"""I01o 600,000 1.515.287
V) Spese Titolo l.OI per Acquioùiooi di I"i"ili finanliuje (-)
l'l Spe'SClitolo 2.04 • ! •••f•••irn.nti in conto c""llal. (+)

r.QUIURIUO lJl PART[ CAPITALE Z"P+Q->R-C.I.S- TH ••U.V+[ . .

Per c<.ltlCluderela disamina dei bilanci di pre\'i.~iom:, e possibile opernte una breve sintesi

delle principali risullanze emcrse e delle n:lali\'e criticità.

t\ livello pre\'i~ionale e. conseguentemente. di capacità auloriuatoria. l'ente ha

conseguito sempre un equilibrio sostanziale ""I bilancio di competenz1l. sia iniziale che

delinitivn.

Per quanto concerne, in particolare, la l'arte corrente, a livello di pre\'isioni iniziali,

eotr.ue e spese, h<il11ll1 mOSlT'aIOun andamento piul1l1s11lstabile, evn una leggera crescita nd 2014

rispeno all'esercizio precedente, cui e lICguitoun sensibile decremento nel 2015.

Nell' intcro periodo o:samirullo, le stime per il 20 I5 sono risuhate anche inferiori a 'lllClle

Jel primo CS~'TCiljOesaminalO (2010).

AnaJOj,1oIre"d si e n:gisuato per le pre\'isioni definilive del lluittquennio 201 ()..2014.
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L~ prc\'isioIÙ <.lelbilando di ca,sa di parlc corrente hanno mO~lIl1touna riduzione nel

2014 ri.'petto al 2013, cui è seguito. a lÌ\ello di slime iniziali. UIlaumento nel 2015. Nell'inlero

periodv esaminato è stata OSSCr\'lltauna diminuzione comenUla.

Già dall'esame degli ~uilibri prnisionali si può individuare l'onere finanzillrio

rappl\.'SCnlillOdal fon<Joen:diti di dubbia esigibilità. appostato in fase di bilancio previsiona1e fra

le spese correnti. secondo le regole dettate dall'armoninationc contabile, l..on<.'re di questo

fondo risullil rile\'ante. pt."SllI1doper ben € 450,000 sulle p,e\'hioni iIÙziali 2013. € 400,000 su

'-luelle del 2014 ed € 785.5<)5 su quelle 2015, mentre Il livello di previsioni definitive il peso 1:di

f' 650,llOOsul 2013 e di € 648,908 sul 2014, Alle modalità di quantificazione del filMO crediti di

dubbia esigibililà. sia a prewntivo che a conswlIivo, saTàtuttavia dedicalO un apposilO paragrafo.

A livello previsionale, come ilC<:ennatoin pnxederv.a. i: apparsa dubbia l'attendibilità e la

CllCren/.acon il dellato nonnalivo delle nwdalita di costituzione del fondo pluriennale vincolato.

Sul punto è llCl:elòsarioprima fare breve un approfondimtmto anche di tipo toorico,

Uno dci cardiIÙ della rifonna della contabilita di cui al d.lg5, n. 118/2011 è il prin<;ipio

della curnpetenf.:1 finanziaria rafforzata.

La competenza finanziaria r.tlfoo,ata p,C\'ede rimpu!:l7jone ad ogni l.'scrçizio solo delle

obbligll.lioni attive e pa,sive d'le in esso \'engono a gcad<:Ill.a,ma. .'Ilsottolinea. fl.'nno restando

l'o!>bligo di rik\'afC (acct'Ttarc e impegnare) tali obbliga7,ioni nel mOJlJl.'ntoin cui sofllono, vale a

dire, allorché maturano tuni i requisiti per illoru perJi:zionamento.

Il fondo pluriennale vincolato è lo strumento finaliuato a fornire <;openura linanziaria nei

ca..i. ad es. investimenti. nei quali si veriliehi uno $fa_'umemo tempomle tra l'accertamento

ddl'entrata e !"impegno della spesa. 11FVP. in via residuale, pulÌ a'ere andlC ad oggetto $PC5C

currenti. Il FVP. fra le altre COSC,fende evidente [a distanl.a temporale imeKorrenle tra

l'ac'-luisizione dci linanxiarnenli e l'effettivo impiego delle risurse,

11FVP è un saldo finanziario coslituito da riS<Jl)<;'già accertale, deMinate al finanziamento

di obbligazioni pa<;sivedell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successi V'ili '-lucllo in cui

risulta a<:ccnata rcntrala, Il t.Vp, pertanto, ri<;hiedc n~.•.•essariamcnl<: la pn:scn/.a d'impegni di

spesa perfezionati. ma non scaduti.

Il riiK:cenamento straordinario dei residui altivi è obblillatoriu per tuni gli enti al momento

della prima applicaziQne ddl'annoIÙu.a.zionc (nel caso di specie 1.1.2013) ed è diretta

eonsegucrv.a .Id nuovo principio della competenza tinanziaria potenziata.

Il riaecenamento strat>rdinario dne essere compiuto una sola \olla e il pnrno llllll<)

dclrimroduzione del noovo sisto:mu armonil7A1to,dopo aver ponalO a lermine il riaceertamemo
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ordmario, av~nte linalità di verifica della permanenle sussistenza delle ragioni di credito c

debilo,

Il riaecertamento straordinario. invece. Ila come fine quello delta eorreIta reimputazione.

!ll:condo il principio della compclclUiI fmanziaria potclUiala, d<.:lIeobbligazioni anhe pa..•.,ive

perfc.o:i"nmee iscritte ne~li escrcili precedenti,

Il risullato !inale del riaccertarncn!o dovrebbe consisten: ndl'iscrizione in enlrata di un

fondo plurienttak vincolalo costiluito dalle risorse, già accertale e destinate al tinantiamenlo di

nhhligll7ioni ptlS5ivc dell'ente già impegnate, ma esigibili in eserciri successhi a quello in cui

risulta al.-.:ertala r entrala, Il foooo vincola una quola parle del risultato di amminislrazione,

Queslo saldo (pari alla dllTerenu fra residui pa<;.sivi e anhi eliminati nell'ambito dci

riaccertamenlO slTllOrdinario) dovrebbe garantire la copertura di spçse (obbliguioni perfezionale)

lmpulale agli eserciTi soccesshi a quello in corso mediante la SLUlis.;rilÌoTlC in enn'ata nel

bilancio dell'cnte,

n riaccertamento slraordinario può dare luogo anche a un'«cedC'n7.il alliva, nel caso in cui

i residui anivi eliminali (per inesistcnz..a dellc ragioni di credilO) siano sup...-rioriall'ammontare

dei residui passivi, In qUl'SIOcaso il fondo pluriennale \'illCCllatonon viene a rrodUNi.

QueSlo è il funzionamento dd l'rimo FVP connesso al riaccertarnenlu slr"ordirlllrio e, come

si 1'00 notare, "nn ha un riferimento dm:llo a entratc c spese vincolale in sens.o tecnico,

A Te1:ime. invocc, il FVP consiste nd ~Ido fra entrate vincolale (in senso Iccnico)

<K:cert.llee spese vincolate impegrlllte, ma non esigibili nell'esercizio. Per inciso. a fronlc di

un'enlrata ,'incolata accertata, in relazione alla quale non è Slato ancora assunlo il correlalo

impe~Jl(l, si gCOl'f1la••..IlIlTnvincolalo,

Dal lato delle entrate com:nli è s!alo già os.'ICJ",'aIOcome nel 2013 !'intero impono del

(orni" in esamc sia SUito coStiluilo dagli cvenluali om,ri legali ai contratti di swar, assolvendo

cosi piuttosto a una fUll.Lionecautelativa,

Dal lato delle ~pesc in conto capilale la sua quanlifieaziom:, invece, per tuni gli esadli

inte1'C"\~li è avvenUla in assenza di un crnn0I'TOgralTlma dci !li\'"ri pubblici cosi come, ad

l~mpio, esplicilamenle rirortaw nella noIa integraliva al bilancio di previsione 2015.2017

(allegalO n, :-), redatUl dal responsahit.,: del sellore linanziario,

Dal lato spesa. difalli, nel bilancio di pr..-•.•.isione 201.1-2015, il prospelto del f'VP suddivi'lll

per missioni e programmi (allegalo n, 4), presenta solo t' 600,000 alla missione n, 4 "htl'lllione e

tliriuo aU" sllldio" sulle annualilà 2013 e 20 H,

li



Sei bilancio di preV1310n~ 2014 nnn è statn rinvenuto il prospenn relativn alla

composizion~ dci FVP,

Nel bilando di pr~visinne 2015. invece, seppur in modn ancnra panjale. risulta indicala la

cnmposizione del FVP. sia per quanln <:on<;~m~t"ulilizzo a copertura n~l 2015, sia per quantn

riguarda la SWlproiezinne pluriennale. che però, iII sostal1L.a. si limita al o;()loesercizio 2016

lall~gato n. 5). Le pre\;siolli nd 2017. difatti.:;ono uguali quelle dcI 2016 chl:. a Inro, vnlta si

rifannn al dalO previslo al 31.12.201 S,

Va segnalalo come le infonnaLinni e la documentazione concernente il FVP.lldl'ambilo di

tuni i documenti di bilancio e>arn.inati, sia risultata laeuooSll. arn:hc se iII progressi"o

miglioramemo <:onil passarc dcllempo.

Si segnala. sul punto. che dopo la chiusura delrispelione. rAmminisU'al:i.me, nella

pel'1l4)nadci Responsabile del M"rvizio finanziario. ha comunicalo agli scriventi. esibendo anche

le nOIe iSlruttorie inviate dai Settori. che, con deliber ••••jone di salvaguardia degli equilibri di

bilando che verranno appro\'ali a breve. saranno adoltati an<:he gli aggiornameoti dei

<:ronoprogtammi e le modilichc a! fondo piuriellllaie vin<:nlato in modo più confnnn~ alle regole

ed ai principi di cui a! d.lgs. n. 118/20 II s.m.i ..

Ritornandn ai risultati della verifica. si cvidclIlia come. sopratlutto la documenlal.Ìone

rinvcnibile nel bilancio di previsione 2013. risulti tOlalmeme careme ~"d evidenzia com", la

l'Te\'isione del FVI' hi iscTÌlIo sia S1IItafalta in mnd,) tnt:t!mentc non confonoe alle regolt:

previste dall'unnollÌuazinne <:ontabile.

Sulla materia del FVP si tom~'TÌIam:he più avanti. in setlc di anaJi~i dci rendiconti e di

risultato di ammillÌslraziollt:.

Al mOmenlo, va segnalata la non corn:lleu,a delle modalità di de!cnoinaLione del FVP,

che hanno causalo una irregolare iml'utalÌone nei bilanci di prcvisione di questa particolare '"Ilee

di spesa. Come ricavabile dal ell.'lOdci custi degli s.•••ap iscritti nel bilancio 2013, appart: evidente

come l'Amministrazione. nel processo d'indi\idWlZinllC dellc ptlsle da considerare nel FVP. non

abbia tenulO conIo realmente degli impegni perfezionati. ma non ane"rn scaduti. ma abbia

sollanto fatto sEnare in avanti aJeun~ voci di spesa <:hcnulla a\"Cvano a che fare cun le ~gole di

gestione del fondo pluriennale virlCt,lato.

A confenna di quanto dcno, difani. gli S<.:riwnti(come pcrnllro segnalalo da! Responsabile

del s.:n'izio finanziario n~lIa nota inlegraliva al hilllllcio 2015-2017 di cui al già menzionato

allegato n. 3), non hanno individualo, né al momenlO del riaCCCTtamentostmordinario dei ~idui

alla dala tleIl'I.1.2013. né successivamente, al momenlO della fonnalinne dei documenli
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pTevi~ionaJi e di rendiconto, una seria e strullurnta attivita di indi\iduazione dei eronoprogrammi

ddle spese. sopranutlo quelle d'investimento, presupposto l\eCC'l5lllio per l'individuu.ione

ddrelTeuiva esigibiliL:i della relativa obbligazione e. di con"cgut'nlA. p.:r [a quanlifieazione e la

M'Omposi7.ionelemporale del FVP.

1.3 La gestione del bilancio e I rendiconti

I gratici che seguono forniscono la rapprcselltaziolle delle risullanz.e dei principali

aggregati di bilancio nel periodo preso in esame. Anche in que-sto elISOdovremo tenere distinti

gli anni in regime 111Et.. 20[0-2012. da quelli ~perimenta[i, 2013.2014.
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Figura a. Ift/D.I.p. a. 1l8!1l1
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figura D.H{n'fU
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Figura Il. 26 !D.lg•. P. 1111/11\
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figurI n. JO IfUg •. n. 118111)
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Dai dati sopril e-:;postiè possibile riCiI\'an:diverse ronsi<.lerazioni.

Dal lato delle entrale accertalo:e impulale al bilancio si osserva:

le enlrdh: trihularie di competenla SOIlOrisultale. trilnr>euna lieve ne~ioll<: r>el

2013, in coslante crescita COliin rncrcmemo totale nel periodo 2010.2014 dd 36.90 per

cento (£ 4.422.908 in valore ll-~SOIUIO).Tale aumenlo è ili gran paI1c dovuto alle

modifiche intl'ooolle al sistema delle entmte comunali dal d.1gs. Il. 2312011, che ha

pre\1slo per i comuni la oe\"ulu;Qonedel gettito di enlfala di alcune imposte. Ifa cui

principalmenle la compano:cipazione al geUito IVA. con corrispondente llOppressionedci

trlIsferimenli erariali. L' inctemcn!o mussimo. infalli. è stalo regislrato tra il 2010 e l'anno

socce!>Sivo(oltre 3,7 milinniI31%) e ocl 2011 l'Ente ha accertato entrale pt'r £

1.117.143,13 relalive alla eomJ>llrt~"Cipazioneal genito IVA. Comparando il dato del 2014

con qudl11dci 2011, in modo da rendere omogell('i i lennini di confronto dagli ('ITeni

prodotti dalla riforma sopra descritta, si nota eh<: l'awnento derivante, in\"CCi:.dalla

modifica del sistema contabile e dalle nuove regole di accertamento non è

particolarmente significativo {£ 684.2691+4.35%);

le entrate da ltilsferimcnti hanno subilO, per effe!!o dcI sopradtato d.lgs. n.

DnOII, una drastica riduzione d~12010 al 2011 e unll ridULiont'compl.-ssivllnell'inlero

periodo esaminalOpari a quasi 3,9 mil.(.69A I¥.). Con il pll.o;saggioal regime annonizzato



r--------------------. --

si .e riscontrata una crescita dei tra.>ferimcntì. Anche in que,lo caso per omogeneità dei

termini di confronto rispetto agli effcui prodoui dal dcrn:1O Iq~islalivo del 201 l. è ~lala

valutata la variazione 2014.2011, che Ila moslrato quasi WUl duplÌ<:alione dt'lIe entrale,

con un incremento pertenluale di circa il 96 per cenlO;

le coll'lite clItratribularie banno regiSll'aIO un CO~IlU1lecalo dal 2010 al 2013, per

poi aumentate oe12014. di modo cbe. nell'intero quinquennio esaminato, !"incremento è

slalo di poco inferiore ad € 125.500 (I,J l %);

le entrale in conto capitale (Ti!. IV) hanno moslrato un andamento altalenante, con

llessino; nellO!! e 2013. per risultan: incrementate al termine dci 2014 dci 40,57 per

cenlo (oltre f 910,000,00 in valore assoluto) rispetto al dalO dell' c.c. 20 lO;
entrale da accensioni di prestiti si SOllOavute solo negli anni 2010 c 2011:

le enlrale in conto terzi (e lc spese correlate) ~ono app;m;e sostanljalmçnte stabili,

con un lieve incremento nel 2014 rispetto al 2010 di poco oltre € 124.000.00 (5.,4).

Dal lato dcllc spese impcl.!nate e imputate al bilaneio, in~ece. si osserva:

le spese C(,rrenti halmo registrato ncl periodo 2010.2014 un leggero decremento (-

f 937.000,00 circa!. 4.00%). ma con un andamento caratteriu.ato da una prugressi\'a

diminll1ione sino ili 2102 per poi risalire ncl 2013 e diminuire nuovamente di nuovo ncl

2014;

le s~ in conto capitale hanno registrahl un progressivo e cresceme calo nel

pt:riodo del regime ruEL per riprendeI"Cli creSl.:erenel 2013 e diminuire nuovamente ncl

2014. Nelrintcro periodo esaminalO la ridll1iune complessiva è stata rilevante.

ammontando a quasi 1,4 mil. (-126,37%1:

le spese per rirnh(lrso prestiti sono rimaste stahili twl rm"do, con un incmnenlo

inferiore ali" 1%:

per le Speli<:in conIo terlì si rinvia li quanto già dellO per le correlate entrate.

Si segnala. infine, il rile\'anle miglioramento segnato dalla parle corrente di bilancio, il cui

saldo di compctell7.a è passato da f 726.797 dd 2010 ad f 1.971.372 dci 2014. rcgistrando. nel

p<:riudoconsiderato. un valore nel1alivo nel solo \");crl:Ìl.iot1nanl-iario 20 l l. Rispelto a tale ultimo

esercizio si fa preseme che è: stata rilevata una discordanza tra il risultato ottenuto dai dali di

I:onsuntivo e quello indicato in suceessÌ\i documenti ulliciali dell'Ente, quali la relazione dci

Revisori dci conti al rendiconto della gestione 2013 e la rduione della Giunta al rendiconto

della gestione 2014 (allegato n. 6), Si riportano di ><'guilOle differenze emerse c si fa pre>cnle
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che il saldo COlTenleesposto dall'Ente nei documenti indicati è quello relativo alle previsioni

assestai",

Ta~lla n.Jl
(;('\Iio". di ComI!\"l.nza C<lrrent••. r. 201 I - differen,.

R.larion. R•.•••kori lOlJ
CunlO.onounli.o •

R.IoL.ioBC Giunl. 20'"
£N,oli. l'II. J IS:722.7~O.)~ lHS1,l43,4l
f;n"'IlO l'il, Il 872.714.06 1.IB152i,ll
£""~I<TiL IJI 8.340.802,1] 8.186.216.41

l'",.lo 0"1'.10 "",,,,,,ti 2U36.266.~ 2S.m.097.9S
SJH"Oro, •••"ti 2l,sn.tS7.47 lUl2,928.n

Nimbo."", uDloc 1,8~S.l~t.74 1.8S~.I:Il.74
s"Uo "If ","0'''0 •.•~•.O4l,67 .90UU,Ol

[n ordine agli accertamenti e impegni ed alle relathe regole di gestione ed imputazionc in

bilancio, si n:OOOrlO opportune alcune conside •...v.ioni legale al pa~saggio al regime

..ld1'annoniuazione. che hanno come linalilà la presa d'allo di una JIOssihile çriticiLi legata alla

fa'le di passaggio al sistema contabile arrnonil1.ato. Il nuovo sistema contabile delineaLO dal

d.lgs. n. Il 812011 scilll.k il momcnto del l' a.;eertamerllofimpegllo da quello dell'iscrizione della

pm;1lIoomabile in bilancio. E'. infatti. previsto c~ le obbligalioni giuridiche perfeziunate, anivc

o passive. siano registrale al momento della loro na'<Citama imputate in bilancio agli eserciti

tinanziari in cui siano esigIbili. A prima vista, qtlCsto dovrebbe comportaTe, Cllme eonsegUCtl7.a

la ll<'cCJ;sitàche l'ente locale tenga un doppio sistema di scrillul"<lZÌone:di imputalione al

hilancill in riferimento all'esigibilità dell'obbligazione alliva o passiva ed e:xtr.tbilancio, ov\'ero

in COnlllbilità. in riferimentu al sorgere (perfezionamento) deWobbligaziollC. Nei ca~i in eui

perfezionamento ed esigibilità non si manifestino nel eoTl'Odello stesso <:som:iziofilltltlziario. il

sistema contabile dovrebbe cunscntirc ragc\'ole rite\"llzione del fcnomeoo. E' StIltoverificato che

questo sistoml3.oli doppia scrinur:l7jone IIlln è stalO aUi\'ato dal Comun.: <ii Cattolica e che la

n:gisU"1t7jonedclle poste contabili in bilancio a\'viene: ancora. cosi come SOtlo il regime TUEl,

nel momento in cui si realil1a1lo i rn:supposli di accertamento e impegno, 0111 con impU1vjone

all'est'rcizio nel quale i: teoricamente prevista la sca<ienzalesigibilità.

Cosi facendo, pero. iltempll che inten:orre fra iscrizione in bilancio e pagamento rimane lo

st~'Ssodi quello che sareb~ slllto nel vecchio regime. SCIWIche si \'crifichi l'accorciamento fra

cas.'We c,)mpetenza che è una delle linal ità della compctellZll IinanziafÌa raffofl.'lta.
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Per quanto concerne la ge~tione Ili ClIS.'\ll.va evidenziato comc la ste'ssa.. in te'rmini di

compctenJ.a. abbia m'senlato un saldo positÌ"o in tutto il periodo 2010-2014. comc si cvince

dalle ligure n. 27 e n. 28. preM:ntando un aVaJl7Dcwnulato dì oltre 10,4 milioni di euro.

Il saldo di ca.••.'<lltotale. oomprcn,i\'O delle movimentazioni in como residui. si preSl:l1ta

ugllillmente pusitivo per un \'alore di poco superiore ad € 931.000. anche se ha registrato valoti

negativi m:glì esercizi finanziati 20 IO. 2011 e 2013.

Nella tabella scgu.:ntc si riporta l'elenco lUlllliticodci dali.

T.bell! n. JJ

2010 2011 1012 20IJ 2014 S.lId •• eum.
RIJe.~ 25,726.55-4 24.538.169 26.nO.o26 26.581.926 27.:186.301
Pil ilM. 23.222.623 22,865.22& 23.057.358 25&2&.102 25.16.2.607

Silltl~ BOJ.9J1 1.671.941 3.261.668 7SJ.X24 Ull694 10.417.OSS
Rbe. Wt 32.596.340 29439.76t lUt91.82t 28,t89.272 292.n:m

~g~IILWt 33.257.822 29581.244 281l/i6.787 29618.500 2829,.oIl7

S"IJ~'". ';'61.482 _141.00 2.21!U1M -1.4J'I.1211 9~.626 'H7 ..u.'
Per l'andamento specifico delle singole voci si rimanda alle figure dal n, 17 al n. 20 pct le

riscossioni. dal n, 23 al n. 26 per i pagamenti.

La gestione di ca.'<SlIformerà oggetto di pii! approfondita analisi nel successivo paragrafo

1.7 della presente relazione.

In questa se<Jcente ci si limilil a segnalare il costante aumento registrato dalle riscossioni

commti a partire dal 2012. cui ha fano riscontro un im:remento dei pagamenti correnti ndl'c.f.

2013 rispctto al 2012, seguito da un calu nel 2014.

Si segnala, inoltre. che l'ente ha fallo ricorso ad anticipazioni di tesoreria solo negli anni

2010 e 2011. per impoJ1i non rilevanti. e che in entrambi i e~i la restituzione t avvenuta entro il

tennine de]]"esercizio flllanziatio.

Per quanto concerne. infine. la parte capitale dd bilancio. si fa pr~'SCnteche le riscoSllinni

hanno manifestato un andarnento altalename che. considerando cumpk"1<:ii~'amentcrintero

quinquennio, 118portato a un incremenlo a fine 2014 di ollre il 52 ~r cento rispello al dato

dell'e.f. 2010. m~"1ltredal lato dei paglll1lenti si reghtra un incteme1llo di particolare rilcvwu.a.

con una difTerel17.a2014-2010 di oltre 1,8 milioni di euro in valor~' assoluto, tliustificato in

massima parte dalle mnuvaziuni e accelerazioni Ilei pagamenti delle PP.AA ..
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1.4 And"me-nto dci rimhon;i c dcIII' SPf'li1' per seniLi pe-r conIo di Icrzi,

Norma fondamentale in mllteria è l'an. 168 dci d. [gs. n. 26712000. che !estMlmenle, nella

versione precedellle IIIdJgs. n. 12612014. reci1B\'a: ~ J le tlllralt t It .<peserdali"e ai sen'ixl per

(mI/n di ferzi. i•.i compresi I fondi ecnnnmali. e (he ct)j'liluis,'(,n;J al lempt' Mc.VW1rm dcbilQ ed wr

~'redil" per I 'cm••.. ,,""" ordinaI; e.,dmi"ameme in capilnli, "ecornW lo parrizivTI<!commuw '1••1

re1!0/amt'1Ito di ,'Ili all'arI. /60. 2. l.e p'e"i.<inni e gli an'ertamenli d'emra/ll (,(JllJen'aTU,

/'tquil'alellZa CfJIIle previ.vioni e gli impegni di .\pesa~.

I vecchi Postu[ati dei principi contabili degli enli [ocali (approvati da[\'Osservatono per la

rinan.z.ae [a contllbiliLà degU enti locali il [2.3.2008). stabilivano che ~l" e'llrale e le .•pe .•e relali •.O!

ai .•.••' •.izi P'" conIO di It'..-:i, riglw,dt1nn la.ual/'V(lmO!ntt:

ai le rifenule erariali:

bJ le rilenUIO!e/!nw(ue al per .•mwfe ••d ai "o/fubor(/furl di lir10pre,'/denziule. tJ.\siSIt'nzi<Jle

.."
c) i dep'J,{il; t'auziolWli,

d) il rJmbor .•o deifondi economali ulllidp<Jli ul/ 'ec01lOmo:

ei i depo,<ilie la luro ,,,slifreiml<' TN' :'/•••.•••,'(mIratllmli:

f) lO!••mru/l.' e l" 'pi'Je per ,<ervizlrigoro.<amente per COlliOI..,.::i.

Ad ogni uccertum,'nlO di "rlIf<1tu{'om"gue, alltomaticamt'lIIe. /UI impegno di "p;!.'u di puri

L 'l.'""nlll<-ll•• diminu::itme o cam:efluzìone di r••.•ld,li ufli,'i rlguurduntl l•• ell/rlUe P'" COli/O

leni d,"'t' {'orri.•ponder •• con uguale Cf"r<,!oto dimimaioll<! t) cancella::ione di re.•idui pa.l5h,olddle

l',,'dl" ,YJII/O I",zl. N'd cu.w I.'cc••::i"'''lle di diminu::i(me ti eum:elfaziOllf di re.•ld"tI l1Itim mm

C(,rrt/ola 11<1 U1wlaX,1riduzion ••di residuo pu.,.<iw}.il suldi} 11f'golivodovrà Irm'are {'operlura nel/a

s'iwa::ione con/ahile di hi/undo",

In rdalJone al regime armonizzato. il principio conlahile applicalO concernente [a contahililà

firwllJaria. allegatu n, 4/2 al DPC\1 dci 28, 12.2011. dispone:

"7. I urvizl per coII/u lerzi e 1~I,lile di giro

7.l1kjìnl:lune,

1 ,wn'l:ì per conIO di leni e le fIt"tile di giro mmprendrmo le Irallvazianl p'JJ/e In enere p;!r

("(mt" di altri '<oWlIi in aHenro di qllulsia.-i di.,crl.'::ionafilà e allwnnmia d"('/.\'ilJllalt' da parlI.'

dell'ente, quali q/lel/ •• I.'fjefluule ,'ome "oSlilUfO di 11fl1'(>.V/u.••."n nJmp<Jr!umio discrl.'::ùmolilri c

illlwrn,mia deei .•ionale le operazioni rer CO"10di ler::i non hanna nallira alfl,,,izz<lwrlo.
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/n deroga u.lla definizicme di "Senizi lWr ."onto ler::i" sano du..sificare tra lali operaziuni /e

tramazwni riguardami: i depmiti deWenle preno II!T::i.i depositi di ler;i prena renle. Iu cu.'iIU

uonmnule, le umiàpu;iuni erugale dulia tesoreria :i1ulale ulie regioni per il fimmzia",emo dello

,<l'nilae i relUlil'i Tlm/",ui.

Ai .fini de/l"individuu:i'me ddle "operu:ioni per COri/adi ler::l" l'uulUnomio decisiorwle

.'IL'SiSIt' ql,ando rerl/t' concorrt' alla d.:jini;iune di "Imem, /UN' del uguemi demerlli ddlo

'ransu:ionl': ammonlare, lempi e de,flinalllri della 'pe .•a

Hunna. ad eJe"'l'io, n<l/uradi ".'wni:i per COri/Olerzi:

- le opera:imli ,. J','Oltedali 'eri/e ,'om,' o'cufH~fj/a"o .mlo .'Om" mero e."OCI,'orede/Io sf't'~'a.nei

,',ui in fui l'eri/e ricel'a risUfse da Ir{l.'<jerireo sOf[I-!"lligià indil'iduull, Julia baIe di lempi e di

importi predefinill:

- lo ge.flir",e della ,'anlubililil -"'olta per mll/o di an ullT(} eri/e (anche mm ol"e"le

J'ersurntlilu giuridica! clu: ha w,proprio bilam:io di l"el'i"iane e di ("('""mUil'o.

lmece, nOn Iumna nalura di "Sen';:i per <'Untadi leni" e, di cOlISeguen:a. deVOTI()enere

mnlabilizzale negli a/lri liloli cI,,1bilancio:

le ,'pese sO."enUle per conlu di Wl altro ente che comporlwlO aulOlwmiu. ded,iona/e

e dis"'eziom,lilil, anche se deSliml/e ad e.nere in/eramenle ri",bormf". q'lU/i le ,'pe~e elel/orali

SOS/t'llutedui comuni per altre umminlslrozÌfmi pobhliche. l,' Spel'l< di giUJlizia. ecc,

le optrtllioni s\"O/leper COlliOdi un alITO !wggellfl (anche nOn avente personalilil

giuridica. ,'omprl<Ie le urticolazioni argu.niz;alll'e cld/"ente J/<,ssa,Jche nOn ha Unproprio bli<mciu

nel qual" contabillzzure le medesime operazioni:

Ijimmzia",<,nti comunilari, alK'h" se de.<tinaliud t's,ue ,'pesi ,'oinw'/gendo altri en/I,

nei ca,,; in coi non risullina predefinili lempi, importi e cleSlln<l/aridei ."',,"ce'sivi Iras/erimenti:

le operazioni in utre.w di impufa::iOl,e definilil'a m bi/alK'io. ",jel caso di

an:erlomento eia riscos.,;ol1,' di entrate per l•• qUdli. in hl/uncia, Tl(}Il i prel'i.<I<If'appo.<ifa

"'tipo/0ltiu.di "nlralu. " "i r",via a q,wnta pr"I'i.l{u ul plinIo J.-I,

7.2 Appl/clUione dd prinfipio della compelenzn finanziaria ul/e purtile di giro e ai se"'izi

pt'r conto I<,ni

w nece.nll/Ì cii garantire e l'erifimre 1"equivtlll'nza Ira gli 'Iccl'rtaml'nti e gli impegni

rigua"kmll le purlite di girQ o le operlUioni P<'r.0anlOI,'rzi, al/rUl','r.'a l 'occertamento di entrate

fui del"/!fOrrisl'0nJere. neceu'urii/menle. nmf't'l:no di spese "orrelale (I:"i,'el'er.oa) richiede ch", in

Jerago alprilK'ipio gem'r"le n. 16 del/a compeleJlZa finll/daria. /1' ohhiil(a:Ionl giuridicamenle

p,'rfez/onale alliw: e pussil'e "hl' dan"o luogo o entrate e spese rif(llUrd,mli le porlile di gim e le



opera:ùmi fWr conto ler:i. 5(}11OreglsrrmO' e impulUle III1'O'I"rcl:io In <"fii /""hMiga;:;,m" io

p;:rfO':wnlllll e mm u1l 'esercizio in cI/I [,(}bbliKmit>~ f e.•igihile".

Il nuovo ano 168 dci TUEL. recita HLe entr(lle e le )p;:J'O're/miw ai .~en'i:i per c"mQ di lerzl

e le l'urtile di giro. eh•• CO.~rilUiJL'/mo(II lempv .'1"".<0un dehito ed I/n credili' l'a l'ente.

comprend(}l1O le rran'CIZ;anl fXJ51t!in eJ.•."e per conIo di ullri SlIKKeltl. in as.<enza di ql/<ll.flu.~1

dl,,'re:ilmuflla fimle i",JMdmll" dal l'rim:;pio upl'licato d••1Ia ('mllahi/itil fi",m:iarla di cui

otrlllleg"'o n. 412del d••crellJ legis/al;YQ 13 glljglm 20/ l, n, 118, t ,~I/cet.•sive m"dijicu:itmi,

2. L••partile di gim rlguarJullO i•• operazioni ~t]e/luale come .w.•,ilU/tl di ;mptJSI(J,per io

Xnlf,lIw ddfimdi et"/J1wm,slie le allr ••"p;:ra:ùml {'r/!l'i.'le nel principio upplimlo dell(J "unlabilila

(irnsn;:i<lriadi cui all'alleg(J//) n 412 del decrelo legl.~lalil'U23 giu/:11O2(111, n,1M. e JUCHs,.i\'e

modl(ica:iom,

2-his. l.e l're'i'iVlri e gli ot..•.'eflmnenll d'entrata riguurdaml i .-ervl:i p;:r COn/lidi lerzl e I••

portile di gim L'UnsenWlO l'equimlen:a con II! "orri.ptmdenJl pre~'iJloni e Impegni di .'1"'W.l,e

l'i"file,..a •..•/(/1 finc, /e ohhligu::it>nlgiurldlcamenle pt'rje:ionale alfi"" e paulve cfl" dunmJ luogo

ad emrare e V'l'Se rl~uarJunll lali tJpt'ru:ioni .wnn regi,~rrate e impUI<lI" (/I/'e.•er(:/:io in ",.i
l'ohbligllziont! ioper/e:lmwla. in deroga IIIprlm:/pia contabile gent'rale n, 16.

Non comportando discrezionlllitii e autonomia decisionale, gli stanziamenti riguardanti le

opervioni per como di lerzi e le panitc di giro non hanno natura autori7.zatoria".

Nel CIISOdell'ente verificlllO. sulla scona dci conlroJli eseguiti sui mastri di entrata per

"ri",hor.w .<pt',~ept'T .l!fI'i:i per fimlO lerzl"' (cap. 12HO)e sui mastri correlali di ".pe.~a P'" .•••fI'i:i

per ('Onlo Ir:r:i' (cap. 11(40) sooo emerse registrazioni nelle rartite in esame non confonni alla

Ildnnativa Stlpra rkhiamala.

Dal 2013. la numeraziorn: di bilancio è cambiala. Nella sostanza. lunavia, i capitoli correlali

rimangono i med""imi. facendosi riferimento però preliminarmenle alle tipologie correlale per

entrate e SJ>I.'SC(9.200.1 e 9.200.99).

Si fa presente che le stesse, comunque, appaiono di modico importo e riferite,

principalmente negli anni piu n.'Centi. in massima pane a spese elenorali:

• aeeertarnelllo n. 190 del 26.3,2007: societii Slemar hotels s.r.l. - rimborso spe'lC di

dcmoliziolle opere abusiH~.l! 28.740.00 (impegno correlato n. 74210 del 26.3,2007);

• acecrtarnenlo n. 501 dci 3.11.2014; rimborso di somme amicipale per pagamento

compensi ai complmenti dci seggi elenorali per le elezioni regionali. f Il.250,00

(impegno correlato n. 145410 dci 3,1 1.2014);



• aCC<"l'tam<:nton. 294 del 29.5.2014 e correlalO impegno n. 86210 di pari data:

ripeti1jone somme ~1ipendia1inon riscosse. f 1.065.11:

• accertamento n. 409 del 30.7.2013: rimborso per estinzione procedura esecutiva

Cooperativa Nel 1'111,1.1':1.562.02:

• acrertamcnto n. 182 del 4.3.2013: rimbor.;o di summe anticipate per straordinari al

p«sonale dell'ufficio eknorale per le elezione del 24 e 25 febbraio 2013. f

20.465,22 (impegno comlah! n. 588/0 del 4.3.2013):

• llCccrtamento n. 347 del 28.6.2011: rimborso somme dovute a tilOlo di man:imento

in esccwjon<: della sentenza n. 842'2010 del Tribunale ci••.•le del lavoro, f 18.5H.09

(impegno correlato n. 99810 del 27.6,2011):

• impegno 1421.10 del 29.12.2010: llC<:ettw:ioJlCindenniuo per spese di ripristino

pianUl comunale inciden{aUl, f 787.82 {n<:lIad"cumentazionc del periodo esaminalO

fflan<:al'accertamento correlato).

le poste sopra elencate non appaiono fra quelle chI: kginimarncnte possono essere iscritte

fra i servizi p<.Tconto terzi in enlnila do in uscita, poiché non si troltla di ipotesi in cui l'anivita

dell'Ente è meramente ~1rnmen1alealla n:a1i=ione d'int<:ressi di altro suggcllo, bensi ì: din:tta al

conseguimento di linalita proprie.

La Magistratura contabile ha gUl evidetl7imo in nwnerose pronunce, adotlate III senst

dell'art. I, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 2M (v. Sel.. con1r. Basilicata. del. n.

17512012). che "pon'QIlQcorrelfamenle e5,'('''' c'JnI"hi[j~",1' Iru I ,'l''1'lzi pa como !erzi 5010 '1",,111'

emrutl' (' 5pi'.W che. per il solo fUllo ddla ri.'cu~.ione o del {lugume>rladi "na mmmu.janno mrgl'N'

aUIOm<llkamel1leper I 'enll! le'Cule "impegno a pagare (ud un d"I('rminalo aedilOre) (> il dirillo liti

Ol/enere il rlmlwrso (da un delerminuto deMtore) dellu .l'Ie.ua50mmu D.t,'ooo, al contrarlo. euere

e,oc/,,"e sia le ,mirate e le 'J'f'."eper funzioni ddegiJIe w.lllù Re}li,me. ,oia'II/elle pos/e cui .•iu 50/le~u

fu reuli::::a:ione di rm fine l.<Iilu:ion"le ""/l'eme 10<'ùleed 1m im"r"5.oe dinllo del/ù CI,llel/ivilà

omminiMrura, indipendememenle dallofonte di jìnan::iamemu ".

Si pr«isa (v. Corte dci conti - 5"1. reg. controllo Piemonte. delibera n. 4512012) che

t'allocazione tra i servh.j in como terzi di partile L'Conomid>celle dovrebbero essere iscrine in altri

titoli del bilancio costiruiscc: una grave irregolarità contabile. poiehé non C:Ol\$l;:nh:una corretta

valutazione del risultato e degli equilibri della gestione.

Va ricordato, inoltre, elle il divieto di impular!: sia pUIl: prowisoriamente alle partite di

girolscn'i.ci per conto terzi operazioni clic non dovrebbero rientroni. i: stato legislativamente

stabilito dall'art 7. comma I. lell. bl, del d.lgs. n. 118.12011.Gli effetti della prassi sopm d<:s<.TÌtta
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sul rispeuo del Palto di stabililà non risultaoo, oomunque. tali li inliciare le risultanl.a filmli. In altre

parole:. qualol'll quesle voci fossero S1ale:propriarnenle 001l0(31endl'ambito delle enlrale e delle

spese finali, in ogni caso, sarebbe tisullato rispenato il Palio di sla1;lihlà interno.

1.5 La gnlione del re.idui

La lleslione dei residui risultanti dai rendiconti relativi al periodo 2010-2014 vt,me

rnppresenlala nei wcccssivi grnlici e nelle conseguemi labelle.

Si rammenta che l'anno 2012 segl\ll il momentI) di pa..•.'illggio dalla vc<,;chiaalla nuova

contahilità, in quanto l'operazione di riaccertamento straordinario dci residui, richiesta

dall'annonillllZione, ancrn: al line di etTettuarc la reimputazione dci residui attivi e pa~si\"i

mill1lenuriin bilancio al tennine delle upernzioni di aecertamenlO della sussistenza delle rolgillni

dell'effeuin esigibilirà dci crediti e dehiti, e slata effettuala cOnriferimento al consuntivo 2012.

Per questo mOlivo.Csolo per convenzione e per omogeneità con quanto fatto sinora. che si

riportll l'escn,:izio 2012 tra quelli rientranti nel regime l1JEL. In realtà. Il rrndiconlo 2012 e il

relatiw risultalo di amministfll7Ìone rolpprcsen\ano il primo momento di passaggio Ira vecchio c

nuo\'o sistema cllnlabile, QllC~ÙI5p<:tto\"DI<:nutoben presente nella letrura dei dati.
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Come si pllÒ notarc. sono il prolilo della eompelcnla, la gestione ha presenllllo sempre dci

saldi m:gllli\'i nel periodo nrEL mcnlre ha assunto valori positivi ncgli esercizi 2013 e 2014, Il

seguito ,Jel pa.<saggio aJrarmonizzazione. Il saldo positivo 2014 risulta piunosto marçalo.

Sollo il profilo della gestione di cassa in conto residui. invece. il saldo negativo si e

verificato in lUno il periO<fopn.'SOin esame. Il saldo negativo della Ca'l.'\8in conto residui, IUIIlWia.e

stato cumpell.',,,tn da IIn saldo positivo dcrÌ\-lInte dalla gestione di cassa di competenza. di modo da

non creare all'Amministrazionc pllr1icolari problemi di liquidità.

La dimensione complessiva dell'aggregato n:siduale e apparsa in continua diminuzione fino

al 2013 rcr poi mostrare, nell'cscrci7jo 2014, un incremento.

Sono risultati sempre TlC'gatlvii l10ssi di ca."-"ltdella gestione in contn n:sidui.

Il Ia<so di 5flIaltimento dei residui, oll're la sitlla7jnne espressa nella sonostante labella:

T~hrll~Il,J"
Ta ••o di "llIahimenlo •.•.•ldoi

1010 1011 10U ~OlJ %111" M<dia
lluc.lRc •. lIlI.S 74,4'1 S4.!] 17,24 311.54 N,4'1 53,7'1

p" .IRa. /1dU. '" 'II;J'I 64,'14 87.1~ 76,73 'It.)'l 78,7$

"



Ad eccezione dclranno 2012. il lasso di smaltimemo dci residui auivi è stato sempre

infcriore a quello dci residui passivi. In alcuni 1,"S<:n;izi.la difTcn;JIla è stata anche molto marcata

(2013 in primis). La differenza nelle medie quinquennali è stata 25% circa.

Per quanto concerne i1tas.-.odi smahimento relativo ai primi tre titoli delle entrdte ed al tilOlo

l della spe!>a.nel periodo esaminato. la siluvinne è la seguente:

TaIH:Il~~.J~

Ia,"O di ,maltim~alv r•• idvi pan~ corrrntf
RòocJR•.•.•n Ri"'JR •.•..p••••
Ti •. 1_1l.111% Til.l%

10/0 80Y~ 119,47
1011 62.'10 77 SI
10/1 92.18 100,29
10/J 29.10 8198
lnu "" 59.39
Mdi" ~7' 87.73

Come si può notare. il tasso di smaltimcnlo dci residui /Il1ividi pane com:ntc risulta sempre

inJi:riure a quello di pagamento dci rcsidui pa~si\"i cOlTentie. soprnltu1to ncgli anni 2013 e 2014, la

differenza è particolannente significativa.

La \'ClocilA media quinquennale di smaltimento dci rcsidui pa.'i.Sividi parte correme, pari al

87,73 per cento, dimoslra che l'l'me cerca di soddisfare celenncnte le pretese dei sooi creditori.

Panieolarmo:nle elevata e stata la percentuale di pagamento dei residui correnti nell'anno 2010, in

cui con [a gestione commissarialc e stato ritenuto opportuno accclcl'llCt,'la liquida7jone di l,mUTe

arretrale. relative principalmente al s.:rvizio di raccolta c smaltiml'llto dci riliuti e acquisto di

medicinali per le fannlleie comunali.

Il tasso di smaltimento dci residui di parte capitale ha registrato una media quinquennale dci

46,37 per cento dalla pane attiva e del 911,06per cento di parte passiva.

Nel 2014, si e verificato una forte accelerazionc nei pagamenti di parte capitale (tasso del

242.42%), che ha portatI;>ad un sen.~ibile IIbballimento dello stock dei residui atth'i dei Titolo li.

Si precisa che nel CllS<Jdelle entrnte di parte capitale, il cambiamemo "erificatosi Ilella

nom",nclatura dei titoli incide poco sul significato della media. poiché il \'ccchio Titolo IV de!

TUEL (Emrate da trasferimenti in como capitale c 1IlienaLioni) e il noovo Titolo 4 post

armoni7.7.azione (Enlrote in conto capitale) sono piulto~to simili. L'unica differenza. difa1ti. consi~1e

nell' esclusione dal nuovo Tito[o 4 delle entrale d",rivMti da riduzione di attività finall7iarie.

Per quanto concerne la disaggregazione dei residui P"'Ttitoli. invece. la situazione, alla dalil

del J 1.12.2014 (ullimo consuntivo approvato) t la scguellte:
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T.mll. n. 36

SituUinn ••residui IIlll.12.21114

156,]70,64

.~..••.
].OBl.67{l.fumo I

film/} II

TiI"'" 111
fu"lo II'
Ti""o ,.
Tu"lo VI
film/} 1'11

TiN>hIlX
Tl1Iol••

302.526,51
Il.ISO.42UI

654.151,92

4.2~7.SU.

L'analisi condona in ordine all'llI'Idarncnto dei residui ha comportato llI'Iche la verilica delle

opo.'f'd7ionidi riaccertamento. cbe. in ba.'C a quanlo l're\'isto dall'11ft. 228 comltUl 3 del d.l@:s.n.

;:6712000. l'enle locale de"e compiere llI'Inualmente affinché risultioo iscrini in bilancio solo i

residui alti"i o passi"i, per iquali e stato appurato che su.ssislallo le ragioni del mlll'ltenimento nel

bilancio stesso. E ciò al fine di e"ilare. per i residui alti,i. che siano mantenute in bilancio delle

inesistenti posiaoni ereditorie (per l'avvenuta estinzione legale o per indebito o erroneo

accertamento del credito, o perchc o stesso I: di dubbia csigibil iÙl)che, attraverso la loro con!1llt'I1l..a

nel risultato di amministf\l7iollC, POSSiirw pregiudicare la Sl.>lidità dcll'en": garnnh::ndo il

finanziamento di maggiori ~ senla un'elfelti"a cllJ't'rtura lirlllJ\1iaria,

Inoltre, t'ano 227, comma 5, letl cl, del TDEL prevetlc che- l'elenco dci residui ani"i e

pa.o;sivi,distinli per anno di pmvcnÌ<.'Il7..ll,sia allegato al rendiconto della gestione. La procedura i::

tinaliu.ata a garantire il principio di \'eridicità dei risultati esposli nel rendiconto.

A questa comìce normativa, interamente v'alida in regime di pre-annoni=ione, ocw""

aggiungere le regole dettate dal d.lgs. n. 11SJ2011, che ha l'rc\'isto. in concomitanza con il

puss.aggio 111nuovo sistema conUlbilc, che gli enti locali effeltuim' U/l'op«aziom: ,,,'" lunu",r di

accertamento str<lllrdinario dci residui. finalizzata a rcimputare secondo il principio dcIII.

compcten/.a finalU'iaria put<:n,ciata le obbligazioni alti\'e c pa'SsiH: perfc/jonate e iscritte negli anni

prccoo •...nti. per le quali, allcnnine del riaceertlll'llenlO ordinario, risultino Su.'<Sislcrele ragione per il

mantenimentI) in hilancio. Si tratta, quindi. di un'opcrll7.ione straordinaria da effettuare !lolo al

momenlO della lmnsil-ionc d31vecchio al nuovo regime contabile armoni;u.alo.

Tale operaziooc, cosi come previsto dall'an, 3, comma 7 d.lgs. n. 11812011, consiste:
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a) nella cancellil.Z.ionedei propri residui anivi e passivi. cui non corrispondono obbliguioni

~rfezionate e s.<;admcalla data del IO gennaio 2015 (\ o gennaio 2013 per il Comune di Caltolica

ehe ba parto.-cipaloalla sperimenlll.lione);

bI nella consegucnte ueterminazinnc del fondo pluricnnalc \'incolato da iscrivere in enttuta

del bilarn:io udl'esert:izio. distintamenle per la parte eorrenle e per il conto capitale, per un importo

pari alla dilTerenz.a tra i residui passÌ\'i ed i rcsidui 1l1lÌ\'ieliminati, se positiva;

cl nella ridelemùnazione dci risultato di amminisll"aione al l° germaio;

dl nella variazione del bilancio di rrevisione llI1llualeautorizzatnrio. del bilancio pluriennale

autoriualorio c del bilancio di previsione finanliario predisposto con funzione tonosdtiv'l\. La

v'ariazione si rende IIl:Ccssaria in considerazione ddla cancellazione dei residui. al !ine di adeguare

gli stanziamenli di entrata e di spc5a annuali e pluric'nna[; al criterio di \XImpctenza finartliaria

potenziata:

d) nella reimpulaLione delle enuate e delle spese carecellate, a ciascuno degli esercizi in cui

robbligaziune è esigibile, Sl."Condoi criteri individuati Jh'l printipio applitalO della contabilità

finanziaria. La copertura finanziaria delle spese r.:lmpegnate cui non corrispondono entrate

riaccertllte nel medesimo esercizio è costitoita dal fondo pluriermale v'incolalo, salvi i easi di

disavan;r,o l<xnico:

el netraccanlonamento di una quota del risullato d'amminiSfrazionc al primo gennaio.

rideterminato in attuazione di quanto previsto dulia lcllera b), al tondo trediti di dllbbia esigibilità.

Il virtCOlodi destinazione opo:ra anche lICil risultato di amministrazioJh' non è capiente o è negativo

(dis.avanzo di amministrazione),

L'ente ispezionato ha eseguito il riaccertamento straordinario eon riferimento ai r~idlli in

essere alla data dci 31.[2,2012 eon delibera G_c' n, 46 del 20.3,2013, avente ad oggetto

'.Riuccertarnento 5!rllOrdinario dei rcsidllÌ lIuhi e passi\'i ai sensi detrart. 14 dd OPCM 28.12.2011

sulla sperimentazioJh' del nllovo sistema \XIntabile e gli .'iChemidi ~ilancio di eui al d.lgs, 118/201Kl

e ai fini dci renditonto 2012" Iallegato n, 7),

Si espongono di seguito gli esiti del riac<;ertamentll, così come sinteliu.ati nella delibera sopra

richiamata. che riporta anche la detcrmillalilme del fondo pluriennale virn:olato da appliellr\: al

bilancio di previsione 2013,

-r.""lIa n, 37
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Come accennalO IlI1Chein precedcnza.l'allività di riaccertarncnto straordinario finatin.ala alla

reimput:mone delle poste anive e passin in Ilase al principio dclla compctcnz.a finanziaria

poteMata ~ stato lacunoso duraote tullo il periotlo preso in csame. Particolarrno:1ue critico ~ stato il

momento di P~llgio all'armonin..a7.ione. vale a dire, il riaecenamenlO sUBOrdinano del residui

alla data dcII' 1.1.2013, anh'ità da eseguirsi una sola \'ol1.ae fmalizzata atl impostare la ge-stione in

modo corretto lenuto conto della neccssità di applicare la competelU.a finarlLiaria potenziata con la

conseguente fomulLÌorn: del primo fondo pluricnnale ,incolat(l,

Come si evince ellillJ'll/llcntc dalla delib..'nI n. 46!2013, la Giunta comunale si c limiulla aù

accertare i maggiori e minori residui alli\; e p.assÌ\; da cancellare, senza indicare, cosi come

chiammcnte spe<:ilieato dall'alI. 4/2 dei principi conlallili del d.lgs. n. 11812011, gli esercizi in cui

gli stessi sono l.'1ligillili,ai fini della reimputazione.

t'OT""Ta7Jone di rideterminazione delle poste attive e passive iscnne ID Ililancio appare

piuttosto quella di un accertamcnlo ordinario, cbe porta alla cancellazione di quelle voci non pii!

esigillili (> insussi!>lemi.

~c. perallro, il FVP iseriuo 1m le entrale, cm:, in sede di passaggio al regime

dcll'annonina7jone, dO\Tebbe essere pari alla diffen:rml tra l'ammontare complessh'o dei residui

passivi elle sooo stati cancellati e reimputati e l'ammontare complessivo .lei residui attivi che 50110

"al; cancellati e fcimpulllli, fa riferim~'Tltoa que,to saldo.

La .lelemtina7joTIC del FVP iscritto nel bilancio di pre\'isione 201) è stata. infatti, anlecedentc

alla C.d. oper:mone di riaeccrtamenlo straordinario, cs,'lCndo avvenuta con delibera n,c. n. 54 dci

3.12.2012. Hveme ad oggetto l'asse,tamento linale del bilancio di pre,isione 2012 (allegalo n. SI.

A parte qUI:st'aspelto formale, tutto sommato supcrabile, anche tenuto conto del falto che si

lrallava della prima applicazione dci sistema. ciò che risull<l inc\'lngruo e la modalila di

detcrminarillnc del FVP.

SullA mAncanza di confonnità alle prescri7joni nurmatlve delle modalitil c criteri di

costituzione del }"VP si i: già detto nel precedenle paragrafo 1.2, cui si rinvia. In questa sede \'8

osservalo come dalla dclihoera n. 54/2:012 emerga elle rimpono destinalO al FVP di pane caritale,

cbe poi è rifluilo nel bilancio il 2013, è pari olia quasi totalità delle ST""sed'investimeoto, per Ic

quali nel 2012 era stata acccMta la fonte di linanziamento, comprese quelle non ancora impegnale:

• impono totale 2012: € 753.747,00;

• imp(lrto impegnato al) 1.12.2012: € 14.042,82;

• importo al FVP: t' 729.932,00.
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Sul contenuto di Questa delibera è orl"0rtuoo soffrmnan:i in modo approfondito, poichc: il suo

csame dimostra in modo molto chiaro Quali siano stali gli errori conecllUllli del1',\mministrat.ione

nella fa'i<:di prima applicazione dell'armoni7J.a7jonc,

Partiamo dal f<lodo pluriennale vilKOlato di l'arie capitale, Da Quanto dello sopra e dalla

lenuTa della tabella pre'iCnte nella delibera di c.c, n, 5412012, si evince chiararnellle che il FVP i:

,tato <jualllilkato per ùiffen:1V.a fra la spo;:sapn:visla e la spesa impegnata nel 2012 o, per csscn: pii!

pr«isi. fra gli impegni 2012 e le fonti di finaJVjarncnlo de,linale agli investimcllli in pane cnlrata

Ql.Il:Sto tappresenta un chiaro errore ooncenuale rispclto ai contenuli dell'armoni7.7.azione

conlahile l'hl' pn-"Vcdc!'iscrizione nel fondo pluriennalc vincolalO soltantu della spo;:saimpo;:gnula.

ma le cui obhligationi passive sonostanti non siano esigihili ncll'eserci/io di eompetelUll, venendo

in\'cce a ~adcrua ncgli eserei:Lisuccessivi,

Nel ca'<Oin cui, in\'Ccc, la spesa (nel nostro ca .••.' in conIo capitale, ma se si tr<lIUlSsçdi spesa

corrente surebbe la stessa cosa) non sia tccnicamc'nle impo;:gnata nun si genera fondo pluriennale

vineolalo, bensi avan7.Odi amministrazione \'ilKOlalo, alla stregua di quanto r.arebbe accadulo nd

pt\.'Cedcnte regime,

ComI' si può Tt<llareil FVr che reflui:sce nel bilancio 2013, per la parte capitale, risulta

chiaramenle quantitieato in mod(l contrario al principio ùdla compelenla finanljaria raff0I711la.

Per quanto concerne, invecc, il FVP di pan~ corrente, come abblamo già segnalalo in

preel'dcn/.a, l'Amministrazione lo hu Quumificalo facendo riferimenlo ai di!Tcrcllliali negalivi l'Ile

sarebbero malurati nel corso ùel 2012 sui conlrani di J.R.s. ùiehiar.J.linulli, slimali in € 656,000,00,

Nello specifico si legge "dcMinare l{/i anu,lli ,mm:iumenti i,fa!lIi" bilm.cii, ne/l'imen'lt"I(I 6

"illteressi p<ls~'il'!" ull" ,'OJtiluzione dd foMo pluri..nnule l'in,'ol,,/O di purte rorre/1/e l'''' lm
!mf'<-'rlopuri (li differel'lIioli negath'i che ,'«lrebbero mamral! nel CO""" d,'/ 1011 ,fui oo/1/"(l/l! di

lR.S, dichiarati m,IU, !Itimuli Ùl f 6j6,()QO,OO, ,mci,I' ,dio Jcop<' di mm inco,.rer", in el-'l!ntuu/i

if'<-'I"!li elTllù'e delpulla di .<!abilità",

Anche in quc'Sto caso l'errore eoncclluale appare c\'idellle, in quanto, ovviamentc, si trana di

spesa non impegnala e. sopratluUo, appare chiaro l'utililftl del FVP alla stregua di un fondo rischi.

Non si comprendI' poi il riferimento al Palio di slabililà.

In sede di rendiconlo 2014 rAmministra.zione ha pro\'veduto al riacccnamento ordinario del

residui alli l'i e passivi al 31,12,2013 in ba'e al dettalO dci citalo an, 228 l'UEL.

L'esame delle concrete modalità di riacCenan1enlll dci rcsiùui in vigore presso la Comunc ha

evidenzialO quanto di seguitu riponato,



L.operazione di riaceenamento. in sede di predispo~irione dd rendiconlo. ha avvio, all'inizio

delr anno sucee'l.~ivo.con un procedimento che vede coinv'olli il Servizio fillal1.liarioe i responsabili

delle Unit'l org.miaative titolari dei capitoli di entrata e di spesa.

Con IIOla prot. n. 4244 del 9.2.2015 il dirigente del settore fmanziario ha a'A'iato il

proeedimento di riaccertamentn per l"ilIlI1IJ2014, u3.'imenendoai dirigenli e responsabili di luui gli

altri SCrviljun prospetto comenenie l'indiCa/ione degli accertamenli e impegni ristJ!lailtiin essere al

.~I 12.2013 e ehiedendo di indi= per ciascuno di essere le ragioni 8iu.~lifkatin.' ddla

..,ancellll7joneo del mantenimento in hilancio. IIOnchédi indicare le entrale di dubbia e difficile

esigibilità ai fini della costituzione. o meglio. dell'adeguamento del fondo credili di dubbia

<'sigibililàprevisto dal d.llIs. n. 11812011.

Ricevuli i pro~petti cosi oompilati e so\toscritli dai responsahili &egliallri sel10ridell'enle, il

dirigenle del sellore finanziario ha provveduto ad etTelluare la r<..'<lazil>necomplessiva delle poste da

mlll1l~ in bilancio. L'operazione di riacccrtamento ordinario si e concl~ con la deliberazione

della Giunta comunilk n. 41 dci 3.04.2015, poi l'e(;epila nella deliberal'jone consiliare n. 22 del

14.4,2015di app(OvU7.ione.Id rendiconto 1014.

IIIriferimento alla dala dci 31.12.2DI4 sono stati cancellali perehé inesigibili o inslL~sistentit

137.841.41 di residui allivi ed f 1.323.841.41 di residui passivi di cui € 988.792,60 relalivi ai

difT"'renriali dt'i contratti di swap. ehminati dai residui a seguito della sentenlll della Corte

,.rapf";'110di 14Qlol!:1\ll~he ha annullalo i coolrani con etTel10ab origine. Un impOrlOdi pari

cnnsislCltla t- stato vincolato tru le passività potenziali.
>;ella n:llv.ione al consuntivo 2014 si legge "li p!Jlrim,miu "di" rif"l't.Jw u fine e.I"r(/!;o

ammo"'a a El/m 63,8019.660.07 di elli per ri,Ierve deriva"'i da capirafe e da perme,<,.; ti c(I.</rllire

per EurQ 7.056../J3,50 11pUlTlmonio 'lerlO ,!,,/lisce ino/fre "n<1 dimimaim'l' di~' ]5;.#70,019 per

eJfm" del/a perdita d'e.<erd::io.

l fondi per riJdli ed ,,~ri per f 'imp"no (vml'lenil't) di Euro 3.583.603,28 è cowi/lliw f¥r f'

l,01O,5U,M d"flaccanlon"rnemo "pero'" ~'ull'<Tl'on=odi umminL,tra::iont' 20/4 f'£r panil';fa

p<>lcn=iafied ,d't'riflr; J .573 07'" 6-1d" /.l!trifondi"'.

All'interno ddl'a<.:cantonament<l(di natura linanziaria). effettuato nell'ambito del ri,wlUlo di

ammini~1ra;>jollc(2,01 milioni di curo), sono rieompresi ieosli polell1:ialidegli $wap. Con ciò viene

AAnalal'anomalia dell'utiliuo del FVP come strumento di copertura di pos~ibileperdite.

l'ulteriore accanlonarnento (di nalura patrimoniale), e!Tel1UalOnell'ambito del patrimoni<l

n<'l\O,di 1,6 milioni di curo ooncerne altri passività potenziali. l'allocazione di tale posla e naia in

particolar modo dalla differenza. anuale del fondo crediti di dubbia esigihilità deriv'anle
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dall'accantonamento in contabilità finanziaria c la voce dci conto economico 14 d S\'alutal.ione

crediti dclenninato seguendo quanto pre\'isto dal punlo 4.20 del principio contabile applicato

concernente la contabilità economico patrimonia1e.

Al linc di consentire l'esame delle poste conservate a residuo, il SCrvlZlOeconomico

tinanziario delr eme ha fornilOr elenco dci residui anivi e passivi alla data del 31.12.2014. distinti

per anno di provcnienza (al1c~aton. 9). Tale e1cncoè risultato correttamente allegalOai rendiconti

di gestione per tulti gli IInnioggello della presente verifica. cosi come prnede l'art. 227, comma 5.

lettocl, del d.lgs. n. 26712000.

I residui attivi riponati nell'ultimo rendiconto sono. con un'unica Ct:cetionerisalenle al 2005.

lutti successivi all'anno 2008, mentre dal lalll dci residui passivi sono, in m;l.,,"~imaparte, lulti

successivi al 2007.

Dall'esame incn.lCiatocon il prospetto della Ca.'iS3depositi e prestili "Finartljarncnti con

residuo da eroglll"e"(allegato n. IO). tuttavia. i: risultalll che mutui acc..'Sitra la metà degli anni '60 e

la metà degli anni '80 per i quali il Comune di Canolka n"n ha prelevato !'intero impono. S<:l1LII

che gli stcs..~isiano .~tati,pero. mantenuti in bilancio. In altre parole, l'F.nte Villllaun credito nci

confronti della CDP in relazione a mutui contratti e panialmente n"n utilizzati. ma senza che di

questo vi sia Iracci in bilancio, nella specie, nd conto dei residui.

Tabdl" n. JlI

R~~;dui"n.tu;eODCDI'Don 1'~"li inbitando

Pooi1Jone Dala <oDoo",iono h••pono ••• idUD
0019975/01 1~.5.1%4 4'1$.67
00765"01 2Ll2.196$ 2t,6O
O624'M>Ol 7,7.1971 678,9$
067387$,'00 t4.11,1974 494.71
0674020/00 27.5.1974 m,IO
3000093/00 15.6.1976 22,9'1
3141024'01 3O.11.1982 105.96
3146939101 30.t1.l982 150,96
320l49SJOO 6.12.19S4 29,90
4031103100 8.4.1986 6.001,0'1
Tou~ . s.tJ4,9J

Dalla documentazione prodotta nun è stato possibile inoi"iduare le ragioni della mancata

registrazione in Ililanciodi lali poste attive. né il f'l'rsonale dell'Ente è slato in grado di f(lmire ulili

indicazioni.
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La marlCata inc1u-~ionedi tali vIlCi tra i residui anivi. anche se d'importo non parlicn!rmncnle

rilc\'lIInle. costiluisce comunque una ~iolalÌone dd principi di veridicità. unitil e integrità del

bilancio,

Gli scriventi hanno proceduto all'esame di aleune poste alli"e e pa~slve selezionale in ba••.•Il

un criterio temporale,

L'allegalO n. Il riassume per ciascuna delle poste esaminate nell'ambito del eampionamenlo

le ragioni indicate dai resporu.abili per il loro mantenimento in bilancio alla data del) 1.12.20 14.

Il ri~onlro non ha dato luogo a rilievi.

La materia dei residui atthi ha. ovviamente, una diretta connessione con la quantificazione

pnma dci fondo svalutazione nediti (pre-arntonin-<UÌone) e poi del fondo crediti di dubbia

esigibilità (posl-armonil7..azionc).

L'Amministrazione, ad onor del vero, ba sempre a\'Uto ben presente il problema dei crediti di

dubbia esigibilità.

L'accantornunento per il fondo S\'ahu1Ujone crediti Cldi ~enuto obbligatorio Jlt'r gli enti locali

solo a seguito dell'entrata in vigore dell'articolo 6, oomma 17, deercto legge Il. 95 del 61uglio 2012,

comertilo in legge n. 135 del 7 agosto 2012, 1I\'cnle ad oggctto "Disposizioni urgenli per III

rCI'isilllle della spesa pubblica con in\arian/.a dei Sl:rvi<tiai cittadini nonche misure di rafltlr/--l1ll1enlll

patrimoniale delle imprese del settore bancario", chI: pr~'\'~eva che ".-'1 dl!t:orrere dall'esudzi<l

(immziurio 2011, nfll~ mure dell'entrala in vigore Jell'wmonizza;ione iki sislemi cOlllabili e Jegli
.It"neml di hilunt"lo Ji ,'ui 01 deerelo legi,rla/im ]) gillJ{na lOI l, n. 1/8, gli emi locali i,crivQni' md

/tilancio di pnvi .•ùme Il'1fond<>.'il'",lma=ionl!credili non inf~rl(Jre al 25 per cenla d••1u:siduì ,II(Ni.

di cui UI tiloli primo e lerzo d••U.entrUlu, uvenfi anzianif" superiore a j anni. f're\'lo parere

mOI;I'alfl de1f'orKuno di rl'l"i.•i"ne, pO!.l'IImJ e!lsere e,.e/uri Jull •• base di l'alca/o i r••"idlli <lI/Ml'a i

quali i rnp"n .•"hili dI:i .\l'n'izi C(Jm[Wlenti uM;alW unaUlicamenle certificalO lo perdurante

,un;,'It'n:a ddle ragùmi dd cred;w e ( .••iel'<liUlas,m di riJcuoribiliIU".

Cib nOrl\)~lant•• il Comune di Cauoliea ha aceantonalO in bilancio somme destinale a tale

fondo già negli C!!ereiri pl\JCedenti c. in relazione al periodo verificato, £ 110.000.00 sia per il2010

che per il 2011, p~.•.I'anno 2012 il fondo Clstato pari ad € 335.000,00 a livcllo di previsioni Iniziali.

L'Amminiwanone ha così mostrato di adeguul'lli a quanto previsto in mat~-ria di residui attivi nel

d.L 9512012, implicilllnlcntc' iniziando ad applicare anche le di~'cTlòCe più gravose regole prniste

pct gh enti che stavano I:ntrando in sperimmlazionl:.

li principio eontabile contenulO nel!' allegala 2 al OPCM 28.12.2011, art. J.l, prevooe\'a:
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"Prr i credili di dubbio e dijjkile Il.•,,;:ioll'' un"ertar' nell'eM!rc;z;o è effellaa/(> IIn

uccumrmumenlO "l fondo di :;va/a/aziolll' credili. vincolando Il wl fine llnù qullta deU',lVunw d,

umminislruziOl,e.

A lal fine è s/mdula md bi/undo di prel'i.,i<me una "'l'l'mila p".-ta contabile. denamlnUla

Accanlollu/llenla iJ/ fotulo sva/ulu::.imrt' credili il cui ammon/ure è determinato in cofl,idna::i<m,'

dellu dimens/on.' degli Mwdamem; T'eluli,'; ai ,'redlli di •• si l"I"-ede si formeranno 1lI'II'eser<'izio.

defla loro lUI/uTa e dell'und"rnemo del jl'"omen(J negli "l/imi ,"mqui' eserci::1p,,'cedenti (lo /II"d/o

del rapporto tra IncaHi e <lccertamen';~r da.'("Ima lif'('/ugil, di ,mlral<lj.

L'on'un/rmunll.'lllo al fondo n'rl!II/a;/am' credili rum è lJlIKt'lfO di impegno e genaa

"n 'ecOfmmia di bi/undo che confluùce "t'I/'umn:m di amminislru:iullc come quula l'hlcoIUla.

In -'l'de di UHe.wamento di hilarn:io " alla lìne defl'escrci:iu pO'Tla ,.,du:ume del rendicmllo.

è verijiwla la con/[ruilù del fOl1da Sl'a/ulu:iam' credili cumplessivamente <l.'l'antoMI<J'ldl'ul'aI1:O.

in c(m~'idera:i<Jlle d"'I"ummom,lre dei re••idui <llIil'i de/[Ii eserd:i precedenli e di quel/o

dell 'eserci:io in C<lrw. L'i"'l'urlo complessil'o ddJond(J è <"<Ileu/oloapplicando al/'am",olllare dei

residui allivi la ml!dia ddl'inddenza d£gli <lr:cerlamenli,WI1 rij'('a.si .'"; ruali a .<agllal/ri slTl/menii

c<J<Iuil'inegli ulli",i cinq"e e.</!rci.."'i.

Questo metodo di cakolo rimane soslanziaimellle tUllora \'a1ido. esseodo, nel corso del

tempo. cambiate SOllalllo le percentuali dì copenura dell"ammunlare t""rico del fornlo sVllluta7jonc

crediti da iscriversi al preventivo c k modalità di ripiano del diSllvanl'(> di amminbl.r61jone

deri\'anlr: dall'incapiellZa del risultato di amministl'lUione ri'peno alla consislenlll del fondo

svaluta7ion.: crediti calcolato a rendieomo.

In regime di lIfTnonizzazione. peMllnto. SI entra ndla dhersa logica del fondu crediti di

dubbia esigibilità.

Nei bilanci iniziali di previsione 2013-2015 il rondo crediti dubbia esigibilità è stato pari

rispetth'3mente ad l': 450.000,00, l': 500.000.00 ed £ 7&6.5Q5.oo, mentre nei bilanci assestali e stalo

incrcmemato ad £ 650,000,0(1 per il 2013 ed t:" 646.908.00 per i12014.

l critcri seguiti e le modaJità di calcolo applieale dall.Enh.' per la quantilicuione del fondo in

oggetto io sede di prima applicazione sono contenuti nella relazione sulla verifica di saI\'aguardia

degli equilibri di bilancio 2012. E' stalO qui specificato che il Comune di Callolica ha indi\idWlIll

trc categoric di cnlnlte. che possono dare luogo a crediti di difficile esazione per ciascuna delle

quali ha applicato il criteriu dì calcolo sullo riportato:

• Titolo I - ICI: media semplice fra impono degli ani emessi e imponi riscossi in via

spuntanea e Iramit" ruoli;
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• Titolo I ~ TARSU; media semplice fra incassi riversati dal conces.~lonano della

riscossione (CORIT) t importo del ruolo principale emesso di anno in anno;

• Titolo III • san7inni al codice <Iellastrada: media Sl:mplicefra riscossioni rcndicolllate

dal s<:T\ilio l'.M. e importo <Ielle sanzioni accertale li hihmcio (riscossioni

spomarn:e+ruoliemessi al nello).

l'er il 2014 nella relaLillne del Collegio dci revisori sul bilancio preventivo si legge che:

~l'amrmmlure del Fond" aedifi dI/Mia e_~i~ihìtilùcostiluilo nel risp<'lIo di quonlo prf'vi.wlI dal

prim:ipio dei/a n.mlpf'fl!~O jì/l(Jf/ziari" amm(ml(l a Ew" 500.000,110:. ...(umi.<si.<).••, lo qll()ra det

Fcdf stantial" In bi/onda è pari al 100% dl!!f'impono de!f'accanlunaml'nm qllOllli{iCIIW nel

pm_<{'eIU>rigl/nrdall/e il fondo ..• ",

Con delibera O.C. Il. 41 del 3.4.2015, le categorie di entrate da considerare al fini della

coslituzione del FCDE per il2015 sono stale portate da tre a sci;

entrale da recupero TARSU. TARES. TARl;

entrale da recupcro l'va,ione rCI:

entrate da sanzioni al codice della strada;

entmte da recuperi sentenTefavorevoli;

entrate da canoni di local-iunie lini;

entrate "laome scolastiche_

Le stes-wcalegorie di enlnlte sono Slaleconsiderate p.:r il calcolo del FCDE a consunlivo.

Da quanto finura delto emerge come il pcrcol1òOseguito dall'Amministrazione per la

co~lit\l:rjoncdel FeDE vada in mudo oppmlO. solto il profilu eoncenuale. rispcno a quanto richie~10

dai principi C<lntahilidelrannoni7.Za7.Ìone.Questi. infanì. pl"C'o-edonoche la svalulazionc sia operata

in riflTÌmcnto il tulle le voci di entrata e indicano. in mooo lassatÌ\'o. che vanno esclusi solo i

tm.fl."rimentida l'A. i crediti gllfllnlitida fidcjussioni e le altrate tributarie da accenare per ca..sa.

Gli enti, comW1l./U<'.possonn mntivatameOle escludere dal calcolo anche altre poste. Le altrc

esclusioni le non le poste incluse), dunquc. rappresentano l'eccczione da motivare.

Selli" il prolil" finan7iario, cooumqu•... si segnala cnmc. oon l'allargamento delle entrnle

rilcvl\llti a partire dal billlllCiodi pre\-isione 2015, gli effetti delle modalità di scelta delle entrate

stesse risultano non ioficiare la cOlTC1taquantificazione del fondo,

Di seguito si procederà all'analisi dei rendiconti.

Come abbiama \'istn. l'Amministrazione fonnalmeme entra in regime "Iisperimenlal.ione nel

2012. lo sede di rendicllllto ili questn e!òCrcizio.penaoto. il fondo crediti dubbia esigibilità al



re"di~onlo è calcolalo secondo qUillllo previsto dal principio contabile concernente la comp.:tcllLa

IillaTl.riariarafforzatll e dal DPCM 27.12.2011 che dispone:

"/'1 occa.finne dd/a r.:dazirme del nmdinJnw, periamo, è wrifkr.1/u lo ,'(mK",ilà del f,mdo

H'olulutiune, facenJu riferimenTo all'impurlo comple.f.~ivo d,'i residui IlIIM, sia dt compelel/Zu

dd/'eserà;:io cui si riferisce il rendh'olllo .f;U ri.\1"'/I" ai re.•id'li atli"i deKIi e.•",d:i precedenli,

A ralfine.l'i prOlwde.

bi) a determinare. per (;iascuno delle colegorie di ':rl/rale di cui al puma l). !"importo dei

residlli compleJJim ,'ome ri.",llooo allu Jine deil'e .•erci:io ul'J1<!1'UIC<lIldu.\fI, u .•.•.guilo

ddl'uperaziune di riaccrr/unrent<l:

h2) u cul,'olure, in corri.,-pondenza di (;iu;,'rm ell/rUla di cui al punto bi), lu media del

rappurl" Ira gli ,,,,:aHi (in c/resid"i) e /"jmpnrto dei re.l'idlli u/tiri a/l'inizin di "1(111(lI/IlQdegli

ullimi j e~ercizì.

hl) ud applicure oU'impurw cvmplessim dei re.~id"i clw,J'ificoll secondo le modalità di mi

alp,mlo hl) "00 f!t',,'enlUale pari 01 complemento a J()Od..tfe medie di cui al p"ntO h2),

Se il fondo n'ulurazir"'e aedifi ,'omples.~i\iO (coSliluilO d"lIe quote dci risullUlO di

ammini.l'lruzioni ,'in,ululo nei preademi est'rcizi e d"Wu,-c<Jm,momenlO efjt'lIuaIU ndl'ul:rci:io

,'ui si riferi!>,'e il re/idicaIllO) ri""lr(l inferiore a/l'impurtu <,(lIlsiderolOwngrUlJ Ì' n"•.••ss<Uio

inaeme/llare can.H:gu,ml"menle lo quOla del ri!>ul/<l/odi ummini.<lru;itme dedieala al fanda

",,'uIUluzione(ored;{i

Se li fond" .•••.oIUluziorn: credili ri.tulla !>uperiurea quell<Jer>n..;deraU!congru" è pos,~ihile

svinculare conseguelllememe lu q"I.Ilu del risullala di ommini.wrazione dedicata al fondo

:n",lulu:ione credili.

Ai sensi di quanto previslo dall'arlie"l" 12, c"mmu -I. del DI'CM 28 dicembre 2011. in m.w

di ù,,'upienz<l del risullalo di amnrinislm:;ione. lo qU()/Udd fondu ,<\'olma:imrt' nan ,'ompre.lu nd

ri.~ull"lo di omminiJlm:;one i iscrilfu C/JmepOMa a.\'t' .,Ianlr ddlu .\"fJe.fa11I.1bilmu:io di prHi~'iune

annuale.

A se~'Uilud; ogni p",wedimenlo di ri<JccertamelllOdei rnid"i altivi t rid.'lermitwlula q,wla

del ri,~ullalOdi umminiMruzione "inco/Illa al fondo H'uluucione credili. Lu ridelaminaziune del

l"ndu ; effellJlOfO('(Jn le ,1Ie.\.•••m"d"lilà elfettrw/(J con t.. mod"lilà s"l'ra indicale per ""III/ore la

L~mgruilà dd/undo in sede di rn.diconlo.

AI <en.•i di quunto prel';s/Q dal1 articola 1-1,,'"mmU l. le"era di. dd DI'CM 28 dicl:mhre

2011. u ,'eguifu d;:! riuc•..••rlomento dei ",.'id"i al/iI'i richieSlo per I.a •.•.'." dell" ,'perinr"nlu::i,m" è

""c,mIOllUla llllUq"OIu del riJ"ultatodi ammilli.<lrazione 01 fUII,i" .l'm/ula:io/le credili.



lui •• <H:COIIII'ffllmentoè ,iferito (li re.•idui alfivi , ••lali",' agli esercizi precedenl/ che non

.,,,n,, stali "~f'lIo di riuc<'erl<lmento (pert,mlO già esigihili) ed è effelrrmlD ,'on le m"",,filà ,mpra

i••dicule per \'(J/marl' lo conKfflil/J <hllondo in sede di rendiconlo_

L '(lrliculD 14. comma J, del DPCM 2H diuml>rt lfJ/I, prt!l'ede ch••. in rn;cmione d••lfo

p,ima 'Iu<Jnlificu:io'll:dell0nda ~V<Jlula:ùmec,edili. se ilri.wllala di umminislraziarll' non p' ••s,'ntu

un impnrlu s'ufficiem •.•a comprenderlo, lo ""pertura della 'Iu"'a nu•• coperta del fmul" s'valulu:ione

credili pui>e,'.•••'e efJenu<ll<Jam:1te negli e.\l'fci=i cOIl.,ide'uli nl'! bilancio p/ariennole ",

Come si legge nella gi;! ciL:l13relazione sulla verifica della salvaguardia degli equilibri di

bilancio per il 2012, l'ammonliln: teorico del fondo credili dubbia csigibililil. ancord denomin31o

fondo svalutanone t"rediti. è indicato in t. 398.599,13 in sede di prC\'isioni asso:stalc:.

In sede di rendiconto 2013 falleg3to n. 12), Nttavia. il fondo crediti di dubbia esigibilità

risulta pari zerQ, in alIte parole non risulta effenU~lo ne~sun accantnn3mc-nlO.

II Collegio dei re\"l!<flridci conti nella ~ua rela1Jone sul rendiconto 2013, nella parte relativa

alla dimostrllZÌllne del risullalo di gestione. inJica che il rllnJo in esame, ancora denominato fondo

S\'ahUMone crediti. ammonta lld € 650.000.00, importo pari a quello del bilancio aSselòtato(allegalo

n. 13). l'avanzo di line esercizio esposl0 dai revisori è di € 3.278,715,09, che non coincide con

quello indicato dal Comune nt:II'Hlsp<:lIo dimostrativo del risuhalo di amntinistraLÌone IIlkgato al

como consuntivo. cvsì cume sarà meglio sp<:cilicalo nel sueces.~ivo paragrafo 1,6 della presente

rdaLione.

Dalla relazione della Giunla al consuntivo 2014. si rica\'il che. nell'ambilo delle 6 categorie di

entrata individuale dall'Eme per la svalutazione, alcune w>ei di cnlnlta, per le ql.lll1ila riscossione è

considerata quanto meno dubbia, sono SUlleaccamonate per il loro intero impono e non in ba<e al

eOmplem\'OIO Il cento riSpello alla media della riscossione. L'lICcanlOnamento al FCDE è riSultall1

ammontare cosi <Ili € 2.586.092,00 su una massa di n:sidui attivi da riportare al 2015 <.Iit.

8.250,42'1.42 di cui f 3.263.569.29 risalenli ad esercizi pnxcedc-nti il 2014.

Nonostante k crillcilà rilevale in sede di prima applicazione dell'armoni=ione sul punlo

ddla costituzione del fondo credili di dubbia esigibilità. va dalo allo all'Amminislrazione che. a

regime (\"ale a dire a partire dal I gennaio 2015). le risorse accantonale per far fronte alla

l'roblematica della s\.alul1Uione dei er<:dili risull3lto di ingente ammontare e, per quanto \.lIlutallih:

in quesla sede, congruI! rispeno all'andamento delle effettive riscossioni in conto eompo..'1enzain

ronlo residui, soprallutto rireritc alla parte correnle del bilancio.
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1.6 Siluazione fiollnzi.lln.ll e rhult.llto di IlmminiSlnu.iuoe

Prima di proxwere all"analisi della siluatione finanziaria oomplcssha dell'Eme, i:

opponuno segnalare che, anehe in que)IO ca.<;o,è )\)10 per cun~enzione c f'l"romogeneità con quanTo

falto sinora. che si ripona l' o~'Tcizjo ~O12 Ira quelli nenmmli ncl regime TUEl. In reailli il risultato

di amminislnv.ione 2012 rappresenta il primo momento di passaggio tra \.t'<.'Cbioe nuovo sislema

contabile e come tale VIIleuo e analizzalO.

Duranle il p<:riodo esaminato, il ri~ultalO di amministrazione ha avuto l'andamento

rappresentato nella figunt seguente.

Figun n.J~(T('f:Ll
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La lelluTOdci ri~ultali di amministrazione. sia nel prettdenle regime. sia nell'ambito della

conlabilità arrnOnir,Ji'lla. impone un'ef!èui\'l1 \'eriliea di quale sia la parte effellivamente disponibile,

al neno della parte vincolala.

Come si può notare dci grafici sorra ripurtati. nell"esercizio flllan.ziario 2012 il risullato di

amminislrwione ~ IlOte\'olmenle aumentato dal punto di vis!ll nominale, a 'lCguito delle modalità di

rillCCcrtanlL-ntodci residui pn:visle dalle regole deU'annonilZllZÌone che ha d"lenninalu un sald,)

positivo della gestione: dei residui stessi riSpellO a quelli negalivi consc!!.uiti in precedcn;{.a. AI

decremenlo rcgimrato nel :!Ol) poi ha Ia.tlo seguito una rilevllOte crescila nel 2014.

Dopo l'introdUlione del regime armoniZZlllo sono da considerare parti \'ineolale dell'avllJl7D

anche il fondo pluriennalc vincolato di PllfIe corrente, il f(mdo plunennale vincolato di parte

capitale e il fondo crediti di dubbia L'Sigibilil.iL

Nella tabella scguellle si riportano i dmi risultanli dal prospetto dimostralivo dci risulllllo di

amministra7ione, allegalo ai conti consunth.;.



Tabçl1a o, 39

2010 2011 2012 2013 2014
Al R••ult.lo di ••• m.Dr(+) 56H40.21 8'16,233,18 3.211.4J6.01 2.618.715,0\1 5,886,360.15

/I) 1""rI/ ,.", .••I"fl/."""""'"""fI (_)di ""I 1,0.\.4.5'19,1) B86.092,05

8,/) FCD£ 3~8,JP'i,IJ 2.586.091,05
82) n'p

DJ Tolale .«.nlon.mr01l 1.0.\.4.599.1) BS6.092,OS

M) V",cc/id"l~ggr 2010.528.

85) 1',,,,,<>1,d" '''''/er''''e>ll,
86/ VlfIC01,d" """"'. &lC

87) VlfIC01,",,,ib~lt/ dal/"£nle

USI To•••~ .iotoli 2,01O,52B.

<') Fondi per fi"•••n ••••• lo 'l'"'''' in 2)4.413.08 B96.2H,18 1.l54,jl~.52 146.3'1:1.33ruoto <api•• ~ (_)
Dj Fondi di ammortamento t-l

E) Fondi no. ~ln""l.oll JJI.361,19 1.001.521.41 1.6~t. ,. 5,ll'I 6llJ4S.1J

Negli anni presi in e~lUTJeil ri5ullalo di amminislr<lziooe 1100è stato sempre com:t1ameme

scomposlo. ai sen.~i deU'art. 187, comma 2, del TUE!.. iII fondi nun vincolati, fondi vincolali e

fondi per finanziamento spese in conto capitale.

In panicolare, per il 2013, primo esercizio ddl'annunill.<llione. l'imero av'.nlU appare nOli

vincolai,' e non ri5ult.a cosi Costiluito il FeDE. Al riguardo si osserva che non vi è corrispondenza

Ira quanto e5pmlo ncl prospetto dimostrativ'o del risultalo di amministrazione. allegalo al como

consuntivo 2013 (allegato n. 14), approvato COli delibera del Consiglio comunale n. 40 del

30.6.2014, e quanto riponalo nd questionario inviato alla Cone dei conti (allegato n. 15). Le

differell7.-esono messe a confronto nella t.abclla che s.cgue:

l'.ltrll. n. 40

Pro''''"tl" dim••.•lnui'o ronlo Qunliourlo Con. d.i
oon'''l;'o romi

A) Risultilo di amm.n. (+) 2.618.115.09 3.218,115,09
B, /) F",,41 A('~IJI""afl: FeDE: (_) 1.585.3%.00-

BJ) Fondi v"".--Q/Ill; (:) 6S1.246,Jl
BI Tot." IttlOtonl ••••nlll\'i.culi 2.2J6.6-42J2

C) F••ndi por nnonl,i.~~~:O v••••• i. ronlo l565H.44
Cl<en.~ -

Dj Fondi OUII.ill<ol.oli 2.6~8.115.09 bllS519.)J

Le irregolarit.:i.e anomalie ris<:ontnilc, <1au.n 1,,10,io "rdioe airopetWiorIC di riacecrtall1ento

straordinario dei residui e e<lltS(g~ole costitw.ione del fondo slra"rdinario \'ineolato e. dall'altro. in
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ordine aJraccanlonamenlO al FeDE, di cui si è già dello in precedenza. ~i rine!lono negalivamenle

sulla correlleUiI del risullalo di ammìni~trazione scnza che ~ia po,;sibile. in qocsta sede, valutare la

misum precisa di lale incidenza.

Da quanto S(lpra e'poliIO, al'parc evidenle che l'incidenza delle anomalie risulta molto

marcata nell'ambito del rendiconto 2013. menlre risulla molto più sfumala nel 2014 e. sopml1Ullo.

relaliva allo specifico problema della eompo~i7jone e della 1Il1antifica;r.ionedel fondo pluriennak

vincolalo. di cui abbiamo accennato in preccdell7.3. T~'IIiamo presente, lul1av'ia, chc il fondo

pluriennale v'illColmo I~,<:nicamenle non fa pane dci risultalO di ammini~lraziollC. anche 'le con

queslo è fun7ionalmenle collegillO riguardo all'ctTeniva capacilà di copertura della spesa che viene

imputala agli esercizi successivi.

Si rammenla che ran. 14. C<lmma l. let1-d), del DI'CM 27.12.201 l. in riferimento al FeDE,

ha previsto l'obbligo da pane degli enli coinvolti nella sperimentazione di accantonare. sin dal

primo esereizio dell'UlTJloniu.azione, una quota dell'avam.o di amministlll7i<lne al fondo in esame.

anche nel caso in cui il risultalo di amministraziolle nun fosse capienle (disavanzo), mentre il

suc<.:es,sivocvmma 3 ha chiarito che. in caso di disavaJl7.o connesso al SliUdeltnaccalllOllarneniO o al

rillCCl'rtarnenlv straordinario dci residui, la copertura dell'accanlonamcnto aJ FeDE poleva essere

ctfeuu31a negli cscrci7i del bilancio pluriennalc. Tempi e modalità di copertura del di!iavanzo cosi

originalo sono stati di recente diSCiplinali con d~'çretv inkTIninislcriah: MEF - Ministt.'ro

dcll'inlerno del 2 aprile 2015, çui si rinvia.

l'allivilà di controllo dci risultalo d'ilITIministrazionc escguita fino al 2012 medianle il

mt.'todo altemalÌ\'o, indiçato dal vecchio principio conmbile n. 3 • Il rendiconto degli eoti locali -

punlV n. 651• ha portalo per l'e.f. 2012 a un risuilalV diverso da quello risullante dai dati dell'Ente: f

2,531'.435.89 a fronte di E' 3,211.435,89. la dilTerenZil di f 673.000.00 è pari aJl'impvrto

dell'avanzo dell'esercizio precedente applicalO.

Il saldv di amministranone è stalo determinato, fino al 2012, da una ca'isa posilÌ\'a e da un

!>aldodella geslione dci residui negaliva. cosi come dalla ligura n, 37, menlre nel 201) C'S(lpratlUliO

nel 2014. cdI. in cui si liene contv pure del FVP, anche il saldo della ge~1ionc dci residui è

div'cnlalo posi!ivo. eosl come si evince dalla ligurol n. 38.

l Il risul1lllodi IlI1rninislrvi<'<1e, difutti, è do:Irrmin:ll>ilo l',n•.-.,,*, dal ri<ullao di ammini.nrione p=c<lmu: +/- I milggiori o
minori rN1w alllVl rìlIc:mWi. do:cbIi l mioori mdii p;mM riacccl'tllIi. +I- i~ o minori a=namenti di compctmlJII
risp:u<>arte previ,..,i dormiti", di entrnIJ. dol bi_io, do<ilIli l rnincri Irnr-:gni di '011I1"""""" ri5p<oo alle ~ .••iooi dofinm•.•
di 5JlC'lIIdoI bibu>;io.
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figuri n, 37 lTl'[l..l
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Ritornando ai dati complessivi di bilancio SI evidenzia l'ewluzione preSO:Olllt3dal tondo

ca.\S<l di tinc cSl"rcizio,
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Come si può notare l'Ente ha regi~lf1llo IInconsistenle aumento ddlllliqllidità ne! 2012, che,

come rilevalo dal Collegio dI'i n:visuri dei COnii nelta relazione al consuntivo, derivil principalml:nle
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da una notevole sproporzione ll'1l le enlrJte oom:mi di carlll1ere straordinario. pari ad f

2, I50.208,99. e le ~pese com:mi della stessa nalura., pllIi Rdf 109.082.73.

Il fondo di CllSSllconcorda con quello risUltaJ1ledalle scrinure dellcsoriere.

Dalla documentarione fornita non risulta.. nd rapporto Ente - Tesoriere, siano stale mai

anooble, nell'ambilo del fondo cassa., le cntrale aventi spedlica destiDa7jone eli an, 195 TUEL. E'

slato vcrifiealo, lUl!avia, ehc su dascun mandalo dì pagamento e rnersale di incasso il Comune ha

provvedulo a indiclll'e i vincoli di destinazione.

Alla dab della verifica, pertanlo, l'Ente nun ri~ulbva avere fondi vinculati.

Di eonseglll."l1ZlI,mOSlTdVlldi non aH"f ancora dalo alluazionc alle nuove modalila previste

dall'armoniuazione eontahile in materia di utiliao per ca.ssa delle cntratc aventi spccitica

destinazionc. Si ricorda ehe, a seguito dell'entrd13 in vigore uelrarmoni=jone contabile. c stato

pre\'isto l'uhbligo di registrare l'utilizzo degli ineassi vin~'olll\i in bilancio. [n pratica. si furmeranno

"cane contabili" di enlrata e di spesa che sarannu registrate nei 50spesi in aileSil di regolariuazione.

l'ente [ocale, con periodicilà almeno merL'lile.entro IO giorni dalla fine di dascun mese, regolariu.a

gli utilizzi con mandato (sulle vineulate) e reversa1c di pari importo. Anal\lgamcntc, anche la

ricostituzione del vincnli genererà sospesi di entrala c di spe.a, che devono eS\;I;:reregolariu.ati

dall'cnle cnn mandato e fCversa1c (sulle vincolalc). con la s1essa po..'1Ìodidl.à(issala per gli utili17.i.

Duranle la geslio"",. la cnnsisleD7.8 iniriale della cassa \incolala è deslinala a mutare anche per

cIrello dd pagamenti c: degli ioca.ssi vincolati. secondo le indicannni che i res'Jl'On5l:lhilidci seryi7j

lillanziari sooo ohbligati a comunicare al tesoriere dei documenti di mandalo e fC\'ersale.

E' risu!lato, inoltre, che. nel pc:riodo dal 2010-2014. l'Ente h.a ricom,sciulo alcuni dehiti

fuori bilancio. che. ad eccezionc di doe casi, si rif~'liscolI<l luni a somme dovule Il ~l!uito di

senlcnLil eseculiva., aLsc:nsi dell'ano 194. comma I, len. a) TUE!..

SOIlOs13le.l:osi, esaminate le delibere del Consiglio comunale n. 56 dcI 28,11.2014 e n. 66

dci 16.12.2014. con cui si è operato il riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194,

comma I, Icn. e) dd TUEL (acquisizione di beni e serviri. in viola7jOllc degli obblighi di cui ai

commi 1. 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrali utilità ed anicchimento per

renle. nell'ambito deH'espletamento di pubhlichl: fun7joni c servizi di c.:,mpdenJ'.a).

la prima delle delibere citate ha avuto ad oggeno: '"Ricono.l<'imenlo dt!bilo/uari bilancio

f'l:r conrriblllO cofl.\(JrliI•• Af:m::ia moJ,i/i/ò - Pr",.incia di Rimini'", Il debito ha avulO origine dalla

filltl1r1ldcJrAgcnzia mobilita n. lO del 30.4.2005 di f 11.726.00. per i sc["\'iri di trB'ponu resi. In

hilancio non risultavano impegnale le !<Ornmedovule per i conlributi necessari per il finllnnamenlo

del sc["\.izio di trasporto pubblico locale erogalo nel 2004 e III termi",: dell'istrultoria condutta
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.Jall'Ente è risultato che il Sl:rvizio era slato effellivanlenle svolto nella misura ri~hiesta. si che dallo

stCS.'.1lil Comulle avevlltrano utililil ed arricchimento.

La delibera C.c. n. 6612014 ha invece avuto ad Og(l:CIIO: "RicuIllJIcimen1o debilo funrl

/Jifom:io pt" fili/liNcio,,/! dd/o SGR s/!' .••.izl !i.p, o. di Rimini 'e/oli.'o o jOl'nilUra ga.l'~r la ,esidenza

<Jj.,i~lenzi<lle.f<lnillJ/'iu".Il Comune di Canolica ha dato in geslione li una coopNati\'lI sociale la

T<:sidell.t.asanil;u'Ìa il'l.,isten7.iale e. pI.'Tproblemi legati a dehiti pregressi. non é mai slalO possibile

effcnuarc la voltura del contatore del gas, di modo che i con.wmi cOOlinuUlInad essere fanurati

all'Amministrazione, Soln in data 2l.J1.2014 la SGR ga. Romag:na ha trasmesso la

dnclllnenlll.lÌllne necesSllria Il quarrtificaTe il debito relativo al periodo 2009 -2013. pari ad f

16.71>6.66. Il C(lmun.:- ha pagatn per la fornitura resa a fronte di bonifico bancario dell'inh:ro

impono dovuto. comprensivo di mora c spese . ..la parte della cooperativa sociale. In ",uesto caso.

l'utilità e l'arricchimento per l'Ente nell'cspletanwnlo delle ti.uuioni di sua compeh:1t7.a è stato

raV\'isato ndl'evitare ]'interruzione dellll fornitura Ji gil!l in una SU'1Jtturache smlge aniviti

sanitario- assistenziali a favure di persone arviallC non autosufficienti.

Si segnala che, alla data della \'erifica amministrativo comabile, il Comune di Cattolica

a"eva Pl'O\:CdUIO.nel corso del 2015, al riconoscimento di dehiti fuori bilancio deriVllnti da sentenze

cseculiH', per l'impono rispettivamente di € 1.323,56 e di € 900.00. con delibere C. C. n. 15 e 16

<.k129.4.2015.

1.7 I \lldi differell.lilili e I:li t'",uilibri plu"Liali I con~unli\'o

L'analisi in 113rtaz.iOnl:impone. per completezza.. che: sia dato conto dei principali saldi

dilTercnziali. si da comprendere le dinamiche soltostanti alla siruazione di cassa delrenle.

l"eJla labella sollostantc e rappresentala la siluaL.ione concernente la gcstione di competenza

pura. che, ad eccezione dell'anno 2013. ha presentato sempre saldi positivi.

Tal'l<lIa g. 41
o"i «13tM lillaKnljn"r di Comll!lUlJ pOr! laççct1amçnlillm!!<uil

..••Ilno A«enamen,i (Al Impceni(B) lIilrercll,-" IA.BI

10/0 JUJl!OJ Jl.lltUJ6 413.467
!/III JO.OO7.8n 29.SSU74 454.40]

fJJ;É
2086.449 26,092.20~ 2.294.244

lO/ " 28.74J.726 28.926,916 -181.190
lfJU" J2.J73.161 30.U1.1l7 1.531.924
TIII.'c 1~1.II-tJ.OI6 1"6.~3It.168 4.~12.\U!l

• Suno ;nclu~i i fondi l'lur~nali vin~olali iml"'gnali io uscita ed e'iCIUSiravanro di amministrazione

c i fondi pluri"n""li iscritti in çnlTato.
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Il saldo complessivo di ca:,;sa, già visto in pn.'l;<:dcnl.a,ha mostr.lto, i nV<:l:e,la seguente

siluazione.

1.""11. n. ~~
S>lldnrulli pl•.••;'.o d.ll. g<>l;uO'di u".

l Mga"'<I>W.[o,cm.luni ru"'pM •• ,.••S midui)

Al R..." Dl Ri><:, C)hg. n) Pa~. mrrrrrol. n;rrrr<nza itmrnnlll"ono ("+8..{'.romp. ~ romPo ~
"'

rOlhptT<h1Jl ••• idlll

J(JfO 25.i.'!6,5~4 6869786 23.222,623 10.OJ5.199 -661.482 2.503.93 l _3.165.413
]1)/1 2038.169 4.901.592 22.865.228 6,716.016 -141.483 1,672.941 _ 1.814.424
](Jf] 26.320026 4.771.795 23.057.358 5,809.429 2.225,034 3262.668 • 1.037.634
JIJ/). 26"81,926 1.607.346 2H28 102 ),800.398 -1.4;9228 753.824 -193.052
Jfll4. 27.3116,301 1.8610422 25.162.607 3130.4'1(1 9$4.626 2223,694 ..269.068

Tot.'" 130.552.976 2\1.011.941 120.135.9111 ~U91.532 937.-167 IUI7.058 _9.479.591

• ArmonizzaTO

La gestione di eas...a ha regislra10 un :;aldo posi1ivo solo nel 2012 e nel 2014 e il saldo

negalivo rilc\'alO negli anni 20 IO. 20 Il e 2013 è imputabile inleramente alla gestione dci residui.

La dilTcren7.a frn andam~'Illi di competenza e dci residui risulta piunosto evidenle dai dati

sopra riponatÌ-

Il saldo cumulato delnntero quinquennio e~ina10 e comunque positivo per f 1.937.467.

Per quanto concerno: la parte cort\'nlc dci bilnnciu, inve<;c, la situazione è la seguente:

Tabtll~ n. 43

fguilibricl dì pari. (amnte rifnila olia ç•• 1ioDedi fOm P!!t'Olll

A (oltlll. ncut."l. , ,
Aano TUolo 1 TiTulo Il TiTOloIII 8) Ti!. 1 Cl MUlui. UOC Differenza,-
111fll Il.9$4.111 5.591.683 9.420.316 24.292912 1.976,401 726.797
1011 15.7ll.750 872.714 8.340.80.2 23.532,157 1.855.152 4~I.o.o
10/2 16.093.233 711.422 8056.%4 21.605.38l 1.8':10.517 1.435.721
20/J. 15,S40.roS 2.171.703 8.015.016 21.509,913 1.'10$.400 312.l11
1014. 16.401.019 1.710.222 9.545.811 23.35S,944 1.992.597 2.31"'511
Turllit 75.7oIUI8 Il.OSnw 4l118,'IO'J 116.2%.307 9,550.067 ~.J38.tI97

"Annoni12alo

Il s.1ldo corrente, ad eccczione dell'e.f. 201 L è risultato semprc positivo cosi eome positÌ"o

è stato il risullato complessivo del quin,!uennio c$Ollllina1ll,

Nella pnx:edenrc tabella gli escrei"i 2013 e 2014, totalmente in annom1.7.azione, sono

trattati, ai tini della presenle relazione. in mooo analo{!o ai precedenti ewreizi diwiplinati dal

TUEl, in modo da rcooerlì omogenei per la serie storica.
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Gli effettivi equilihri di parte corrente a rendiconto, calcolati SC(:ondo i nuovi parametri

previ~tl daJrarmoniz.za.zioll<l e un, definilivwnenle in:o;eritenell"articolo 162. comma 6, del l1JEL a

seguito dell'entrata in \'igore dcllli d,lgs. n, 12612014. invece, ri~"Uhanoquelli esposli nella tabella

che S<:l.lue.

Tio""lIa n. 44

F:qoilibrio p"nr co"rnl. u art. 162 <ommo 6 no •.• 'enio ••• 101J 10t~
Al Foodo pluriClltUlle vincol.ll" ~ e<>m:ntl(di "'lJ>.tol(") 6S6.ooo 5 J .246

AA I Rccupcro di •• ,""", di ammini.~ esm:;rlo

"" - -
BI Entrale TilOli 1.00. 2,00 • ).00 (.1 25,727.425 21,663.051
di coi p!If cst;llIloot •• ticipm di prestill -

Cl En1lOlle111,,104,01.06 • COIll,illU1iagli invrslimcnl;
dirctUm.nle deSllnalJ al rimloono dei preoliTida ornmini""",iorll -

' •••.bblic~; .•\ 'D. TilOIo 1.00. S""SC'c""",nli (-) 21.509.913 lJ..JS5,944
di cui DD) Fondo plurimnolc .:~colalo di part<"c<llnJllO (di - 394,384

di cui DD) fondo cndili di dubbia esi&ibiliÙo - 2.586,092

El SJI<'S<'Titolo 2.04 • T••• rerimcnli In COllIO""l'ila1c (-)
F) S"" •• filol<> 4,00 -Q"",. di c""itale amm.lo dci mUlloi•• 190HOO !.'W2.591D",",i1, obbliuzmn.n l.)

di <o; po.-nlinl:Ìooe olllic.ipata di prc-slili -
m Soldo neplivo delle .ni.iLi fi~ (-) -

G) Somma finale (G-A_AA.8'C.D_DD-E.F_FF) %lI.IIJ U11.J12
,-\11'" P"01< dirr ••.• "'.i.li. pcr ""c.-zioni p •.•• I.I. da ••••."'. di
"U ••• h< bnno .fr<110 .ull'"I"ilibrlo., arliwlo 161. ." •••ma

6 Ta<1
H) Ulilino ."""-,, di ammini •••.•••iooc per 'f'<'W' corronl; (.•) 814.656

di cui per ,",lin,,,,,,,, an,icipat. di pre"ili -
I) Entrote di pan~ capit.l. """inat~ o ","":~C::,:,,li in baso o

,fiche cli~i"OOl di le •.•
di CUi;; rsliBlion. anticipata di prCSlil, -

L} [m,ate di pane corrofIle desl;n.I." ~ ~;1 iB.m;rnc:nlO in
base a so«ifkh. di5il<>W:ionid, ••

Id, Entn"~ da o",,,m,ione di l'I"O'tili """"iII.'e a n1intione
antici""",_ dei p"'.uu .t~__

O) [QUI.IIIRIO DI PARTE ~?RRn'iTr. f') (o-G.H+I. 1.182.112 1.911.312L.•M

Si la prescnte che. per l'anno 2013. cosi cnme già evidenziala nell'analisi .Id hilancio di

previsione, un problema informatico ha crealO WIlI commiSlione tra l'avanzo e il (0000 vincolato

plurienna!e. di modo che quest'ultimo sia slato duplicato. Il dala riportato in tabella relativo

1l1l'8\'anZOutilizzato per la coperturd di spese correnti. f' 814.656. è quello retTificato e non

quello ufficialmcl1le rim'enibi1e nel documenti .li hihUlcìo. Tale t:fTore si riflelle sugli equilibri

esptlsli nci documenti di hilancio dell"ente, dar1Jonc un'errala ntpprescntazione (allegato n. 16).
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Come si può osservare dalla lllbellil. nell'anno 201J il saldo di pllne corrente calcolalO

~ondo le nU<lveregole ddl'armoniz:l.;uione risulta in modo significalivamente superiore rispellO a

quello calcolato secondo le \'ecchie regok TUEL. L'incremenlo di f 1.470.661 l: dato dalla somma

dell'avanzo di amministrazione applicato per ~'Pesecnrrenti e del FVP di entrata per spese: correnti.

Non particolarmente apprezzabile e in'ece la dilTerenl.a dd saldo calcolalO llI.oçondoi due

diversi regimi per l'e,f. 2014.

Al nellO dell'utilizzo dell'avanzo applicalo, irl\CCl\ signiticalivo è l'aumento del ~'Ilrplu.,di

parte corrente del 2014 riSpe110aH'anno precedente. duvuto a una crescita delle enlnlte dei primi Ire

titoli di nltre 1,9 milioni in valore assolutu.

Si evideru'ja che. nel eliso del Comune verificato. il saldu corrcnte 201J sareblle moltu

diverso se il tòndo crediti di dubbia esigibilità li cunsunlivo fusse stalo cos1iluito e imputato al

relativo equilibrio.

Dal lato della cassa. invece. la situazione correnle è la seguente:

Tabella 0.45

~,•....- .,•••..•• co •••• _ u"••..•• •••••••••'..- ~, ,_o _m
'-' _. -.-'" -, - -, "-." .,...'" , LI"'" "..". ,•••'l' ,..,.., UJI"" ". ,..'" ,""' .., ~.•.'" ,A,,_

." "m '" -- •""ti ,.. LIl ..,.•,. m~ IO' ••.•••• ,""" "'"", .~.".,.,.

." ".•..,. "'- ',,'m "",.. ,"l''' ,-- Il,.,, '" ,.,.'" ""."., ~'''--
",.. •• m.>lO ," .." '~..,.m -- "'- """ 'I<'" ", ,-- l'" ." ~,-
"" ".,. ... L."'''' ,-- ,..,•.. '" ,.. ""or •.,.....' '"l''' ,.,...• ,-
,- or.••••.••• -- .~~ "'".'" ~'"IL"" .•.•••.". •._ ..' >0., ••.• " •.••,.,'"

• Annonizzal<).

Così come per la competenza, anche il saldo corrente di CII';.'<ae risoltato negativo

unicamente nelrc.f. 2011. Positivo t il saldo correnle complessivo di cassa dcI quinquennio

esaminato.

Sono stali. infine. esaminati gli equilibri di parte capilale. cllsì come risultanti dall'ultimo

rC11diconloapprovato.

D-"]prospetto allegalO al rendiconto armoni7.zato del 31.12.2014. la siluazione e la segucnte:

74



T~kll~a, 46

[9 uil"hri ••di pane u"hal~20 l~ld.lg •. n. !lRl20 III

1,106.2~9
Ul'.ZS7

111.1JOO

Questa simulanonc dimostra come, per l'anno 2014, il Comune di Calloliea può essere

consideralO in una situazione di equilibrio neil'ambito della pane capitale d••l bilancio.

Il dato finale esposto in tat>ellarappresenta quanlo il Comune di Callolica ha impegnalo per

<'pere. interventi, lav(lti pubblici, scrv'izì, llCqui~1ic cosi via di parte capitale, in qualunque modo

linaruiati (tramile indebi1alTlenUl,trasf.mmenli vincolali e risorse proprie) e. di conscguenz.a.

l'impoflOdi cui larsi carico l'Ente nei futuri eSl."fCizi,riguan10 Sl.'11lprealle opere, ai beni e serv'izied

al lavori lin corso di realizzazione o da iniziare. ma le cui risorse sono Slatccomunque impegnate in

bilancio), a condizione che non cmerga.no debiti fuori bilancio relativi ad obbligazioni di parlI'

capi\ale even1Ua.[mentecontrane dall'enle e oon comprese nd bilancio S1CSSO.

t)ccorre, quindi, esaminare la siluazionc alliva ddla parte capiiale del bilancio. A tal lìne,

nel regime nJEI~si dovevano sommare i residui anivi deltilOlo IV delle enlrate (trasferimenti in

conIOcapitale), i residui attivi dci titolo V delle entrale (entrate derivanli da accensioni di prestiti)

~ il furuio di cassa ed altre disponibiliu liquide alla data del 31/12 che, even1Ualmenle,non

risu[wscro iscrine a residuo allivo. In questo modo si dclcmlinava la disponibililà teoricil

deJl'atth'o della p<1rleinvestimenti dell'ente. eun il passaggio a1l'armoni:zzazioneoccorre, invece,

considerare i residui allivi del litolo IV, dci nuovo titolo V (eolmte da tidurione di ll\ti\'ità

finalllJarie) e del titolo VI. Dal Iato dci residui passivi. secondo le regole del 11JEL, trano da

eonsid~rare gli importi del liwlo Il, cui nel regime armonizzala vanno aggiWlli quelli del nuovo

titolo III (spese per iocremelllOdi lluivilillinanziarie). Le voci relalÌ\e ~I tilolo V ddle elllrale e al
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titolo 111delle spt:se, in pre-annoniuazione. erano. difatti, comprese nei vecchi titoli IV delle

~ntrale e Il ddlll spesa.

E possibile, penWllo, rill.'sumere la situazione della parte capitale del bilarn:io:

T.I><:Il. n, 4~

Dall'esamc condotlo (: emerso che renL~ è sempre slalO in una siluazione di equilibrio della

parte capilale. dimoslrando una buona capacità di programmazione in lermini di fomilimpic8-hi,

In termini di cassa la j!:t"j;lionedegli in\'eSlirncnli ba avulo la seguente dinamica:

T.MUIi D. 48

Sald" e~lj"Qe di c,u.~.d~llaparte capilalc

CO"'l"'leu .• Reiidui Toul.

"''' 1.298.640,64 .1.~17,100.4Q -4IU5Q,85

]/JII 1.616,J43,S9 -1.~46.2"II.S2 70.052,07
2/J/] 1.437.7S3,42 -1.037.339,14 400,414,18

]OIJ SIJ.276,SK _741.911,93 -2~8.64I,05
]014 843.3%,04 -1.003.843,74 -160.447,10

T<>fili. S_70'UIIl.5~ -6.1l46.4\12,82 -33~.OH2,25

Come ~merge dai dati sopru riponali, a un saldo di cassa di competenza della parle capitale

sempre poSilivo si contrappone un saldo di cassa sempre negalivo della corrispondente gestione d",i

residui, si che anche il saldo complessivo dell'im",ro periodo esamirlalo assume valori negativi.

UI La composizione ddl. "pc.a

A conclusione dcii 'analisi dei rendiconti si forniscono di seguito i dati cuncernenli gli

impt:gni <.Iispo.:sa. di partt;" corrente e in conto capitale e per incremenlo anÌ\'iti fillllJlliarie,

cla.ssificati rispenivamenlc per:

• per inlervento (calegoria economica) - periodo 2010 - 2012;

• per macroaggregati - pt:riodo 2013 - 2014;

• per funzione. periodo 2010.2012:

• pt:r missiuni - periodo 2013 - 2014,
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Dalla c1a.ssiliçaziOllf.'della spesa per inlervenli (2010-2012) e poi per maçroaggrcgali (2013-

2014) si può notare UIUIoost.an7ÌaJc stabilità di quella conçernenle il personale e all'acquislO di beni

e sen:izi HlCi distinle nd regime TUEL e diventale =rpale çon il passaggio all'armoniauinne.

Va segnalato tuUavia. come, il passaggio di oontahilità.. çausa diversità nella c1a~sifkaziorn:

olella spesa e nelle modalità di impegnoJimputa7jone in bilancin, rendano gli Cl<I:rl:iocirka.Jenli IO

regimi diver<òimollo poco omogenei.

Per quanto riguarda la parte capitale, scontala andlC in questo caso la forte disomogeneità

nella c1n.'lSificazione dei dilti. va rilevata una fone çontrn1jon<' della spesa per a.:quisizjonc di beni

immobili tra il 2010 e 2012 e un signifiçativo incremento degli investimenli (investimenti fissi

lordi) nel 2014 rispeno all' eSf:fCizjoprecedente.

Dalla elassilkazione della spesa per funzioni (sino al 2012) e per mis.~ioni (dal 2013) il li~cllo

çom:nte, tenuto conIo anche in questo caso dclk disomol:leneità c1a'lSifieatorie, si e a'lSislilo a una

progressiva e COSlanleridllZÌone delle spese per la cullura e per il sociale. Gli impegni di maggiori

dlmensinni sono per i servizj g~11\.'Taii.per il terriloriu e per l'istruziune. Poche risorse sono

a~smbitc dallo spon e dallo sviluppo eçonom1co.

[n tennini <l'impegni di parte capitale. invece, l'andamento fra le varie funzioni/missioni ~

mollo l'ili oscillante e pertanto difficik da commenlare. Anche in questo çaso spiçca l'esiguità delle

riSONCdestinate allo sport.

Per chiudere quesla parte. viene di seguito riponato. per gli esercizi finanziari 2013 e 2014, il

dalo complessivo (partc corrente e pane l:lIpitale) d'impegni, pa~amenti e fondo pluriennale

vincolato, suddivisi per missionc. per fornire una panoramica cumplessÌ\'a della dcstil1ll7june della

spesa nell'ambito del Comune verifkalO e aiutare nella lmura della classificazione per missioni in

contabilità annoniu.ata.
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htH,lbo n. 4~
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1.9 Il PyU" di slahilitÌl interno

In ciascun degli lllllli del periodo corn;idcral" 12010-~OI4). il Comune di Callu[jca ha

certificalu di aver rispenato il paLIOdi slabilità intero".
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E ~lala. pertanto, verificata la rispondell7..adci prospetti trasmessi al Ministero dell'economia e

linanl.c con i dali di bilancio, al fine di nle':are IIIcorrcnc;u.a delle comunicazioni trasmes,;c e dal

ris.;on\ll,l eseguilo non sono cmerse erilicità.

La differenza fra saldo obiet!i\-o e risullalO netto ha aVUlOla seguenle evoluzione:

Tal>clla Il. 411

Saldo Palio dI. lablrtà inlc.,.n

(/mirli~i~ ~OIO ~Oll ~on ~DlJ ~DU
Ru"h",o 2.232,00 1.56),00 2.715,00 2.639,00 ).456.00

S<tIJ" ohio'lll"" 2.060,00 LSSI.OO 2.648,00 2.237.00 2.418,00
0I1J~"l.Jl m,oo 12,00 67,00 402.00 918.00

Sella tabella seguenle si rnppresentano gli apponi dmi dalla pnrte correnle e dalla pane

<:lIpitaledel hilancill ai fini dd rngg;unglm<:nto &1 patto.

Tahdla Il. 49

[nlralC e '!W'1 finall- Palio

f)iff'~II"

(1mIKli~l~ ~010 2011 2012 2013 20t4 V.Io•.••••. V.lo", 'lo

f:lIlr"'~CO", "Mc 26.<r'.J.00 2H34,OO 24,088,00 25.S'lO,00 27.206,00 283,00 1.05
E""'Il~ C<lf'.liMe 2.J01,00 2.016,00 2.032,00 920,00 U43,OO .758,00 .32,94., '-<lICOrt. ".ne 24.28MO 23.529,00 2\.6OS.00 23,455.00 23.356.00 -92<J.00 -J.SJ

.ec9-1rC1U 2.107.00 I.8S8,OO 1.800,00 416,00 1,937,00 .770,00 -28,401

E' possibile costatare come la pane corrente del bilancio (calcolata per competenza), anche al

netto <Ielle mllllifiche derivanti dal carnhiamento del sistema contabile, presenta, anche ai lini del

pauo di stabilità. un andamento costante sia in lennini di enlmle che in tennini di usçite. AI

conlrMio, la parte capitale (calcolata per Ca.'lSIl)presenta un andamento altalen,,"le in lcnnini di

enlrale e in progressiva de<:~scita fino III2013, con un de<:remenlo parti<,."u\annentesignificalivo 1m

U2012 e il 2013. per poi nmslrnre un aumento rile~ante nel 2014 dal Ialo delle spese,

l! Comune. inoltre, nel periodo o:saminalo, non è risulllllo strunuralmente deficiulrio c ha

sempre riSJ'Nlalo timi i parametri.
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debilo in es~ al J 111212014, la

residuo a fine esercizio, wmpn:si

Zlll~
28,459,~J4

111t4 Oiff• Diff.%
I.<J<lB91 16.196,00 0.82

913.94-4 -401.814,00 .30,54

.906.:\41" .J8HI8.00 .11.11

i f 7.323.666 (-20,47%).

2011, il Comune di Canolio.;a ha

f 600.000.00 e Il. 2 mului con la

088.400 per la quota capitale di f

de~ilo residuo al 31/12) ha aVUlO

17, con una sola precisazione.

socictà FinarlCC Active. il debilo

a quanlo irnlic",lo nell'ambito dei

o sopra. riportW1u il v",lo~ di f

I
CAPITOLO Il

L '1~I.I£BrrAMr.sTo

2.1 II rifo"", .Il';ndehilamenlo nel periodo 2010-2014

L'andamento complessivo dello stock ,j'imlebil3menl0 i
l':mdan1c'nlOriponato fidIa tal>cl1asottoslantc:

1.1>0-11. n.~o
2010 2011 21112 21113

35.'U.1OO 3-1.177.949 J:.3SHll )(1,452,031

L<.>stock di debito ncl quinquennio, p.:rtanIO. è diminuito d

Nei documenti progmmmatid dci 2015 si pre.cde un •.kbilo

le nuove ~cen~ioni. pari a f 28.456.000.

L'onere del debito ha avulo ['l:"oluzionc che segue.

TlIl>cllan. ~1
10111 20Jl 2011 20lJ

.~) QIIO'. e.pil.l~ 1.976.,UI1 LlISHS2 U20.517 1.905.400
Wl.le

BJ 0-11(. bolrrn.1 L31S.75S 1.321.025 600.627 292.01 l

.HB" l,292.159 3.176.177 2,421.144 2.197.411 ,
• La qUOla inl",,,,,,i t quella rin\ •••ibik- nd l'<!rodkontldi g••li,••.••

p.ssivi" .

•• L. quutainlorffi' 2014«'mprm<l<ildif!"m:nzial. ,w'p di f 647.494

"cl bilancio di previsione 2015 è iscritta la somma di f 2.

244.288 ~r la qoota inler~s~.

)\;el quinquennio esaminalo e precisamente Ira il 2010 e

accew n. 3 mului COlila Cassa depositi e presliti per un lolale di

banca Carige per un IOlaledi f 509.170,00.

Per approfondim<'nli cirea la composiziune e la struttura del

durata medi", e illa"sO d'interesse medio. si rimanda all'allegato n.

)\:el mensile elaboralo per il Comune di Cauolica dalla

residuo al JJ.l2,014 ammonta Ild f 28.357.003. di\'CTSlInIcnted

documenti contabili del Comune di Cattolica. che, come visI



28.459.434. La stessa cosa accade per quanto concerne il d••bito I"\:siduoal 31.12,2013. N••I Reporl

allegalo s'indicano € 30.315 U112. Nei documenti tlell"Ente, im'=:, f 30.452.031,

La diffcl"I'nl.a e di carattL'TCmarginale e. di conseguenza. non va a inlkiare la capacita di

analisi del d•.•cumcnto allegalo.

2,2 IIlimile di spe~a di cui all'anicolo 20-1dci TL"EL

L'art 204 del d. Igs. n. 267f2000, oella ~UlIalluale formulazione, prevede che: "Ollre "I

riV>t'IWdelle (tmdi;:irmi di .'ul ull'arlicolo 203, l'eme loc"l ••PIlÒa.Ullmae m.wvi mwui ••a•.•.••d.., ••

ud "lire form •• di firwn::iamemo rt'perilJili ."1l1merralO solo se l'imp<Jr(o W!rmale dt'gli illlereni,

.•••",mafU a qudla del mului preeedt'memerlfl" comralli. a quello dei preItili nhhlig,donari

pr.'Cedenrcmt'nlt' emcni, a qudlo delle a"erwre di c,editn .{Iipulale e a quello d"T/vame du

garurui •. preMale ai ;-ensi dell'arl/('ola 207. al t1<!//ndd ('Onlrihut/ mu,,1i e regionuli in conia

mU'rtui. mJfl sul••.•ru il 12 p.:r ,'cn/o, per l'Grlml 20//, l'S pe' nnlu, per gli ",mi tI,,1 20/2 al 20'4. ,

il /O per Cl'mo, u dcc"" ••, ••""l/'unn" 1015. delle ••mrale Telalive ai primi Ire litrl/i delle enlrale dd

rendicomo d,-I f'€rlllltim(I unno precedeme qlU!llo in CIIil'Iene p,e\'i.~/(J"u£,mn:itme dei mutui ...~.

Nella tab.:lla che segue sono sintetiT.Z3ti i dati relativi alla spe$ll per inlere~i, comunicala dal

Scr.'ill0 economico finamiario dell'ente, rapportata alle enlrate correnli dei primi tre litoli del

t1i1ancioregistrate nel penultimo anno pn:ccdL'Ilte,

Til,I,II,III.o ••••I. Lim;'. ~n,204 B Speooa 1"" R~p""r1o.~
penultimo •..••••'cWn in -~ in ••.•10...,llSioluto jnt.m.~i(Cl

20/11 26.252.U9 " 6.56J,212 1.3 15.?5M 5,01
2011 21.081.868 " 2.3 19.005 1J21.025 617
2fJI2 26.9%.110 , 2.159.689 600.627 ",
~!!.lJ 24.936.266 , 1.9'J4.901 292.0J J 1,17

I-l0!.f 24.11(,1.619 , 1.988.930 913.944- 3,('8
)0/5" 25,727.425 lO 2.572,743 244.288 0,95

• La cifra include la regowiu,.;t1.iooc dci <liITeren,iali da l'l:!òlilUirealla R:-:L a <c'guito detta <c'men,,,

ddla Cotte d'appello di Bologna .ui contralti IRS, pari a f 6-17.494.

• - Dalo "revisiona le.

Come appare evidente la .pesa corrispo.ta dal Comune di Canoliea a titolo d'interessi sul

debito e ben al di SOltodel limite imposto dalla normativa sopra richiamata.
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2_' L'indchilamcnto con la C.!isa dcpo~iti e prntiti

Alla data d'ini7jo della verifica risulta,ano accesi presso la Cassa depositi e prestiti n. 112

mUlui c dal pm~1X"lto"Esll'llltO conIo rate~. recanle dati aggiornali al 18.4.2015, si t rica"ato che

l'cnte aveva UIIresidoo debito ncl confronti della Cassa DD.PP. ammontante ad € 317.912,02, di cui

€ 241D57,79 per qllOlllcapitale ro € 69,561,23 per interessi.

Delle 112 posizioni debitorie ancora in essere con la C(lSsa deposili e prestiti n 14 risalgono

agli anni '60, n. 42 agli anni '70, n. 38 agli anni '80. n. 4 agli anni '90 e n. 14 posizioni sono state

accese tra l'anno 2006 e l'anno 2011.

Il sito inh!fnel della Cassa depositi e prestili s.p.a. furnisce l'elenco del rt.-siduoda erogare sui

mului çhe sono slati accesi negli anni preceJomti dall'eme debitore. Si tratta, in sostanl../l, della

dil1~1WI fra l'ammon!arC complessivo del mutuo concesso e quanto etTO:ltivamcnte ri5(;05.';O

dall'eme.

Sonnalmente lllle Il'siduo ammonta a somme piull<lslOconsistenti. iII conseguenza dci tempi

di realiu..aziollC delle opere puhbliche, che sono sempre alquanto lunghi. Ovviamenle la quota

residua dovrehbc essere tanto maggiore quanto più c TalVicinata la data di coocessiollC del mutuo e

duvrebbe via via ridUl'1iicon il passare del tempo,

L'articolo 5 del decreto del Ministero del tC':ioro.bilancio e progmmmazione economica 7

gennaio 1998, prevede ehc i residui dei lillanziamenti a lota1c carico dell'ente e riguardanti spese

definitivamente accertale, per imponi inferiori al 5% del mutuo, ovvero, nei clI.,i in cui si superi tale

pen:entualc:, sia comunque inferiore al limite di imp<.'rtu fissato per le deH)luzioni (f 5.(00),

possono essere erogati su semplice richiesta alla CDP. ~egli altri casi vige \'islituto della

devoluzione di cui al successivo art. IOùdlo st<:1iSOdecreto.

La verifica condotta in merito presso l'ente ispelional(l ha rivdato un cerio num\."rodi mutui

accl"Siche presentavano un residuo an<.;ordda erogare. cosi come rile\'910 dal repon "Finanziam\."nti

COliresiduo da ("fugare" ottenuto dal sistema infonnati\'o della Ca.o;saDD.PP ..

SU un totale di 12 posizioni che presentavano un residuo ancora da erogare, lO facC\artO

rikrimenlO a mutui conccssi tra il 1%4 e il 1986, così come si e\'inee dal prospeuo di cui al

precedente allegato n, IO , i cui imponi non figurano tra i residui anivi dell'ente iscritti in bilallcio,

cosi C(lme già illuslrato nel precedente paragrafo 1.5.
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Nella !legueme tahella vengono riepilogate le posi7.ioni relative a mutui lI\'enli ancora un

importo residuo da erogare. evidcl1lJandll per quante di qucste il residoo sia inferiore ad £ 5.000.00

e per quanle il residoo superiore a d<:uo importo ma inferiore al 5 % della somma concessa.

Iabdla n.N
'\IUIUi con im !!!!rto "",id uo da eroga,...

Ri a Nurnno I", rto r•• lduo lOUlI.
I ""<lMTO ,/:/<",1 t2 16.tS04.87
] moli COlI,c.ld"" c £ J.fHlO.tff1 9 2. l JJ t4
J DI ad n", "./dll/1 c 1 ~ l 6.001.09

Gli imponi indicati nell'ultima colonna della tabella precedcnte alle righe 2 e 3, per un totale

di € 8.134.23, rappres~'1\taIlomutui per iquali l'ente avrebbe potuto procedere a richiedere il residuo

capitale, Di fano l'ente sta paglUlllo gli interessi o ha pagato (se l'ammortamentu si fos$C gia

conçluso) ~u tali somme, benché le stesse non siano state utiliu.ate. Va.cumunque sllllolineato come

!'importo dei residui ri~U<.,tibili appaia C'!o1relllamenICcontenuto rispetto al volume dl

indebitamento.

Si segnala. infine. che nell'anno 2010 e ndl'lll1llU 2015 l'F..nte ha proceduto a estinguere

,jiverxi mutui contraili con la Ca~sa depositi e prestiti.

In particolare. per quanlO aniene al 2015, il rimbo.lTSOanticipato è stato d<:eiso con

delibcrlU'Jone del C.C. n. 21 del 29.4.2015 e riguarda n. 51 mutui contnilli con la Cassa dl-positi e

prestiti, individuati tra quelli a la~SOfisso e con \'ita residua più breve.

Il debito residuo da estinguere é cOlllplessh'amcntc stimato in f 228.128,32 c il relativo

riml>orso è Iinanziato, lino a un massimo di f 230.000.00. con l'avanzo libero di amminiSll1l7illne

risultante al 31.12.2014. mentre per l'indcnni7.7D presunto, pari a € 18.8n.95, sono già stanziate le

risorse in bilancio alla voce "Missione 50 - debito pubblico - pro ~lIIl11a l-quote interessi

ammortarnen\IJ mutui c prestiti - Titolo 1- "l'•..."" com;nte~.

2.4 Il ncono all'indchit.menlo l'H il finlln/illmento d"s:li in\'e~timcnti

Al lin •• di verificare che l'irnkbitarnento sia slato effettivamente utiliu.;ltu per finanziare

~-pe~ d'jnvestimento, e stata esaminata in dettaglio la documentaaone relativa ai mutui contralti

negli IUlni2010-2014;

I) posi7jonc 454278. concessione del 2010, impono di € 350.000,00: il mutuo concesso

dalla CdI', originariamente era previsto finanziass<: i lavori di prolungamento del molo di levante. A

tal fine e ~Iah). lUnavia. utilizzato solo rimp"rttl di € 14.144.00. in quanto per la slessa finalilà

sllCc,:ssh'amenlC il Comune ha rice\'Illn eontributi regionali c. pertanto, ha a,'aMatn. a scguito di
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delibera c.c. n. lN del 20.6.2012, richiesta alla (dp di utilil.z.are la rimanente somma di €

335.856.00 p<:Til ftIllUlZiamento di quota parte dei lavori di r«upcTlJ e trnslonnalione dell'asilo

nido di Via Bandiera. L'auto~ione t: stata data dalla Cdp con nota prot. n. 53373 dc112.7.2012:

2) contratto Tep. n. 20313 con Carige. concessione del 2010. importo di € 30<,1.770.00per i

la'ori di ristnJnunt:lione e ll'asfonnalÌone in scuola materna dell'asilo nido di via Billldio:ra:

3) contralto tep. n. 20315 con Carige. concessione del 2010, importo di € 200.000,00 per i

lavori di manut~'fl.ZÌooe straordinaria e di rifacimento impiantu d'iliumin:uione di akune slraUe

çittadine:

4) POStltl1/IC4551585. ooncesslOoe dci 2011. impl1t1o di f 58,000.00, per opere di

sistemazione dt:gli accessi alla battigia c di protezione d<:tlc">Cvgliercdell'arenile:

5) positi<mc 455151. enneessione del 2011. importo di f In.Ol)O.OD. per lavori di

rifacimento dei man:iapiedi c di impianto di pubblica illuminazione di alcullC vie del centro.

La 1t:1Illl'lldelle relazioni tecniche non ha mostnllo irregolarità nell'utilizzo delle somme

sopra riportate. poiché gli interventi linaJl7jati risl.1ltanu conformi alla dcfinizionc di spesa di

investimento prevista dall'articolo 119 comma 6 della Costituzione, come declinato dalla

giurisprude07.3 costitU7jonale e da quella contahik

2.5 (;Ii .Irumenli finaoliui deriuli

Il Comune di Cattolica. negli anni 2003 - 2004. ha sonoscritto n. 3 contralti di interest nlle

swup con la Banca ~lI7Ìonale dci La~'oro. Nel 2006 ha aV\'iato a causa degli sles.~iun colllerllioso

legale con la Banca o: nel 2010 ha dichiarato nulli. in ,'ia di autotutela. i ~onttalti in e~o: con

deliberaziune dci Commissario pro:feuizio n. Il dci 2.12.2010 e Jetenrnna del responsabile dd

servizio finanziario n_862 dd 3.10.2010.

Il proçcdim~'flto giudiziario ha Vislo il Comune soccombere in primo grado e vincitore nel

giudi7jo di appcllo. In particolare, la Corre d'appello di Bologna. con sente07.3 n. 734 depmitata in

data 11.3.2014. ha dichiarato la nollità c inefficacia dei contralti di IRS conclusi trlI il Comune di

Canolica e la BNl in dala 15.5.2003, 1.12.2003 e 22.1 (J.2()O.$.Ila così di~l'Oslo la restituzione delle

somme nel corso del tempo corrisposte da BNL all"Ente sino al 30.1.2010. pari ad € 555.738.26. c

delle sommo:. di con\'erso, corrisposte dal Comune alla Banca. pari a f 1.03L393.17. ollre agli

inlen:ssi legali.

Avverso tale 1ientenl<l la Baocll Nazionale dci la,'oro ha proposto ricorso per Ca=uj"ne.

nulili~ato al Comuno: in dala 4.5,2015.
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A fronte di un oontenzioso giudiziario in corsu, pare oJ"portuno non esprimere giudizj sugli

strumcnti flIlllllZÌarieonte~tati.

Come segnalato in preç<:denza. il Comune comunque ri~ulta prima aver operato un

aceantunam<:nto. in modo del lutto crronoo. di risorse nell'ambito del fondo J"luriennale vinrolato e,

di seguito, in modo invece corretto neU'amhito del foodo passl\'ità potenziali, relativamente ai

J"OSsibiliesiti negativi del contenzioso.

2.6 Le altre forme di iod ••bitamento

Va evid ••nnalO che esistono delle cause in corso a seguito dci pegno rila.<;eiatodal comune di

C.allolica alla ClL'isadi risparmiu di Cesena sulle azioni della Società Romagna Acque e che, nella

lase attuale del contenzioso.l'inea"SO ,ki dividendi di tali azioni e escu.~su direttamente dalla tmnea.

Si tratta di un pegno rilasciato nel 2001 sulle 11.001 azioni in mano al Comune come

garan ••ia per un tinllll7jamcnlo di 4.954.000.00 alla FOOl.lazioneRegina Maris.. beneficiaria del fido.

E' evidente. che. dala la tipologia di quesla garanzia, il rapporto giuridico in oggcno deve

C<;SCn,'coosideralO un debitu cotnWl.ille (atipiOl.I)li lUtti gli dreui. anche tenendo conIO degli sviluppi

giudir.iali della \'ieenda.

Con delibera del 1991t il Comune di Cattolica autoriu.ava la costituzione di un dirittQ di

pcgno sulla parlL"CipaziQneazionaria dci ComW1Cnella società Romal/M Acque spa per la durala di

anni nove e con riserva del diritto di votQ ex ano 323 e.c ..

In data 16.4.1998 e 29.1 0.199M il Sindaco sottoscrivo:va due atti di costituT.ione in ~gno di

titoli senni far riferimento alla risel"\'a della durala ma,sima di anni nove né a quella concernente il

lliriuo di 'oto

La Ca~sa di RisparmiQ. nell'imminente scadel17ll del termino: di durata novennale dei pegni.

con lettera deI]"8.2.2001, renx:avlI il eontrano di finanziamento.

C'Qn delit.era del 15.2.2001. il Consiglio ComlOlale stabiliva di prorogare di due !limi il

termine di durala del pegno, oosicché, i pegni sarebbero scaUuti, rispcUivarnenlc, il 16.4.2()(l9 e il

29.10.2009.

In dala 11.08.2001 la Banca notificava al CQmune (lerlO dalore di pegoo) ano di intimaz.ione

ex art, 2191 ce. e. succe~<;ivame01O:.pubblkava l'avviso ili vendilll ex art. 21')1 C.c., che veniva

oppo~tu dal Comune ex art. 615 cpc. Il CQmune di Cattolica deduceva la nullità o inefficacia degli

atti costitutivi di pegno.
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Il giudirio di cui tralla.~i '-eniva SUl.:co:s.sivamenleriunito con qudlo n. 947/2012. in cui il

Comune ha dedotto ulteriori vizi di nullilà dci pegni. o'-vero la cil'\,~'stal\la che ratto costitutivo di

pegnl) Iila<eiato il 29.10.l99R era ~1alOsotto~litto dal SindaJ:o lo' non dal Dirigenle

Con sentenza n. 59712014. depositata in data 27.5.2014. il Tribunale di Forlì ha respinto lulte

le domande pmposte dal Comune nei confronti di Cassa di Risparmio di Cesena s.p_a..

condaltnlUldo rEnle al pagamento delle spese di lite.

AI mumo:nto. pertanto, le ;vìoni sodelalie risultafll' in possesso della Banca. conseguente

pcggiornmcnto della situlllionc patrlrnoniale dell' Enle.
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CAI'ITUW III

LE SOCI ETA' E (;U ALTRI SOGGETTI l'ARTECIPATI

J. I Le l'artecil'll7.inn i d•.t•.nute dal Cumune di Cattolica

Il Comune di Cattolica pal1ecipa. ndl'attualita. al capitale di Il enti fra società, COIl.'lOrzie

"llCi•.1i\ cOI1.'IOrtili.riponati nella tabella seguente con indica.rJone della relativa percenlu.a.le di

panecipa7ione e del risultalo degli ultimi 4 bilanci di esercizio approvati alla dala di inizio

<.Icll'ispe7jone

T .ht-1I,. D. ~4

-'._-~- ., o. ~, o. OH(;0;, __ ' _

___ lo ••••••••••

t1m"
"'Io"", '••," ,II" , •••••••• '" " ••• ~ ""'. __ n, ') "',

"'fW,>Ill>., ..- 16.lUOll

I. ......_""' .•.
Nl'" MOtIIJ'~'Il••••••

__ o
.1 •••• "_ ..•.••..•••...•.•.••'...,..,.."".""''''- • '.••'.., 0."""" ~.m,n " •...0 "'~-'-"_", ....••..-

~IATI..• "' ••••••• c"""'" ~ l'.l') IHa 6Hu -••• _ ••••••• " •••• 01
ido ••••••••••.•••. "', ••••

_" ••••.•••••'lI_ ••••
11£.110 .••• 1••~'nJ•• do,•••,.... .-..10 ~, ""''''.1St i1'.116.","....'.•••.•.••••..-

••••••.••.••'" • bo""'''l'
."'''''''>1'. " .•.•.•. • IU"" "1.111 • -_ ••'_ti•..- ....•••-
"""'OCA"Ot.JCA "i' '.....•. " ,. 461' ." ,

"""- ,-.•..•
""'"GM 0(0Uf "'.

_ •• ".1<_ ••••• -
Il<lP U!O'l'I~" •. U"U3! un"'" n"'~s-~-...__ ..••...."..-_ •..

l''s', • ~.- o , m= QUI'j )P,gA lW.511
,ST"" oowo::;"', •

_. • 1U17l .- .•..••uz, .'-"Il ._-_ .._.".,..,--'''''-''''''""""' ...'.~-..".-_.~-
o"."•• • " , ~.- • "' " ZII"" l~.l'!O

Come !ii può nntare, solo la Star! Romagna ha registrato perdite in tutti gli esercl;ci del

p'-'tiodo esaminalo,

In ftllUllZinneddla legGe reGionale n. 101'20011.recante "Mi,fure per il rinrdi1w t~rri/tlri(Jle.

/'{lIIwrijim"tl tkU.(JmminiMru:i"m! e ru:iorlll/i::zazione d/!'I/e fun::ioni ", che ha delimifllfO gli ambiti

lerrilvtiali ollimali di tra..~porto locale. la Star! Romagna lIeslisce. a partire dal 2009, il trasporto

91



pubbhco nelle pro,-ine.: di Rimini, Forlì - Cesena. Ravenna. Fonti di finan7jamento della società

sono i provemi derivanti dalla vendita dei biglieni e dall'irrogaTione di sanzioni, nonehé Clmtributi

,tatali, erogati per il tramite della Regionc Emilia Romagna. e i contributi degli enli locali

interessali dal servi7jo. I contributi degli enti locali, in particolare, vengono dati in maniem

indirl:ua. altr.lvel"$l l'Agl:ru'ja per la mubilità di Rimini, cui la n•.•rmatha regiotlllie affida la

competell7.ll in materia di solloserizione del contralto di ser,i7jo c di negu7jll7ione delle condizioni

l'OOnomiche contnmuali.

Si fa presente che in corso di verifica ispeniva hanno preso avvio le procedure per unificare

le agenzie locali di mubilita e alla trasformazione delle stes.o;eda eOJl>ortiu in s.r.l., in ollemp.:r;u17-<1

li quamo previsto dagli am. 2S e 26 della sopracitatD I. r. n. 1012008.

In rifcrimentu al bilancio ddI'Ag •.'nz1a mobilità ,i nid,,'ll7ja o;he tin,) all'anno 20 IO lo stesso

cm approvato in passivo e solo successivamente ripianalo m•.odiante il ricono alle rioer\'e

straordinarie, mcntn: dall'eserciziu 2011 il ripiatlOU1lentué realiu.:uo al momenlo della chiusura

facendo ricorso ai cuntribUli dci ~i.

~cll'allcgato n. 18 e nell'allegato n. 19 sonu rio\'enihili ioformaTinni riguardanti

rispenivameote la liquidll1jone della società Promocall"lica e il fallimento delll, societil ..\eradria,

nella eui pr<lCl:durail Comune di Catwlica si è insinualU come neditore chirografo per un credito di

f 4,800,00.11 Comune ha in CON<lun procedimentu giudiziario conia BallCaCllrim, che dichiara di

VlllItarc un cn.-dito nei confronti dell'ente per presunte garanzie fll"eslate dallo stes.-'<{la favore della

società aeropoMuale per un valore di £ 110.2S0.00 drca.

Trolle socieLi partecipate dal Comune vi e la GEA T s.p.a .. naIa eome società in hom.e e nel

201 I trasformatMi in società strumentale, cui l'ente ispcziunato ha aJlic!ato il scl'\'izio di gestione,

accertamento e risco,sione dell'imposta di publl1icit:i e dci dirini sulle pubbliclle affissioni. del

canone per l'oceupa7ione di spazi e W\.'Cpubblkhe ((,OSAPI e della !as.sa smaltimcnlll rifiuti

giomalicnl. L'ultimo contralto di allidamcnlO e stato solloS\;rinn. a seguito di delibero! C.c. n. 88

del 18.12.2013, è dal3to 30.12.2013 (rep. n. 70) e Ila validità dali' 1.1.20 14 al 31.12.2016.

E' stato \'erilicato chc IIIGEA T pro\'v •.-dc regolarmente li tra,melle're al Comune di Cattulica

rendiconti trimestrali delle riscossioni effet1uate, lo runo il periodo e~aminato. tllnavia, non è mai

risultato trasmesso all'Anuninis1rIlZione un conto ~iU<!izialc in senso tC<..lIicoai s<:osi dell'art. 93

Tuel, anche ai lini del succes.~ivo inoltro alla competente sezione della Corte dei conti. cosi come

sarà meglio illustrato ncl suc<:essi\'o paragrafo 4.4,



Il Comune .li Cattolica detiene quote di pant>eipazione. rispenivamente nella misura dello

0531 e del 100 rer cenlo. nella Fond.lll:inne Emilia Romagna Teatro e nella Fondazione Regina

Maris.

Tale Foodazione è inaltiva dal 31.12.2005 e la Regione Emilia Romagna ne ha decretato

l"estinzione per ral.tgiwlgimento dello scopo. con propria determiMlione n. 16015 del 18.12.2012

avente ad oggetto HDichiara:ìrml! di ('s'imi"'r" ai s''n,fi def?li <VII.17c.c, e 6 dd d.p,r. n, 36112000,

della Fond,uivlIl! Ref?ifk1 .u"ri.r cmr sede in Cutro/ku (K.V)", trasme$.'lll al Cnmune per eOIlUSC<:Ill.B

con nH."Ssaggindi posta del1ronica del 30.5.2014 C..onddihem. n. 38 del 23.6.2014 il Consiglio

eomunale ha approvato la proposta pre~tala dalla Giunta di concludere un llCOOrdOtransaltÌ\o del

valore di € 1.425.000.00 etln Uniclt.'dil per il contel\7jo!lO giudiziario sono a s.:guito della richiesla

di l'tlI!amenti per mUlui conlralti dalla FnndaTione. per i quali il Comune avcva prestato garanzia

tideiu~wria, In ordine a tale trnn!lD.lioneil Collegio dci revisori ave\'a espresso parere favorevole in

<!ata 17.6.2014.

Si rinvia alla relazione predisposla dalla dirigente del Settore 4 (allegalO n. 20). in cui SOI1<I

sinteticamcll!e illustrale Ultte h: vicende relative alla Fondarione Regina Maris e si evidenzia che al

momento della presente verifica amministrativa sui rapporti tra l'ente e la estinta fondarlooe erano

oggello di llCcertamento da pane dcI consulente tecnico nominato dalla Procura della R"'puhhlica

presso il Trihunale di Rimini nel proçcdimenlo penale n. 355112012 RCiNR.

Gli scriventi hanno verific"'to che l'entc ahbia oliemperaUI all'obbligo di cui all'art. 6,

comma 4. del d.l. Il. 9512012. nonché a quanto disposto dall'articolo 3, contmi 21 c SS., della l. n.

244/2007 (legge finan7iaria 2008) e daLran. l. commi 611 SS. d",lla legge n. IQ()12014 (legge di

smbililà 201 5).

L'esame degli ani ha mostrato che il Comune ha rispettato la previsione di cui all'ari. 6,

C(lmOla4. del d.l. n. 95. del 6.1.2012 (convenilo nella legge n. 135 del 1.8.2012). che impnne agli

emi locali. a decorrere dall'esercizio finan7iario 2012, di allegare al rendiconto della gestione una

nota infonnativa. conlencnte bI verifica dei credili e debiti reciproci tra rEnle e le società

panecipute. La predella noia. asseverata dai rispeuivi organi di revisione. c\'idenzia analiticamente

e\'cnluali discordanze c ne fornisce la moth-alionc; in modo che l'enle locale JlOssa adottare

l'mntamcnle, e mai oltn: il tennine deWesert:izio finanziario in corso. iPF(Jw"dùtl('nli neçe.I.•uri ui

fini dd/a rieom:iliu::irme delle puniI" d,'bilOrù.' e cndilOrie indugio, e comunqlU,: non oltre il

u:nnine dell'esercizio finanziario in corso, i l'fUvvedimenti necessari ai fini della riconciliazione

<kl1epartite debitorie e creditoric.
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Dalla noia allegala al rendiconlo 2014. >oltoscrilladal dirigenle del SCUOTe4 e /ISl;Cvemla

dal Collegio dci revisori dei conti, risuhano diseordanze nei rapporti con Agenzia mobilit;\ per un

credilo di quesfuhima di f 72.352,50. per falture cmc~ nel periodo 2004-2006 per la

progenazione del siSiemadi traspono rapido coslicro (TRC) Ravenna - Callolica. Alla conclusione

dclla verifica ispeniva era in corso di definizione l'accordo con cui i Comuni di Ricciom:e Rimini

si accolla~'a.nole spese:di progettazione 50Slenutcdai comuni di Cattolica e Misano Adriatiro. In

quanlo il fiTlllnziarncntodeliberato dal ClPE e dalla Rcgionc er.l SlalOassegnato solo per la

realiv.ll7.ioncdella Ilallll di collegamento tra Rimini c Riccione. In senso fav'oremle a lale accordo

si era già espresso il Comitalo di coordinamenlo con verbale dcl4.10.2010.

Il Comune ha allresl ottemperato agli obblighi in materia di razionali17.azionee dismissi\>ne

dclle società partecipale inlrodotti dalla citata legge finanziaria 200K e da ultimo dalla legge di

stabilità 2015.

Con delibere del c.c. n. 27 del 263.2009.n. 64 del 19.12.2011, n. 68 del 7.12.2012, n.lI.5

dci 18.12.2013 l'ente ba effettuato la ricognizione delle società non strettamente necessarie al

pc~guimenlo dei suoi fini istituzionali, cosi come prcvbto olal1"art.3. comma 27 della legge

finarviaria 20081. La ricognizione ha portato alla alienazione della Jlinera s.r.L Farmacie Cittil di

Callolicll s.r.l.. Parco della mu-~icas.r.l.. mentre infruttuose sono slah: le astc pubbliche per la

vendita di Promocaltolica. per la quale in dala 19.12.2014 è SlalOapprovato il bilancio di

liquidazione. Amir s.p.a. c Uni Rimini s,r.I. per le quali è slala an-iata la procedura di liquidll7jone

delle quote. Il Comune ha. inolUl:.operaIOil rccesso da A.T.E.R_. Consor.cioSlrada dci vini e dci

sapori e Cenlro ricerche marine.

La legge di stabilità 2015 ha ulteriurmente rafforrolo le misure \'olte a conseguire la

rdZÌollalil73l'jollee la riduzione numerica delle socielà partecipate. Sono stati a lal fine indicati i

criteri di cui gli enti locali devono lenere conIO per rcaliuMC tale risultato ed è stata previsUl

l'adozione. entro il termine del .'1.3.2015. del piano operativo. corredato di apposita relazione

,
Lellll~ n. 244'2007. art, J comma 27: -Alfi"" di ,",.Iar. la ç<>nC"'r'<''''<l~ il m",",,,'o. I~ """""''''''''''''''' .., """

P""""" <,,, •• il""~S'X:I.'<JIIVMIIper oggmo olt"md d, P'oJu;,,,,,~ d, h<>m~ dì ,e",l •• "on >(,."".••""•• """"••,,"" p.,./1
1'"""It",m~ltto tkll" P"'P"" fi".sIilà ,,,,=,,,,,,,11. ,,; ",,"mero " m""'e"",,, tilr'<''''''''rm. o ",d'''''lam,''''.
p""ec'JI<l=",,,I. anch<tdi ",''''",a •••o, III toÙI !;<>C,.,à n, ~ " ""COI" ai ..,n,i <kt ".c.,,'ssiv<> "'mina 2Q. "/:;",,,, d'C""'" •••""
d"lIa d,,'a di ."tr"'a in "w"''' Ml/o pr--e',,,,, logg., I. amm,nutr<ri,,,,, d, C1i'o/l'arrico/" I, <."•••• " 2, del "'",rei"
le!!",la'i",. 311m.u:" 2001. ". 165••••.,' ruP.llI>ohlle p'~"" " "",dmzo f'l'Mlica, c~d""" a u"", I.-"'C't,il" l.
p"n.e,p"""'''' vi.'a'. ai ",,,ti d.1 COItI"'" 27".

Il ""dd.no Imn",~ ~ '\lI11>prorogalo. una prima 'oh •• di 'lw>llro 1lIC'5;' "'n 1'""-. l. """"'" ~69. dtlla ICUe n.
147 ""127.12.201 J. " ,u<:<:e,,,i.am<'llle di 12 m•• i. oon d d.l, n. 16'2014,



lemica. di razionalinazi<lne Iklle par1l'Cipazioni din:namenlc o iDdin:namenlc pos...;edule, con

indicazione delle mlldalilil e tempi di IIttua7jonc'.

Con dectcto sindacale n. ~ del 31.3.2015, trasmesso iII pari data alla Cone dei COliti.setjone

lliuriSl!i7jona1e per l'Emilia Romagna con P.E.C. n. 102',16, il Comune di Cauolicll hB adolllllo il

pi:mo di tazionaliuazionc delle socielil panccipllle, dalla cui leuura e emerso che l'unico 0ll!;uUsmo

Plit1ocipato che si e reputato oon conforme ai requisiti per il mantenimento previsti dal1a legge di

Siabililil e la S.i.s. s.p.a ..

j l"l\llc D. 19O1201~.lUt- I. ClHJlma611, •.... <Ji li"" d, a.••i,.••r",. il coordi~"",,,, ••, <k11"l;nan;:" f'~l>NiCtl. il
ctmJ,,,,,,,,,,,,,, oklla '''''.la, 1/ brmn anJ,z"".~", d,II'a:;ioM lllIl",itl"tr,IIIW e I"",ul" dell" """","""",, • del "'''''''''''', I.
"~"",,, l, ","""IiI<-. ••Itl,.",.".,..d, rrem" e di fh>k""". g/j .",i lot'<Ji/ .•. ,("",LuI'1 ..., "Jt="""" dal l" g."~,,io !ilI j,
"n•.•.',..Wl!''''''''''." d, "ci""mi::,z:,,,,,. dcII, .''''',,,,.1. <IdI. fNJrllf<:ip,z:i""iuxi"<Jri. di'.I1"",.",." i""""""",,,,,,.
pou.d,n', In ",,>dr>dn C<"".gtI'" I" ridlc"",. ,kli" ."••.••• ""'" il 11 J,à",b •• 201j. ""'"'/ot ,.""noo c""'" d.i 'ex"""'i
,."i"."

"i ti,,,,,,,,,,,;,,,,,, <hll, ••••..in.t •• doli. f'II'I«'".,:io~1 ~itlDTU ,,"" ind;''''Mohili <J1l"""gtI'''''''''' dell. P"'f"".
li""''''' ""'le",,,,,I,. "",-'il. _di""" "'."'" in l"Iw>du:~,,,,, () cu.i"".;

b) .""", •.•• i""., d.,1I•• .,.;-,nà cIw "'wl"n" CWIIf'<"I' J.. .<>11"",,,,imllu,,,,,,,i,, dll ,m """,.ro di a",,,,,,,m,a",,.,
"'f'Cwr~••'1".11"do, d~l;

ci .1,,.,,,, ••• ,CIt<IdolI. "",,~q>a:;(ml d,',n"'~ in .ocitlà d~ n>ollf"'l'>ulli""il ;»W1"i{Ma .i",il",,1 " 'I•••Ii, """ ••
da <11,,. 'ocJCIà ~'«IpoI." "" enfj p.1>N1d ,,,,,,,,,,,,,,,,Ii. anc/ot ",,,diunJ' ''f'C' ••• iDni di jiJ.fiulft " di i",,,,.,,,,Ii~a:i(>tlll
<kll~/lltei""l;

di ugg"'g<lZi"", d, .""it,il di "n'",i ",,""bei 1""••1i di ,iln'"",u '''''''0'''',",,;
'i ."(m/,'ni"'~III<>dtl C<J!llidi Jiol1.i',"u"",,"', anf'/ot ""'di,,,,'. rlvrgan;z:a;iont d.-gll «g""i "",,,,,,,j;'I',ui<'i. d,

""","""" , rkll" .m"'",. tJ:""d<1lLnond,; aI'''N_O la rld>cl<mtd,II. ,tI",Ai. '."' ••••.,,",,""'- ..
"n I, <mlma 612, "I ".-au1t'I.i JtIh 'ex""" • dtll. P"''''''''''' "",,_, di r,.."., • BoJ:.- I ptY1I/J•••l/ .k1J. pm.int>I. I
."""'" • gli <Jilri ~ Jj """k-. dtlla "",,,,in.r._,,,i Ji CIO;'" """'_ 611. /II reia:_ ai ,~",. tlI'ti>didi ~r'nZd.

~ • ,""",""'" ...."." il 11 lIl<r.f>]Q/5.••••p. __ 'J-utM) di m:I<Jn<iI=iuM dtll. !HJCiclà• doli. put1~",.,:Joni
soc/çf,,.,,,, """',_~" md/trilll"" •••• ".,...iMr, lo ",.,J"J~a. i '""'f'I di JItlw",i<-. ~ I"t!!If""i::_ in "'''1d1o dol

'''''''''''' "" <Vm<'K"iN! / .. '''''«.i•...)".
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CAPITOLO IV

ALTRI Af'PRm'O:'lìIlI:\1 E!"òTllSPETIIVI

4.1 Prcmcs~a

La presenle l'erilica amminislJativo contabile e ~tata indirizzala 1I<.leSlllllinare la situ;uionc

economico finanziaria del Comune di Callolica. sopr"lIutlo al fine di valutare l'applicazione del

nuovo regime di conlabilità armOni17.:lla.intruduno dal d.1gs, n. 118f2011, che l'Ente ha avviato in

via sperimentale dal l'eserci7io finanziariu 2013.

Nel corso delrispeLiune sono, IUltavia, l'lllers;: ulteriori tematiche, che hanno n'SO0pl"'lnUno

pmcedere ad approfondimenti, di cui si dar;i coniO nd ,ucce'Ssi\li paragrafi,

4,2 LA tnnsui"ni

Sono slale esaminale le transazioni concluse daWAmministnlLi<mle' nel periodo preso lO

esame.

In partkolare è slilla attell7.ionalil la 111ll1r.azionestipulata 1m l'Amminislr,uione comunale e

la CooperatÌ\'a sociale MNe1 BluM, approvata cun delihcra di c.c. n. 176 del [9.12.2012. çon cui

l'Ente ricooo~ alla C(lOperntiva il prezzo di f 28,749.19. quale dil1.m:ru.a Ira l'imlX>l10 di f

62.570,89 per le ritenule migliorie vanIate dalla Ste'SSIIsul bene oggcllo di concessione le'l'impono

di € )).767,74 spellante al Comune per la !omitura ùi energia dettrica pagata per il periodo giugno

2010 - maggio 2011 e per il canone dclla gestione del parcheggio di Piazza Mercato non corriSPOSlO

per il periodo gle'nnaio- ll<:Uemhre2012.

La Cooperativa sociale "Nel BluM ha aVUIO l'affidarnenlo ùirello in comodato gratuito

dell'immobile comunale Bus Terminai di Via Toscana sinu al 31,12.2010 con la determinazione del

Dirigenle ùd ScUuTe 2 n. 434f2010, Ndrallegata convenzione <.Ic1l"11.6,2010(allegato n. 21)

testualmentc si alTcrma ..w Co()peralivu S"da/e si impeg'la a//reJi ad e,w~irl' a proprie spese j

I",'uri di ripri.<Ii'lo d.-lla JIrUl/uru "Bus Termina!" al fine di renderla idonea allo .O'olgimenw del

urviZio preci.</md", Il lal propo,'ilO, che "elli lamri ",,l everl/uati migli"r;e al Icrmine

ddl'affidame",,, l'erramm acqui.me al palrimunio dci CommI" sel1Za ' •••.m"''' CmI,) u carico J.-I

mede"ilm)~. La delerminazione dirigenziale in oggeno i: Slala prccl'<lula da due ani d.in<.liriu..uin tal

S<."Tl.W;la delibera d G.C. n. 87f2010 e la delibel'll dd Commissario prefcnizio n. 29/2010.

C'on la determinazione del Dirigenle del Scllore 2 n. 931f2010 I"allidarnento in comodalo i:

stato prorogato, a condizioni sostanzialmcnlc invariate. lino al 30.4.2011. III aUesa
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dell'espletamento della procedura aperta ex art. 55 del d,lgs. n. 16312DO(> s,m.i. per l'allidamento in

c(lnees.~ione dd servilio. La procedura di gara t stata indetla con determinazione dirigenziale n.

8-17f2D lD.

A fronte del chiaro contenuto della concessione che non prevede il riconoscimento delle

mlgliorie, rAmmini~-u-azione, con l'ano tr'IlllSauivo in esame. riconosce invece delle migliore per un

importo di € 62.57D,89.

Sul punto si segnala che la giurisprude07.3 eontat>ilt riliene legittintll la transwjnlle che

ponga linI,'aJ una controversia plurie"l'lnale,di dubbia soluzione favorevole per l'Amministrazione e

in preSC07.lldella rinuncia della contropane privlll.a aJrazione giudiziaria pt.'ndente (Corte conti. Scz.

controJl0 Jeginimili. 15 novembre 2012, n. 24).

Di oontro, e ravvisabile la respolL..ahilità amministrativa:

• nell'accordo transattivo in presenza di una mani lesta infolldate7.za della pretesa verso

la l'A, al punto tale da escludere la sussiste07.ll ddla re.• J"b;u. cioè dell'elemento di

rischio nella situazione giuridica preesistente, considerato presupposto indispenSllbile

perché si possa addivenin: ad un'etTel1iva transuj,,11C (Corte oollti. Sez. ili app., 20

aprile 1999. n. 80; Corte COllli,Sez. Riunite, 6 mllJ'lU 1997, n. 31);

• nella tran.'iIllione intCT'\enuta nei confronti di un credito prescritto (Corte conti, Sez.

Jl app .. 27 lIo\'embre 1997. Il, 231; C{lrte conti. Sez. Il app., 2 aprile 1997. Il. 22;

Curte ~"Onli.Sez. Riunite, 8 marzo 1997. n, 31; Corte conti, Sez. giurisd. Regione

Toscana. 25 marzo 2010. n. 1141

• per tranSl17ione manifestamente svantaggiosa per l'Amministrazione (Corte Ctlllli,

Scl_ giuriSl!. Regionc Abruzzo, 5 ~ennaio 2012. n. Il.

Appare evidente che la trarlsazionc III oggetto sia stata stipulata a fronle di una preteSll

manifestamente infondata <.Id privato e sia chiaramente svantaggiosa per la PA. a fronte di un

dettalo contraltwde chiaro circa l'impossibililà di riconost-'t're le migliori", li.fine c<>neo:ssivlle.

".J LI.'conc"~ioni di beni e sen'ili

Il comma l dell"art. 30 del d.lgs. n. 16312D06 stabilisce che le disposizione del codiee dci

contratli pubblici non si applicano alle com:essioni di scn'izi, fatto salvo quanto espressamente

stabilito dallo SlesSOart. 30. 11successim comma J. a sua volta. prevede che l'affidamento della

concessione di sen';z; de\e avwnire ilei rispeno dci principi fondamentali dd diritto nvillllaie e

comunitario in materia di tra.\parcnlll, adeguata pubblicità. non discriminll7ione, paril:'l di

lJ'3ttamenlO. mutIlO riconoscimento, proporrionalità., previa gara informale a cui sono invitati
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aJm~no dnque concorrenti. se sussistono in tale numero so~geni qualjjjeati in relll7ione aU'oggeuo

della com:essione. e con predetenninazione dei criteri seleltivi.

Il Consiglio di Slalol si e pronunciato nel senso ehe. anche in caso di conc.::ssitln~'di ~i

pubblici. l'enle local.:: è tenuto a dare corso ad una proccdura compcti!i~a per la scelta del

concessionario. Infatti. la mancanza di una proccd.ura comp<.'1itivacirca 1'a."legnazionc di un bene

pubblico suscettibile di sfnmamento ~'Conomko. introduce ona barriera al1'ingres..-.oal mer<:ato.

determinando una lesione alla parità di Ir••liamenl0. al principio di non discnmillazion~ ed alla

trasparenza li1l gli oper ••tori ~'Conomici. in violazione dci principi comunitari di concorrelUJl e di

libena di stabilimento. I giudici di Pal= Spada hanno altresi chiarito che non vi sono margini di

tulela detraffidamento dei precl:tÌcnti concessionari. altra\"erw proroghe legali o amministralive.

salvo easi eccezionali in cui si d.::bba ripristinare la durata di un rappono conces.<;(lfio

ilJegiUimamentc abbrevialo risJl'-"ItOalla sua sca<knta naturale. owero per il lempo strettamente

n«essario alla defini,done delle procedure per la stipula dei nuovi contnllli.

Recependo gli indirizzi comunitari. quindi. i giudici amministrativi ed anche 111Cone

costituzionale hanno negalO che. a I\wore del concessionario uscente. possa configur<lfSi un diritto

di prel37jone o una quaIsia~i situazione di vantaggio nel rilasciu di una nuo~'a concessione6.

Alla luce della normaliva e degli orientamenli giunsprudel'l7iali sopra richiamali vanno

esaminati gli ani di affidamento in com:essione dei Ileni c ser\'ili da parte del Comune di Cattolica.

Presso renle ispc.rionalo la matma e disciplinala dal ~Regolamento comunale per le

concessioni in uso dei beni patrirnuniali dell'ente Il nella gestione dell'ente", adunato con delibera

C.C. n.]1 del 26J.2009 (allegalo n. 22),

Le modalità di affidamenlo in concessione dei beni sonI>dettate dall'an. 3, che prevede che

l'obbligo di ricorso alle procedure di evidenza pubblica. a<ta pubblica o trat1ati\a privata laddove ne

ricorrano i pr..-sup!'O,ti. possa essere derogato .'1010in caso di canone annuale di merc.:lto inferiore o

uguale a € 11.000,00 (v. ano 3.6).

La possibilità di affidamento din:no in ca.'iOdi canoni cnnces.sori di modico valore è stala

rilenuta leginima da una recente ed isolata senlCl1.llldcl TAR Marchc', relaliva alla eoncC'S,iollc in

locazione di un immohile comunale. ]] Tribunale amministralivo di Ancona ha anaJiuato la natura

gIuridica di tali IIlti. equiparandoli alle concessioni antmmistralive. e ha ritcnutQ nel caso in esame

che il ntndico valore, previsto nel regolamenlo comunale di alTidamcnto. in pn:senla, lultavia. di

'Con,i~hDdi Stal.,.Sc,.;o.,.v _S.m=)11()5i20It n. J2S\l

• Cfr, Cune <X>Sl..:ro.s.2(lIO. I\. 181.1:Cono <X>Sl..4.7.2(111, l\. 213, Com. SIlIIO,"l.V. H.20II. I\. 21SI; C"",,- ~ SOl. V,
25,7.2014, n. ]%0.

'TAR :\tarehe, Se•. !. 'lCfl1.5.4,2013. n. 2115.
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altri presupJ'05ti, quali, nella fattisp«"ie oggetto di giudizio, l'asseOT.;1di imeressc da parte di altri

aWimmollile e la breve durata dci conlratto di soli 4 mC'Sirendessero plausibile l'assegnazione dci

bene in fOTIllilnon competitiva. Dalla sentenza si rileva chc il modico valore diventa prcsuppo:ilo

legittimantc l'affidamento diretto solo in prescnza di altri elemL'1l1iche permettano di escludere

un'alterazione delle ordinarie dinamiche di mercato.

In contra~to CM il principio di panta di tranamenlO e tulela della ]jbo,ra concorrenza si pone

la previsione dell'an .. llO del regolamento, che stabilisce che, in caso di scadenza della

concessione, il ComWle possa preferire il concessionario llSCente, in forza di llI1c.d. diritto di

insislerv.a, sia pur li parità di condiTioni.

Su richiesta degli scriventi, il 1'elI1X>ns.alliledci Senorc 2, S••rvizi al territorio, ha fornito un

prospetto ri"1lilogatÌ\'o delle concessioni in uso e allidamcnto dei serviTi (allegalo n. 23) in esscre

alla dala della verifica ispettiva. con indicazione per ciascuna della pTllcedura e criu.'rìo di

aggiudielllione, dei soggetti panL'I;ipanli, dci soggetto aggiuJicatario, dell'importo aggiudicato e

della durata

Da !.aIeprospellO si e\'ince eh•• io num.::rosi casi l'Enle ha aflidato la oonces.<ione dei servizi

o dei beni comunali io \.ia din:lIa,

Gli scriventi hanrto, pertallto, e11"cUuatoun conlrollo a campione delle determinazioni di

affidamento adoltate dal Settore 2 del Comune, di cui, di seguito, si riportano gli esiti:

• determinazione n. 953 dci 21.11.2012, awnte ad oggeno -Conce~sione amministnuiva P<'r

uso di immobile comunale silo in PiltlJ..aDe Cu1tis.

COIl contrntlO daUlto 1.6.2006 e Sl:adenl..a 31.5.1012 il Comune a\"evll dato in 100000ioncil

una società un immobile di sua proprietà. adibilO a bar e ta\'Ola Il calda. L'immobile, facente pane

del patrimonio dis-ponibile dcII' Ente all'epoca della sonoscrizione dci cootrat1o di locatione, è SUito

succ-e.'<sh'arnrmteriqualificato come belle ,kmaniale, in qllllOto rilenulo struttura pertinenziale del

mef~lu comunale.

Alla sclld~11.l.lIdci contrane di locuione la socieul ha conlinuato ad occupare sinI! lillO/Q

l'immubilc lin quando con la determinazione in esame lo stes.<;(Igli e SUllOa.<;SCgrulloin concessione,

po;:ril periodo 1.12,2012 - 30.11.2018. ad un canone annllO di € 17.160,00 piti IVA, oon allo di

aJlidamcnlo direno llKJtivato con un richiamo al diritto di insistenza

Il diriuo di insistenla. cume dellO in precooe117.a,è stato giudicalO non conforme ai principi

del diritto comunitario dalla giurisprodetUa sia coslituzionale che amministrativa. In quesUi sedc si

ossc["\-'a.inoltre, chc il canone cunc<'Ssorio annllO è comunque supcrio~ risP<'no Il quello previsto

dal regula.mento dell'Ente, come limite massimo per pnler procedere ad assegrlll7ioni in viII diretta;
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• dctermina.lÌone n. 632 del 14,8.2013. avcl1le ad oggello "Conce~~ioni in 1I~0dci dllCchioschi

IIbicati ncll' arca antistante al cimitcro comunale per \'endilll dci liori".

In questo ca."". ~,me in quello precedente. il Comune ha a\'Uto in eS'lCf1:<;uni conces.~ionari

un pre<.:edentcrupporto di lQC/llionc durJto dali' 1.8.2001 al 31.7.2013. A ''l'@:uitodi riqualificatiune

dei beni da appill1cncnti al patrimonio disponibile in beni dt:maniali, in quanto ~1f\I1IUfepel1i1l('tt7iali

dd cimitero comunale. il rapporto di locazinne si è trasformato a ~adell1..a in ruppol1o di

concessione avente dur••lll di anni 6 Il d••'Correre dali" 1.8.2013. con un canone annuo di f 6.000,00

l'iii IVA.

\I cllnOne rientra nel limite previsto dall"an. 3 dd regolamento comunale per gli alTIdamenli

diretti ma IIOn vi sono altri clementi che. pur \"olendo accogliere l'orientamento dci giudici

ammini~trati\'i delle Marcht-, lascillO preswncf1: con eel1eUlI che nnn vi sia ksi'.me della lil'oertàdi

concom:nza c dei principi comunitari di lrosparen •...a e paritil di trattamento tra gli operatori

economicI.

In riferimento alle lilltisp<.-.:ie .sopra e,aminaw va, inoltre. ripnrUlto un significativo

orientamenlo della C(lTte dei conti, sezioni di cnntmllo per la Regione Sardel!na~: ..... Parlico/are

rilev<lf':a, ai fini della gc)'fiune, rivnle lo corrello 'l'l<llijico:if>negirlrid/co del beni immobili. in

quan/o la n/J/I/ra dem"n;ale o patrim,miu/e IndiV"mibile ddl" .•Ie"_,,. defermirl(J I"app/icmione

dello ~'Inlmento pl,bblicàfico della ,'OnceJSiorw ammi>riSirulil-a, menlre la nalura di.•punibile

implica la ponibilifà di affidamento inlocu=;one ( ...omi.ui.l ...j. Il m"dulo CIH!'l!$.mri"nan IroWJ

a1<'uo<lg;u."lijìcazione !<uUlol'f!il conlemllU del rapp0rlu ,Ii rid,,,',, a/lipico .,inallagmlllrll cnsiun"

dei bene e corri,'pell;''O ,Id "(!T.'amentl>di IIn canon,'; f'ldili::zu=iane di uno .•c""ma "'llorilOlivo si

ri.wh"t!Tebbe. in /Ill cma, nell"dusione delle norme po'le ,1<11dirillo pril'ulo (cfr. C.d.S JeZ, ~:

6.ll.Z007 n. 6265, C.d. S., seI. V. 16_5.2003. n 1991!- ( ...umis .•is ...).

Qlles/ll Sezi<me, m'I raccumandllre al/'"nfe la m<lnimu ullemi"n" nel qu"lifinlre

CI,rrellameme il bene pe' nalrlra e r"Klme giuridico. rupprewnta chI' l'upplicuzium' del/u .\trumento

con"" .•surio ali 'alfrihll::lon" in ROliimenio di rm hene, Imprescindibile luddm'e .•i IrOfli di un bl'n<'

,Id demanio o del f'<llrimunio indi,'ponibile. 0<'" è cunlòrme ai prluripi ,Il'! nU,'IrOordiuummln

ladd,w" ubbw ud ('ggello Il'' bene f'<ltrimoniule di,'p"nibile e \l!/I,(!aUSUIO$010al fine ,II e"it,,,e. per

mere ,'omideru::ioni di <"<Iral/eree,~,n<.mico. il .mrRer" del diritlo del Clmdllllnre ol/'indennilà di

U\-'\'iamentl>di ,.rliu/l'arl. )4 della leRXe n 391 del 197R ".

Per quanto concerne, inline, gli impianti sponivi dali in concessione. la legge regionale n.

1112007. ret:ilIJtc '"DiSl.'iplina delle moolllitil di aflidamento della gt"llionf: di impianti spol1i\i di

• Cme dei oonri,sa. <;IiCO/1\JQIIol''''' la lù;giooc~ JI'=1' n. 412008
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proprictà degli emi locali". all'alt. 2 comma3 p'e\'ooe che: ~g/i enti lo"ali. eh" ,mn ge.,fj,,,,"'m

dir~lIomcn1l:' gli impianti s",,,'rd, M affidano lo gestione in via prtjàen:iale a sude/ù <td

<I.\mda:i<mi .'f'Orli''e dih'/tami.lli"h,'. t'nti di pr(Jmozirme .Iporli,'U. <I.mK'iuzloni di di.<cipU",'

,'''''''i''e a.•.•nci<ll••e ledu<JZiuni ,.","ti"e nazionuli ".

Il successivo ano3 regola le modalilà di afiidamo:nto:

"1. L 'ind,,-iJuaziooe dei.'lIggefti alfid<ltarl del ,Ien'izio di gl!.jfiunl! degli impiantI ""'lJ'tivi aVI'it'lll!

nt'1ri.<pell"defle prlXt'dure di el"idcn::opuililli£'U.

1. /I .l't'n',::;"di ge.,liom' può l'nere ujfìd<J/Ul'l vi" dirt'lIc n"; segut'nli ca,I"':

o) quando J'ul ft'rriwrio di riferimt'nlo dd!""", ••proprit'/ario dell'impianto i l''c.wntl' Un

wl" Joggell'l "hl' prom",wu lo di.•dplino "'pllJ'liVopraticabile presso l'impianto, md ri"f'I!lI" di

I/llImt" prel'l.<lodall '/lrI. -I. ,'omm•.•I;

bi quantlu le .!ocietà e h' as.wdu:iQ/,i di ponmzion/! 5pllJ'Iivu operami .wl terrif<lrio .IU cui

in.,i.•I,'I'impim'to C/WiIUi."''''',, /In ,mico .mggello .<fI<lJ'li''U;

c) 'l'',,nm, gli impianli .''''Irt/w hanno caratteristiche e dimensioni che C(lJllent"fI<II"

Sl'Olglmento di utli"ità e.,du.<i,\,m •."le IJmlJfOr;a/i t' r;,"r~lJti,'e riferif>i/i al fariwrio in cui ,<0'1<1

/liliculi

J (ìli enti locali di.<ciplinano con proprio 0110le ((Indizioni defla ge.•tion~ ".

Gli scriventi hanno procedlllo alla lettura delle seguenti dclibera.nllni del Settore 2:

• determinazione n. 1002 del 17.12.2014, a"enle ad oggello ~Affidamento diretto In

concessione dell'impianto sportivo piscina comunale di Via E. da Rimini~, con dUrDtadi 5

anni dali' 1.12.2014, evcntualmente prorogabili di anni 2, con canone annuo di f 13.000,00

pii< IVA;

• delerminazione n. 3/)4 del 17.12.2014, avente ad Of,genO ~Amdamcnto dircno in

conccs.sionedell'impianto sportivo UellUminalObocciodromu comunale~, con durala di 5

anni da1r 1.1.2012, evo:ntualmenteprorogabili di armi 2, con canurn: annllUdi € 450,00 più

1VA;

• dell-m,inazione n. 697 del 27.9.2010, avemc ad og¥eno "Allidamcnto direuu in eoncer.sione

dell'impianto sponh'o comunale Palcstro<ginnastica artistica - strullura geodetica", con

l'associazione spurtiva

interesse sul tl;rrilorin

sopra richiamale è sp.'Cifieato che

che promuuve l'anività sponil"a di

durata di 5 anni daIl'1.7.2010. eventualmente prorogabili di anni 2, con canone annuo di f

22.1100,00più IVA.

In rune le determinazioni

oonces..innatla ~ i"unico .<Uggcno

,o,



comunale, l1.'quisito che, ai sensi dcll'an. 3, comma 2, k'll. al della 1. r. n. 1112007, legittima il

ricorw all'affidamento diretto.

4.4.1 nppuni COD iconec~,iofillri dcll~ ri.eo"ionc

L'esame dci rapporti con i concessionari della riscussionc delle \'ane tipulogie di entrate

cvmunali ha evidenziato, in primo luogo, delle diffieolm m"Hagestione delle poste im:sigibili, in

huona pane dovute all'atteggiamento dci concessionari poco indini a fornire le dovute

rendicontll7joni per quanto concerne Ili dimostr<llione udla non impulahilim della decadenza dal

dirino il riscuotere i crediti comunali loro affidati.

L'esame spedfico dei rapponi con la Società (kat, affidataria dd servitio di riscossione

degli introiti relativi ai diritti di at1issiooe e pubblicit:i. io\'<.'<:e,ha evidenziato che le renditontll7joni

fomite al Comune dalla Sociem non hanno i contenuti minimi per essere qualificati conIi giudinali

(\' .• ad cS<.'Illpio,allegato n, 24).

La documenlill"jone Ird5messa dalla Gt:at al Comune a fine esercIZIo. difatti, contiene

soltanto i dati riguanlanti l'andamento di fatto delle riscossioni (incassi, rimborw i contribuenti,

river~enti al Comune e saldo). Nulla dicono, invece, sia ddla situazione di dirino, \'ale a dire, dei

vari cespiti (suddi\isi quanto meno per anno e per tipologia d'entrala) che risuJtano giuridicamente

in carico al ooggetlo demandato alla riscossione (in parole povere. qLlallto dO\rehhc riscuote!\: il

concessionario). sia delle modalilà con le quali la risrossiolle stata eseguita o almeno lentata (data di

notifica della canella esattoriale o degli a\'vis;. esilo della notifica ed eventu.ali molivi Icgiuimanti il

discarico amministrativo).

Da quanto sopra riferilo, pertanto, si può individuare una sostanziale mancata resa del conio

giudi7.iale nei confronti del Comune affidante, ai sensi dell'an. 93 del n'EL.

Secondo quanlo affermalO da una costante giurisprudeo/.aq
• al contrarlo, la società

cvncessi{lnaria della riscoS'ione è tenuta. alla stregua degli altri agenti contabili, alla resa dd conto

giu<litiale. L'an. 25 del d.lgs. 13 aprile 1999, n. 112, nel di'porre che, per le entrate diverse da

quelle statali. il Concessionario presenta un "conlO della gestione~ non pui'l ritenersi implieitamente

ahrogativo dell'ano 93 del "IUI:::L,ma deve an7j essere lctlo alla luce dcI principio generale di cui

• La gJ~ (e-. ss_uu. IL 12367 do.~9.10.2001, IL2628C\I{)Q110116.12.200'1,n, IllJO dell'1.6,2010) qualiOOowme
agmtc oomabii< qualsia5i toggt'ltO abbia di fano lIIaIICg&iodi denaro pubbIiro imponendo di ~ l'ubbligo dcl~ resa del
<mIO gndil:iali:. corico ~ agenli dcllo ~ di..- t<Jmunal~anche q.IO'Idogli ••..si siIIno<:o<hIUirida OlXictao
imprmdiluri pri>1IIl(Ai lini detlo """.isl= della &iuriodizionedo.'llanm dei oxni in """""" di ~Iila ~k:. l''''''ht
\IIl ~ riv<:slala qualilio:. di llg<UC <l<lI1laIIi1i:~ , •••• i'" Il """"""'" pubblico dell'""", r>""il quak!ale ""U'-"'l'agi,,;lI.
e dol della!'lI" dci b<ao'ogg<!IlUdclltl_ gnr., """"'"l$ll ilTiloVlllll<!illitolo in b.!;o"al q""'" la ~ t $\ufta. In la!.......,
"t""""'''"_be la t.-te dei ttnb. So. ptOi«linonaJc per ltISordegno ",",_ n, 108 dci 22.l020t J.
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all'an. 74, comma l, ddla legge di contabilità generale dello Slato, l.d. !l. 2440/1923 (sccoooo il

quale gli agenù contabili e euloro che banno ~maneggio comunquc" di denaro pubblico dehbono

~ndere ~il conto della gestione". c sono sottoposti alla giurisdizione della Corlc dci conIi). con la

conscgueme riatTemulzione dell'obbligo per il concessionario p\-71a riscossiollC di un Eme locale a

presentare il conto giudizialc della sua ge~ione, redatto ilei rispetto degli adempimCl1li e modalita

stahiliti dal m<:nzionalOan. 74 del r.d, n. 2440/1923, noru:hé degli anI. 610 e segg. dci regolamento

di conlabilità generale dello stato. approvato con 1.0.1. n. 827/1924.

[n mancanza del decreto ministeri aie sulle modulità di redazione del conIo giudiziale.

l'fC\'isto daU'anicolo 25 del J.lgs, n. 11211999, il conto di un concessionario per la risclls.~ione di

ente locale dovrà essere teso alla stregua dd modo 21 approvalo con d.p,r. n. 94/1996,

Si segnala. sul punto. che dopo la chiusut"04ddl'isperione, l'Amministra7jooe, nclla

persona del RClOponsubiledel scrvirio linanriario. ha comunicalO agli scriVL'nti, esibendo IlIlche

le IIllte di IrasmissiollC del 3 e 17 luglio c.a, che si è pro,'veduto a inviare alla Corte dei conti.

,;enon<: giurisdizionale per l'Emilia Romagna. il conto giodiziale degli agcnti contahili interni

p<:T il 2014 e un'intcgrazione per gli anni 2012 e 2013, conlenente anche i dati lrasmessi dalla

GEAT.

4.5 AlIre lleq uisu.ìoni dO(L.lnlentllli

Durante la \'erifica gli scriventi hanno prowcduto ad acquisire:

• la nota dci Consiglil:n.' comunale Giuseppe Lananzio del 7.5.2015 ed allegala

documentazione aventc ad oggetlO varie problematiche finiU17.iariedell'Ente e i vari L'Sposti

clTctl.U.1tidurante la sua auività i~tiluzionale (allegala n. 25);

• la nota dci Re.~ponsahìle del Servizio Iinanziario, &'". Daniele CrislOforctti, ehe fornisce

un'utile punoramica circa gli esiti della sperimentazione nel Comune di CIlt\olica dci nuovi

principi contabili pn;visli dall'arnullliUMOlle e delle lclathe criticilil (allegato n. 26).

Quanto alla St.'l:onda, ~i provvede solo alla sua allegvione alla presente teliVionc. anche

tenulo conto che gran parte dci suoi contenuti trovano riscontro all'interno del referto.

Quanto alla prima invece, si segnala che oon è possibile approfondire puntualmente sugli

ampli contenuti della documentazione fornila p\-7dllCmotivi.

Il primo ~ che lUtti gli aspeui rile,'ati dal Cllllsigliere La(lanzio sono gia stati posti da parte

dello ~!CsS(la1l'allenzione della Magistratura C(lntabile e ordinaria, riguardando fra l'altro anche

po;:riodipn;ee<!entj allo spettro temporale del nostro lavoro. Essendo possibile. penanto. che ei siano
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fascicoli già aperti. ~i ritiene non oppnrtuno commenl;:tre in modo puntuale i diversi punti della

<.Iocum~'11ta:r.ionc.

In Set:ondo luogo, tUlIavill. va segnalato comI.' il presente lavoro. scppur in un'olliCll partente

dalle vicende compless;\c del oilancio dclrEntc. IlrJChealla luce delrarmonizzazionc contabile.

possa dar conto anche della nostra pos;ljone circa il contenutn del fIIllleriale fornito dal Consiglicre

Lananzio.

Roma. 7 agoslo 2015

I dirigcnti dei cl'"i,i ispcttÌ\"i di finanza pubblica

>. UCI o Cimbolirù

Don.ssa Maria Ro:;.ariaFebbraro

\la.",Q ~"'<l ç-fu~
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ELENCO DEGLI AtLF.GATI

Surnrru OescriLion., rllginll

l - Prospetti Riepilogo generole delle entrate e Riepilogo generale delle l
spe:;e - bilarn:io di previsione ini7.iall' 01 as,;eSlato es.:rClllO
lìnanriario 20 13 (estrall~ l

2 Rela.z.ioncdci Collegio dei rcviwri dei conti sul bi1ando di pre ••..isione 7
2013: cstratti relativi all'equilibrio finaruiario complessivo.
aJrequilihrio finanziario d; pane correntc e alle enU",lte e spese
çorrenti con carancre non ri :titivo

3 NOla integrati\'a al billUlcio di pre\'isione 2015 ..2017, redatla dal lO
resnonsabi1c dci sc:ttore finaruiario- estratto • .14 e 26

4 Bilanci(l di previsione 2013.2015: prospetto di composizione del 12
Fondo oluricooale viocolato ner missioni ~ nromummi, Bilaocìo di prc\'isinoe 2015: prospetto di oomposi;rjone del Fondo 19
luriennall' ,'incolalO Der missioni c nrol!rummi

6 Relazione del Collegio dei rcvi.'IOri dei conti sul conto COD.suntivo 22
2013 (cslnltUl relali\'o agli equilibri di çompc:tenza 2011-2013) e
rcla.z.ionc della Giunla comunale al conto consuntivI' 2014 (estratto
relativo al risultato di tl:estiom: 2011.2014)

7 Delibera O.C, ,. 46 dd 20.3.2013, avente " oggello ;1 24
riaçcertamenlO straordinario dei w.;idui attivi e passivi alla data del
31.12,2012, fklihera O.C, n. 54 del 3.12.2012, a\'Cnlc ad oggetto l'assesUlmento 30
linale del bilancio di nrl'visione 2012

9 Elenro residui attivi e plL'si\i manterlUli in bilancio al 31.12,2014 J8
rima cd ultima nalliOll

lO Prospetto della Cassa depositi e prestiti "Finan7.iamenti con rcsidui da 42
erol.'are"

Il Prospetto riepilogativo ,Jdle ragioni giustìficati\'(: del mantenimento 43
in bilancio al 31.12.2014 oel campinJl(' esaminato di residui attÌ\'i e

I PilSsivi
12 Prospetto "Composizione dcll'accantonam~nto al Fondo svalutanone 54

crediti". allel!alO uI conto corn;unti\'o 2013
13 Relazione dci Collegio dei rc\'isuri al C<ll1toconsuntivo 2013: l'strano "relativo al risultato di anuninistrazione
14 Prospetto dimoslrati\'o del risultato di amministra:rjonc allegalo al "conto consuntl\'o 2013

" Questionario inviato alla Cune dei cunti conto consuntivo 2013: "estratto relativo al risullato di amministrariorl\:

" rrospetto \'erificll equilibri. aIlc~ato al conto consuntivo 2013 "
17 Sinll.'si mensile del debito .1 31.12,2014. elaborata dalla sodetli 62

Finance acti\'e
18 t:>ocurnentazionc relativa alla liquidazione della società 70

Promocaltolica
19 Ooçum~tJlZi,me relativa al fallimento della società Acradria 84

lO RelaLione dd dirigcnle dci Settore 4 dd Comune d; Cattolica 92
concernente la Fondazione Re,EinaMaris
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21 Dc1erminazione dirigenziale n. 434 del 9.6.2010 e con;"cnzionc con la 94
cooperaliva sociale -Nel blu" P'" l'utiliuo JJdJ'area d,I R"
Terminal dd!' Il.6.2010

22 Deliberalillne C.C. •• 31 dd 26.3.2009. avente ,d oggeno 103
-Regolamento comunale ~ le concessioni m ~ dci bo'"
I oolrimoniali deWente o nella llt'stione dell'eme"

2J Prospeno riepilogativo elabonllo d" Settore 2 rell11ivo alle 110
concessioni in uso dei beni comunali

24 Rendicontazionc della società di riscossionI.' GEA T 117
25 Nola del Consigliere comunale Giuscppe Lattanzio "'2b NOla del dirigenti' dei Senili finanziari sull'applicazione delle nuove 121

re~ole ddl'llTfJloniuat.ione colllabilc
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